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La D€ si schiera contro 
il sindaco di Caltanissetta 
minacciato dalla mafia 

A pag. 2 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel Vietnam le forze 
popolari attaccano 80 posizioni 
delle truppe di Saigon 

A pag. 1 1 mmmmmmmemmmmm 




LA NUOVA SORTITA DEL SEGRETARIO MISSINO 


Annunciati i risultati della visita di Kissinger 



Invito dei neofascisti all'«arditismo» davanti alle scuole e alle fabbriche - Non smentita la presenza in Italia del¬ 
l'agente dei colonnelli greci Plevris - Il carovita e la T Ve oggi in discussione in commissione a Montecitorio 


URSS E USA: PROGRESSI 
sulla sicurezza europea 

L’intesa riguarda i prossimi passi da intraprendere - Sviluppi posi¬ 
tivi anche sulle relazioni commerciali - L’inviato di Nixon a Londra 
Il presidente irakeno, Al Bakr, calorosamente accolto in URSS 


Scalata alla violenza 


D OPO il discorso di Firen¬ 
ze del giugno scorso, e 
la prima ondata di violenze 
fasciste, di attentati dina¬ 
mitardi contro le sedi di 
partiti e sindacati, di spara¬ 
torie e accoltellamenti che 
ne è seguita, il segretario del 
MSI continua la sua impa¬ 
vida scalata alla ricerca 
dello « scontro fisico », cioè 
della creazione di un cli¬ 
ma insopportabile di rissa, 
di disordini nelle scuole e 
nelle fabbriche, di efferatez¬ 
ze che dovrebbero ancor più 
gravemente funestare la no¬ 
stra vita nazionale, già ab¬ 
bastanza turbata. 

Ricordiamo tutti gli alti la¬ 
menti del giornale missino 
dopo lo scandalo del discor¬ 
so di Firenze: i fascisti ten¬ 
tarono allora, in realtà sen¬ 
za molto successo, di accre¬ 
ditare l’idea che malvagi 
giornalisti avessero falsato 
il senso delle parole del se¬ 
gretario missino, stralciando 
frasi isolate dal contesto di 
un discorso, che non avreb¬ 
be voluto essere tanto mi¬ 
naccioso. 

Ma ecco giungere il nuo¬ 
vo discorso di Pescara, pro¬ 
nunciato l’altro ieri a un ra¬ 
duno di giovani neofascisti, a 
far piazza pulita, se ve ne 
fosse stato ancora bisogno, 
di ogni pudica smentita. 
Certo, la lezione di Firenze 
in qualche modo è servita: 
la vecchia volpe fascista ha 
adottato stavolta un linguag¬ 
gio più cauto. Ma non meno 
scoperti, anzi aggravati se 
mai dalla recidiva, ne risul¬ 
tano l’appello e l’istigazione 
sovversivi. 

VIDENTEMENTE è que¬ 
sta una componente del¬ 
la sua azione politica, a cui 
il partito neofascista non 
può in alcun modo rinuncia¬ 
re. Si manifesta cosi an¬ 
cora una volta la linea di 
questo partito, che mentre 
tenta di dar credito a una 
mascheratura di rispettabi¬ 
lità e perbenismo, non può 
tuttavia sottrarsi a due «ob¬ 
blighi» imperiosi: si tratta 
da un lato di onorare le 
cambiali firmate dai capi 
missini ai loro finanziatori 
i quali hanno erogato miliar¬ 
di al partito degli squadri¬ 
sti neri in cambio della pro¬ 
messa di qualche efficace 
prestazione (e quale miglio¬ 
re occasione, per compensa¬ 
re tanto favore, della stagio¬ 
ne dei rinnovi contrattuali, 
per tentare di ostacolare, 
ccatenando risse e violenze, 
la lotta operaia?); dall’altro 
lato, si tratta di portare a- 
vanti un disegno politico, che 
trova nella provocazione uno 
dei suoi cardini essenziali. 
Delusi, i capi missini, dai ri¬ 
sultati elettorali, che non 
corrisposero alle loro atte¬ 
se, c incoraggiati tuttavia 
da certe complicità o tolle¬ 
ranze (lo stesso governo di 
centro-destra, per la maggio¬ 
ranza parlamentare tanto 
striminzita su cui poggia, de¬ 
ve pur poter contare su qual¬ 
che aiuto, più o meno di sot¬ 
tobanco, da quella parte): 
di qui, da questa prova so¬ 
stanziale di debolezza e in¬ 
sieme da queste promesse di 
impunità, nasce la volontà 
di creare un clima di disor¬ 
dini e di violenze, nel quale 
possa nutrire qualche spe¬ 
ranza di successo il proposi¬ 
to eversivo. Non senza, na¬ 
turalmente, l’inconfessabile 
solidarietà di qualche espo¬ 
nente della destra demo¬ 
cristiana. 

Quella ristretta minoran- 
ta di giovani ch’è stata in¬ 
gannata e fuorviata dalla 
menzogna fascista dovrebbe 
essere strumentalizzata c 
gettata allo sbaraglio in una 
funzione di scontro e di vio¬ 
lenza. Almirante ha dato in¬ 
fatti a quelli dei .MSI « l’ap 
puntamento davanti alle 
scuole e alle fabbriche ». Il 
discorso è chiaro E se per 
manesscro tuttavia ancora 
dubbi sul suo significato, ba 
•ta ricordare il successivo 
appello all’* arditismo » e al 
« combattentismo ». 

D I FRONTE all’aperta mi¬ 
naccia contenuta nelle 
parole del capo missino, il 


governo non può limitare la 
propria risposta ai discorsi, 
e sia pure alle parole pro¬ 
nunciate l’altro ieri dal mi¬ 
nistro dell’Interno. L’on. Ru¬ 
mor, oltre al doveroso richia¬ 
mo ai valori della Repubbli¬ 
ca nata dalla Resistenza, ha 
affermato che chi si dichia¬ 
ra « paladino dell’ordine ha 
quanto meno il dovere d’im¬ 
pedire che ad esso si faccia 
violenza anche da parte dei 
propri seguaci ». Ma, pro¬ 
prio lo stesso giorno, ad un 
tale gratuito appello rispon¬ 
deva il capo del partito neo¬ 
fascista con l'invito all’- ar¬ 
ditismo » dei suoi teppisti. 
Non bastano, dunque, i di¬ 
scorsi generici. Bisogna, da 
parte di tutto il governo, in¬ 
dicare alle forze che devo¬ 
no essere preposte alla dife¬ 
sa delle istituzioni demo¬ 
cratiche, con nome e cogno¬ 
me, coloro i quali apertamen¬ 
te minacciano di fomentare 
la rissa e la violenza. E bi¬ 
sogna agire di conseguenza. 
Né bastano le parole, quan¬ 
do poi non si può neanche 
smentire la presenza in Ita¬ 
lia e le oscure trame di un 
agente dei colonnelli fascisti 
di Atene. 

Le scadenze sono urgen¬ 
ti. Una delle grandi occa¬ 
sioni a cui mira il capo 
missino, la riapertura delie 
scuole, è ormai prossima. 
Dev’essere subito assicurato 
che non saranno tollerate 
nuove gesta degli squadristi 
del MSI. I cui dirigenti — 
se forse sperano di poter in¬ 
nescare, magari col contri¬ 
buto di qualche gruppetto 
avventuristico, la miccia di 
una nuova ondata di vio¬ 
lenze e di torbide provoca¬ 
zioni — devono anche sape¬ 
re che si troveranno di fron¬ 
te a uno schieramento va¬ 
sto e unito di forze demo¬ 
cratiche, di operai, di lavo¬ 
ratori, di studenti, di inse¬ 
gnanti, decisi a impedire 
ogni provocazione ed insie¬ 
me a portare avanti l’azione 
democratica e civile per il 
rinnovamento della scuola e 
della società italiana. 

Andrea Pirandello 


Una dichiarazione 


del prof. Stefanini 

Le condizioni del 
compagno longo 
non destano 
preoccupazione 

Il prof. Paride Stefanini è 
rientrato ieri sera a Roma in 
aereo da Mosca dove, unita¬ 
mente ai professori Bufano e 
Spallone, ha visitato il compa¬ 
gno Longo. degente in una cli¬ 
nica della capitale dell’URSS. 

« Sono molto ottimista sulle 
condizioni di salute deil'onore- 
vole Longo — ha dichiaralo il 
clinico romano —. Il paziente ha 
avuto una colicistite acuta men¬ 
tre si trovava a Mosca ospite 
del Comitato centrale del PCUS 
ed è ora ricoverato in una casa 
di cura assistito da una intera 
"équipe” di medici. Lo abbiamo 
trovato in ottime condizioni di 
salute e, dopo le visite a cui 
l'abbiamo sottoposto, non si è 
potuto che confermare le dia¬ 
gnosi emesse dai coHeghi mo¬ 
scoviti. Non si è registrata, nel 
decorso della malattia, alcuna 
complicazione, nè di natura car¬ 
diocircolatoria. nè cerebrale. La 
terapia medica adottata ha per¬ 
messo di evitare anche un in¬ 
tervento chirurgico che sarebbe 
stato ipotizzabile. Ho visitato 
l’on Longo anche questa mattina 
prima di ripartire per Roma, e 
le sue condizioni erano ulterior¬ 
mente migliorate. La tempera¬ 
tura era scesa a .77 gradi. Sono 
rimasti a Mosca i professori 
Spallone e Bufano per prose¬ 
guire la terapia ma. Io ripeto, 
non vi è alcun motivo di preoc¬ 
cupazione. 

« Sono convinto — ha con 
eluso il prof. Stefanini — che 
Con l-ongo. che ha accanto a 
sé. in ogni istante, la consorte 
signora Bruna, tornerà a Roma 
perfettamente ristabilito non più 
tardi di due settimane ». Ieri a 
Mosca è giunto il compagno 
Cossutta, membro della Dire¬ 
zione. che si è intrattenuto con 
il compagno Ixmgo. 


Alle provocazioni fasciste 
ed al più sfacciato appello del 
MSI al neo-squadrismo, il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi ha 
finora risposto con il più as¬ 
soluto silenzio. Per sottoli¬ 
neare la gravità di quanto sta 
accadendo, non occorre nep¬ 
pure tornare molto Indietro 
nel rivangare 1 più gravi epi¬ 
sodi registrati dalla cronaca. 
Basta ricordare che sabato 
scorso, a Milano, il segretario 
del MSI, Almirante, ha rivol¬ 
to ai suoi un aperto invito al- 
l’« autodifesa », cioè all’orga¬ 
nizzazione e alla pratica squa- 
dristiche. Quattro giorni do¬ 
po, a Montesilvano, in provin¬ 
cia di Pescara, il caporione 
fascista è tornato sull'argo¬ 
mento, in termini ancor più 
marcatamente provocatori, nel 
corso di un raduno di diri¬ 
genti neo-fascisti. Egli ha det¬ 
to di avere dato « ai giovani » 
un « appuntamento per la ri¬ 
presa autunnale »; « un appun¬ 
tamento dinanzi alle scuole e 
alle fabbriche (...). Questo 
campo-scuola — ha soggiun¬ 
to — è la necessaria premessa 
all’appuntamento: è il momen¬ 
to di concentrazione dell’atle¬ 
ta scrupoloso prima dello 
scatto ». Nel raduno pescare¬ 
se, è evidente che Almirante 
ha continuato il discorso pro¬ 
nunciato qualche mese fa a 
Firenze, circa la necessità 
dello « scontro fisico ». Que¬ 
sta volta ha mutato soltan¬ 
to le parole, affermando che 
« se lo Stato non funziona, 

10 Stato siamo noi »: « Noi 
— ha detto ancora — con¬ 
trapponiamo al concetto di 
terrorismo il vecchio principio 
nazionale dell’arditismo per¬ 
ché , mentre il terrorismo è 
mercenario, l’arditismo è vo¬ 
lontario, generoso, non col¬ 
pisce alle spalle e non met¬ 
te le bombe nelle cantine ». 
Come si vede, non si poteva 
avere un più aperto e scan¬ 
daloso tentativo di giusti¬ 
ficazione dello squadrismo 
che 1 missini vanno pratican¬ 
do nel Paese, da Reggio Ca¬ 
labria a Parma. 

Contro la confermata voca¬ 
zione fascista alla violenza e 
alla provocazione, è stata sem¬ 
pre ferma la risposta popola¬ 
re. Ciò fa ancor più risaltare 
la gravità del silenzio e della 
inerzia del governo. Proprio 
nel momento in cui il segre¬ 
tario del MSI parlava a Mon¬ 
tesilvano. il ministro degli In¬ 
terni. Rumor, rivolgeva alle 
scuole di PS di Moena e di 
Cesena alcune parole incentra¬ 
te su di un giudizio moderata- 
mente ottimista sullo stato del¬ 
la criminalità in Italia. Tra 
l’altro. Rumor affermava che 
dovere dello Stato è quello 
di colpire « chiunque attenti 
ai valori della Repubblica na¬ 
ta dalla Resistenza ». Egli ha 
però taciuto su quella che è 
stata, ed è. la fonte principa¬ 
le della violenza in Italia: la 
criminalità fascista, che ora 
i dirigenti del MSI si appre¬ 
stano a ripresentare sotto le 
vesti dell’« autunno nero ». 
davanti alle scuole e alle fab¬ 
briche. Il centro-destra di An- 
dreotti e di Malagodi indugia 
davanti a dichiarazioni di 
guerra alla legge e alla Costi¬ 
tuzione come quelle pronun¬ 
ciate da Almirante. Anche 
questa inerzia è un elemento 
certo non secondario della si¬ 
tuazione e del clima che l’at¬ 
tuale governo sta cercando di 
instaurare. 

E non si dimentichi che il 
governo non ha detto ancora 
una parola (non ha smenti¬ 
to) sulla presenza in Italia 
del noto agente dello spio¬ 
naggio dei colonnelli greci, 
Kostas Plevris. Il Plevris, che 
avrebbe incontrato a Milano 
gruppi di spie, è da tempo 
in contatto con ambienti fa- 
scisti italiani, ed il suo nome 
è stato fatto in occasione del¬ 
le più gravi provocazioni mes¬ 
se in atto nel nostro Prese 
in questi anni. 

H Consiglio dei ministri, già 
da tempo preannunciato, non 
è stato ancora convocato. Il 
governo, fra TaUro, dovrebbe 
annunciare una decisione cir¬ 
ca la scelta del sistema tec¬ 
nico della TV a colori, sulla 
base di una relazione de] mi¬ 
nistro delie Poste. Gioia. Ieri 
i ministri dei dicasteri finan¬ 
ziari hanno avuto a Palazzo 
Chigi una riunione insieme ad 
Andreottì. in preparazione 
deila relazione economica che 

11 governo deve presentare al¬ 
le Camere. 

Oggi si riuniranno a Monte¬ 
citorio le commissioni Indu¬ 
stria e Agricoltura (che discu¬ 
teranno sulla questione dei 
prezzi sulla base di una rela¬ 
zione del ministro Ferri) e 
quella delle Telecomunicazioni 
(per la TV a colori). 

Un giudizio critico sugli 
orientamenti del centro-destra 
in politica economica è stato 
espresso dall’on. Granelli, del¬ 
la corrente de di Base. Egli 
ha scritto sul Popolo lombar¬ 
do che Malagodi, con grande 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




Stato d’allarme anche per il Colosseo d.T ù P “ 


tino è crollata, un'ampia voragine si ì aperta in una zona del Foro Romano, mentre si teme 
anche per il Colosseo. Questa la drammatica situazione di una delle più Importanti testimo¬ 
nianze della Rama antica. Il ministero della Pubblica Istruzione sostiene che la colpa è del 
temporale che si è abbattuto di recente sulla capitale, ma la verità è che i monumenti sono 
stati abbandonati da anni per incuria dei governo e del Comune. A PAGINA 8 


Dalla nostra redazione 

isaua iman a icuatiuuc MOSCA. II 

Sicurezza europea, limitazione delle armi strategiche, relazioni commerciali, proseguimen 
lo degli incontri bilaterali « anche al massimo livello », negoziato per regolare i debili di 
guerra: questi i temi centrali dei colloqui che Kissinger ha avuto a Mosca da lunedi ad 
oggi con il segretario del PCUS Breznev e con il ministro degli esteri Gromiko. La notizia 
è contenuta in un comunicato ufficiale diffuso in serata poco dopo la conclusione della vi¬ 
sita. Il consigliere di Nixon è partito infatti dall’aeroporto di Vnukovo alla volta di Londra 

dove si incontrerà con Heat 
e Douglas Home. Nel comu¬ 
nicato si precisa che sovietici 
ed americani « hanno compiu¬ 
to un esame generale dello svi¬ 
luppo delle relazioni bilate¬ 
rali » partendo dai problemi 
internazionali già affrontati 
a maggio nel corso del ver¬ 
tice Nixon-Breznev. 

«Lo scambio dei punti di vi¬ 
sta —- continua il documento 
— è stato franco e costruttivo. 
Nel corso della discussione 
dei maggiori problemi inter¬ 
nazionali una attenzione par¬ 
ticolare è stata dedicata alia 
sicurezza europea e sono sta¬ 
ti compiuti progressi sui pros¬ 
simi passi da compiere ». Do¬ 
po aver reso noto che vi è 
stata anche una discussione 
sulla ripresa « a breve sca¬ 
denza » dei negoziati sulla li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici, il comunicato pre¬ 
cisa che è stato esaminato il 
modo in cui vengono appli¬ 
cati gli accordi bilaterali rag¬ 
giunti durante rincontro al 
vertice del maggio scorso. « Ci 
si è trovati d’accordo — pre¬ 
cisa il documento — sul fatto 
che si sono già avuti risultati 
sostanziali e che altri risul¬ 
tati sono prevedibili ». Prose¬ 
guendo, il comunicato rende 
noto che una « attenzione par¬ 
ticolare » è stata dedicata allo 
stato delle relazioni commer¬ 
ciali che registrano « progres¬ 
si significativi » e che sono 
quindi importanti nel quadro 
del consolidamento delle re¬ 
lazioni reciproche. 

Il comunicato prosegue poi 
sottolinendo che « è stato con¬ 
cordato di continuare a Wa¬ 
shington, in settembre, il ne¬ 
goziato per il regolamento dei 
debiti di guerra e per la sti¬ 
pulazione, in un prossimo fu¬ 
turo, di un trattato commer¬ 
ciale. E’ stato anche deciso 
di concludere rapidamente il 
negoziato sull’accordo maritti¬ 
mo tra URSS e USA. Entram- 


A 3 mesi dal trattato di non aggressione 

Polonia e RFT stabiliscono 
pieni rapporti diplomatici 


Scambio di ambasciatori 


Dal nostro inviato 

BONN, 14 

La Repubblica federale tede¬ 
sca e la Polonia hanno deci¬ 
so oggi di stabilire piene rela¬ 
zioni diplomatiche con effetto 
immediato. Questo è il risul¬ 
tato piu importante della vi¬ 
sita di due giorni che il mini¬ 
stro degli esteri polacco 
Olszowski ha compiuto a 
Bonn. Come è apparso chiaro 
dalle dichiarazioni dei mini¬ 
stri e dal comunicato finale i 
due paesi concordano soprat¬ 
tutto sull’esigenza di superare 
i « ritardi » che si registrano 
nel settore dei rapporti com¬ 
merciali. Il comunicato An¬ 
nuncia che «in questo giorno 
sono stabilite ambasciate a 
Bonn e a Varsavia» e che la 
nomina di rappresentanti con 
il rango di ambasciatori do¬ 
vrà avvenire « nell’immedia¬ 
to futuro». 

Una parte importante dei 
colloqui che Olskowski ha 
avuto con Scheel è stata dedi¬ 
cata alla questione dello « sta¬ 
tus» dei cittadini polacchi di 
origine tedesca e ai proble- 


«nelPimmediato futuro» 


mi connessi alla possibilità 
concessa a molti di loro di 
emigrare nella RFT e realiz¬ 
zare il « ricongiungimento fa¬ 
miliare ». Nessuno nega che 
su questa complessa questio¬ 
ne esista ancora una diversi¬ 
tà di punti di vista fra Bonn 
e Varsavia. 

Al termine degli incontri, 
che sono una nuova tappa del 
processo di normalizzazione 
fra i due paesi apertosi con 
il trattato Bonn-Varsavia del 
dicembre 1970 (che riconosce¬ 
va la frontiera occidentale del¬ 
la Polonia e che è stato rati¬ 
ficato tre mesi fa), è stato co¬ 
municato che il cancelliere 
Brandt ha accolto l’invito di 
Gierek a visitare la Polonia. 

Il govero di Bonn — dice 
inoltre una dichiarazione — ha 
registrato con «grande inte¬ 
resse» le recenti dichiarazio¬ 
ni dei dirigenti cecoslovacchi 
in favore della riapertura dei 
negoziati fra la RFT e la Ce¬ 
coslovacchia, per la normaliz¬ 
zazione dei rapporti. 

Franco Petrone 


Per l’assoluta intransigenza del padronato delle costruzioni 


ROTTE LE TRATTATIVE RE» CU EPIU 

« _ _ _ 

La categoria verso lo sciopero 


L’azione mobiliterà un milione e 200 mila lavoratori del settore — Oggi i sindacati decidono 
, la data — L’ANCE ha rifiutato tutti i punti qualificanti della piattaforma contrattuale 


CASO VALPREDA 

Magistratura democratica 
denuncia le nuove 
manovre contro il processo 

# il tentativo di trasferimento da Milano è «con¬ 
trario ad ogni principio di giustizia» - Parri 
e Riccardo Lombardi firmano l'appello degli 
intellettuali - Una dichiarazione del sen. An- 
tonicelli - Iniziative del PSI A PAG. 5 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro di 1 
milione e 200 mila edili sono 
state rotte ieri sera, dopo una 
intera giornata di serrate di¬ 
scussioni, per l’assoluta intran 
sigenza dei padronato, che ha 
opposto un netto rifiuto a tutte 
le rivendicazioni contenute nel¬ 
la piattaforma contrattuale pre¬ 
sentata ormai da tempo dai 
sindacati di categoria delia 
Fillea-Filca-Feneai. 

I rappresentanti sindacali, do¬ 
po aver ribadito le irrinuncia¬ 
bili richieste della categoria, 
hanno deciso di riunirsi questa 
mattina per decidere la prò 
clamazione di uno sciopero na¬ 
zionale di tutto il settore delle 
costruzioni, che conta circa un 
milione e mezzo di lavoratori. 
La lotta proseguirà poi con azio¬ 
ni articolate a livello regio¬ 
nale. Oggi inoltre i sindacati 


daranno unitariamente una ri¬ 
sposta pubblica alla posizione 
di totale chiusura del padrona¬ 
to edile. 

Al tavolo della trattativa, ieri, 
ia delegazione dei costruitoli 
e quella confindustriale si sono 
sedute con il chiaro intento di 
respingere — cosi come ave¬ 
vano fatto per i lapidei e i 
cementieri — tutte le richieste 
qualificanti contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativa di 1 mi¬ 
lione e 200 mila lavoratori edili, 
presentata ormai da tempo dai 
sindacati di categoria della 
FILLEA. FILCA e FENEAL. 

Questa c volontà » padronale 
si c manifestata sin dalle pri¬ 
me battute della riunione, ini¬ 
ziata verso le 10 presso la sede 
dell’ANCE a Roma, presenti 
molti lavoratori. II documento 
« sui pioblcmi del rinnovo 
contrattuale » che la delega¬ 


Ancora una testimonianza che accusa Freda per la strage di piazza Fontana 


Vendute a Padova nel ’69 borse uguali 
a quelle usate nell’attentato di Milano 

Interrogata ieri una negoziante che ha pienamente confermato questo particolare - Già tre anni 
fa si offerse di testimoniare ma nessuno Cascoli ò - Freda interrogato ieri per 12 ore in carcere 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

L’istruttoria sulla pista nera, 
stando alle indiscrezioni rac¬ 
colte. ha portato oggi alla sco¬ 
perta di un incredibile episodio. 
Una testimonianza forse decisi¬ 
va per l’identificazione dei re¬ 
sponsabili della strage di piaz¬ 
za Fontana, resa due giorni do¬ 
po la strage stessa, venne igno 
rata dagli inquirenti! Inutile sot¬ 
tolineare l’estrema gravità del 
fatto che conferma resistenza 
di una trama criminale c costi¬ 
tuisce la miglior spiegazione del¬ 
la richiesta di trasferimento del 


processo Valpreda: si aggiunga 
che la testimonianza, al di là di 
certi suoi limiti, è una nuova 
prova deila consistenza della 
pista nera. 

Ma veniamo alla cronaca. Da 
alcuni giorni, a) palazzo di giu¬ 
stizia si era notata una febbri 
le attività all'ufficio istruzione, 
nonostante che il giudice tito¬ 
lare delle indagini, dottor D’Am¬ 
brosio. fosse assente per un bre¬ 
ve periodo di ferie. Si succede¬ 
vano gli incontri fra il collega 
che lo sostituiva, dottor Urbisci 
c i due sostituti procuratori Ales¬ 
sandrini c Fiasconaro. Poi l’al¬ 
tro giorno i tre magistrati ave¬ 


vano trascorso una intera gior 
nata a Padova. Ripetutamente 
avvicinati, rifiutavano però di 
fornire qualsiasi informazione. 
Finalmente stamane il giudice 
c i due sostituti si sono recati 
al carcere di San Vittore tra¬ 
scorrendovi praticamente l in 
tera giornata, insieme coi difen 
sori di Franco Freda. avvocati 
Alberini e Pera, e con due pa¬ 
troni di parte civile, l’avvocato 
Ascari rappresentante di alcuni 
congiunti delle vittime e l’avvo¬ 
cato Gargiulo. rappresentante 
della Banca nazionale dell’agri¬ 
coltura. 

Solo a tarda sera è stato possi¬ 


bile ricostruire sommariamente 
quanto era awcuto. 

Di recente il settimanale « l’E 
spresso * a\ eva pubblicato un 
articolo nel quale riferiva che 
uno studente nei giorni prossi¬ 
mi alla strage, aveva acquistato 
a Padova una borsa del tutto 
identica a quella rinvenuta alia 
Banca commerciale di Milano c 
contenente l'ordigno poi fatto 
esplodere dagli artificieri. 

La borsa era prodotta dalla 
ditta Mosshach e Cruber di Of- 

Pier Luigi Gandini 

(Segue a pagina S) 


zione industriale ha distribuito 
nel corso dell’incontro ai rappre¬ 
sentanti sindacali era. d’altra 
parte, già una prima espres¬ 
sione delle loro posizioni, sia 
quelle attinenti al contratto che 
quelle per il rilancio produttivo 
e occupazionale del settore. 

L’esordio padronale è stato 
del dott. Ricciardi, il quale 
— come ormai è consuetudine — 
ha tracciato il quadro della si¬ 
tuazione economica e produttiva 
dcH’industria delle costruzioni, 
un quadro — a suo dire — for¬ 
temente critico, per poi aggiun¬ 
gere che di fronte a tale stato 
di cose le richieste operaie 
sono eccessive e vanno ri¬ 
viste, graduate, soppesate, o 
respinte. (Un discorso non certo 
cosi lapidario, molto articolato, 
ma sostanzialmente su questa 
linea di chiusura). E’ la tecnica, 
dominante oggi nel padronato 
italiano e avallata dal governo, 
finalizzata all’ingabbiamento en¬ 
tro limiti ben definiti, diciamo 
« congiunturali » delle tratta¬ 
tive contrattuali. 

Ne è conseguito quindi — così 
come nei giorni scorsi è avve¬ 
nuto per le richieste di lapidei 
e cementieri — un no, di fatto, 
all'autonomia delia contrattazio¬ 
ne ai vari livelli, per cui tutto 
si riconduce ai contratto na¬ 
zionale, una volta per tutte; 
un no all’abolizione dei subap¬ 
palto (c’c e va mantenuto — ha 
detto il dott. Ricciardi —. sem¬ 
mai bisogna assicurare maggio¬ 
re tutela ai lavoratori occupati); 
un no al salario annuo garan¬ 
tito. 

All’ACE hanno replicato i 
rappresentanti sindacali, riba¬ 
dendo. in ria preliminare, che 
« il nostro è un contratto realiz¬ 
zabile ». e ricordando che se 
ragioni di crisi ci sono, queste 
sono dovute al persistente di¬ 
simpegno padronale in fatto di 
investimenti, all’acuirsi delio 
sporco gioco speculativo che in¬ 
goia miliardi di finanziamenti 
pubblici, ’ aU'inutilizzo dei re¬ 
sidui passivi per opere pubbli¬ 
che e per l'edilizia sociale c 
abitativa. 

Ieri intanto si è svolto 11 
compatto sciopero degli 80 mila 
lapidei, proclamato dopo la rot¬ 
tura delle trattative voluta dai 
padroni. 


be le parti — conclude il do¬ 
cumento — hanno ribadito la 
importanza di continuare la 
procedura dello scambio di 
opinioni su problemi di reci- 
pro interesse in diverse for¬ 
me e a vari livelli, compreso 
il massimo livello ». 

A parere degli osservatori 
sovietici i .x radio e la TV 
hanno dato subito notizia de¬ 
gli incontri e del contenuto del 
comunicato) il documento se¬ 
gna un nuovo passo in avanti 
sulla strada dell’applicazione 
degli accordi del maggio scor¬ 
so, in particolare per quanto 
riguarda la trattativa SALT 
che verrà ripresa « a breve 
scadenza». Importante — si 
nota a Mosca — è anche il 
fatto che sono previsti nuovi 
contatti bilaterali « al mas¬ 
simo livello». 

Anche da parte americana è 
stato espresso un giudizio po¬ 
sitivo sull'andamento della vi¬ 
sita. E’ stato lo stesso Kissin¬ 
ger che, parlando con i gior¬ 
nalisti poco prima della par¬ 
tenza, ha detto di essere « sod¬ 
disfatto» e ha poi aggiunto 
che gli incontri con Breznev 
sono stati « importanti ». 

A Kissinger i giornalisti 
(che ancora non conoscevano 
il testo del comunicato diffu¬ 
so solo a tarda sera) hanno 
poi chiesto notizie in mento 
ad un presunto accordo com¬ 
merciale di oltre 5 miliardi di 
dollari che sarebbe stato rag¬ 
giunto tra 1 due Paesi. Il con¬ 
sigliere di Nixon si è rifiutato 
di dare una risposta, affer¬ 
mando che «ognuno è libero 
di fare le congetture che vuo¬ 
le », ed ha poi aggiunto: « I 
particolari dei colloqui saran¬ 
no resi noti a tempo debito ». 

Dell’eventualità di un accor¬ 
do commerciale globale — co¬ 
me si ricorderà — si era am¬ 
piamente parlato prima dell* 
visita di Nixon a Mosca. Suc¬ 
cessivamente negli incontri 
del' maggio scorso ! sovieti¬ 
ci e gli americani avevano 
deciso di istituire una com¬ 
missione bilaterale per l’esa¬ 
me delle questioni economi¬ 
che commerciali. 

Stasera si è avuta poi noti¬ 
zia che Kossighin ha ricevu¬ 
to al Cremlino l’industriale a- 
mericano Armand Hammer. 
presidente della Occidental 
Petroleum Corporation. Lfi 
Tass nel dame notizia ha pre¬ 
cisato che nel corso dell’in¬ 
contro sono state esaminate 
le possibilità di « un largo svi¬ 
luppo delle relazioni sovicti- 
co-Americane nei campi della 
economia e della scienza» e 
ha aggiunto che l’esponente 
dcìl’Occidental Petroleum è 
stato uno dei primi impren¬ 
ditori a stabilire contatti con 
la Russia sovietica e con lo 
stesso Lenin nel 1921. 

Infine per quanto riguarda 
la posizione nei confronti del 
Medio Oriente, va segnalato 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 
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r Unità / venerdì 15 settembre 1972 


CALTANISSETTA: scandalosa connivenza con le cosche degli speculatori 


La DC si schiera contro il sindaco 

» 4 ' * I ‘ 

dimessosi per le minacce mafiose 

Un comunicato ufficiale avanza il sospetto che Collodoro si sia inventato tutto - Dietro all'aspro 
conflitto fra i dirigenti democristiani vi sono gli interessi contrapposti della grande speculazione 
fondiaria e dei costruttori minori - Iniziativa del PCI per un'inchiesta della regione 


Migliaia di persone ogni giorno affollano il « Villaggio dell'Unità » 


A MODENA UN FESTIVAL 

che dura da 2 settimane 

Domani sera parlerà il compagno Berlinguer - L’immenso corteo antimperialista e di solidarietà 
con il Vietnam alla presenza del compagno Nguyen Niep - Dalla torre d’acciaio ai novecento metri 
di pannelli, ai padiglioni spagnolo, greco, palestinese, alla redazione in miniatura collegata per 
telescrivente alla sede milanese - L’orgoglio dei compagni modenesi 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 14 
Per la direzione provinciale 
della DC di Caltanisetta le 
minacce mafiose che hanno 
costretto alle dimissioni l’ex 
sindaco Collodoro non sono 
fatti ma semplici « dichiara¬ 
zioni personali » — e non di 
un sindaco e dirigente DC ma 
di una persona qualsiasi — 
che non comportano alcun in¬ 
tervento dei massimi organi 
del partito democristiano. 
Questo lo stupefacente giudi¬ 
zio che si deduce dal docu¬ 
mento diramato ieri e che è 
alla base di una gravissima 


conclusione in cui si afferma 
testualmente: « l'avere poi e 
giustamente lo stesso Collo¬ 
doro informato con prontezza 
le autorità competenti circa 
l’accaduto occorsogli... non può 
che obbligarci oggi a non en¬ 
trare nel merito della vicen¬ 
da in attesa che venga fatta 
piena luce». I dirigenti dello 
« scudo crociato » aggiungono 
di non aver mai accertato « e- 
lementi connessi con le mi¬ 
nacce di cui parla Collodoro » 
accreditando cosi 11 sospetto 
che l’ex sindaco si sarebbe In¬ 
ventato tutto. 

Ben altro cl si poteva aspet¬ 
tare dopo le , precise accuse 


contenute nella dichiarazione 
del sindaco dimissionario che 
ha indicato chiaramente nel¬ 
la DC e negli interessi e nelle 
manovre degli speculatori edi¬ 
li e del clan legati al mercato 
ortofrutticolo la matrice del¬ 
le minacce di cui è stato fat¬ 
to oggetto: è questo un mon¬ 
do che interessa da vicino la 
DC di Caltanissetta che ha vi¬ 
sto recentemente il suo grup¬ 
po dirigente sul banco degli 
imputati del poto processo per 
il sacco edilizio della città 
(tre ex sindaci e un consiglie- 
re regionale attualmente in 
carica insieme con la gran 
parte del costruttori e degli 


Si PCI alla commissione istruzione alla Camera 

Urgente la riforma 
delle medie superiori 

Gli interventi dei compagni Natta e Raicich denunciano gli effetti nega* 
tivi delle frammentarie misure governative ^ lì ministro Scalfaro an¬ 
nuncia che un progetto di riforma'sarà presentato entro l'inverno 


Ieri nella commissione pub¬ 
blica istruzione della Camera, 
è stata affrontata la grave si¬ 
tuazione della scuola seconda¬ 
ria superiore. A conclusione 
del dibattito, il ministro Scal¬ 
faro ha annunciato che il go¬ 
verno presenterà entro l’in¬ 
verno il disegno di legge di ri¬ 
forma in modo che essa pos¬ 
sa diventare operante con l'av¬ 
vio dell'anno scolastico '73 '74. 

La commissione, com’è no¬ 
to, era stata convocata ad 
iniziativa dei deputati del PCI. 
permanendo da parte del go¬ 
verno un intollerabile silen- 
zio sulle prospettive della 
scuola secondaria superiore E 
va detto che ancora ieri, nel¬ 
la introduzione al dibattito in 
commissione. Il ministro Scal¬ 
faro è stato piuttosto reticen¬ 
te sui tempi e sul contenu¬ 
ti della-Tiforrtia.«ette dovreb¬ 
be comunque muoversi sulle 
linee del progetto presentato 
dalla * cómmissione • Biasini ». 

• Tra 1 provvedimeli urgenti 
sul tappeto Scalfaro ha posto 
quelli della riforma dei piani 
di studio, quelli di portare a 
5 anni ì corsi degli Istituti ma 
gistrali. mentre problemi di 
rilievo sono la « tutela del di¬ 
ritto allo studio » la sperimen¬ 
tazione continua, ecc. 

Nel merito della riforma. 11 
ministro ha tra l'altro detto 
che occorrerà ridurre gli at¬ 
tuali « oltre 60 indirizzi di ma¬ 
turità » a tre: umanistico, tec¬ 
nico. scientifico 

Il compagno Raicich. ricor 
dato che i comunisti hanno 
chiesto la convocazione della 
commissione nella consapevo 
lezza della urgenza dei proble¬ 
mi della scuola secondaria su¬ 
periore e della necessità di 
far maturare altri temi (ri¬ 
forma universitaria e stato 
giuridico del personale della 
scuola), ha preliminarmente 
osservato che 1 - deputati si 
attendevano dal ministro -una 
meno - generica assunzione- di 
impegni sui tempi e la deter¬ 
minazione dei contenuti della 
riforma. 

II ministro — ha sottolinea 
to Ra:cich — ha detto che se 
non si è giunti a conclusioni 
legislative nella passata legi 
filatura, è stato perché i prò 
blem: non erano giunti a ma 
turazione La realtà è che c’è 
t-n divano estremo fra !e 
spinte del Paese e le realiz¬ 
zazioni ufficiai: E il deputa 
to comunista ha ricordato la 
istituzione nel 1964 d: una 
commissione di indagine per 
preparare la riforma, i ripe¬ 
tuti impegni assunti nelle di 
Ecussion: sul bilancio, dalla 
DC e da altri gruppi, gli al¬ 
tri studi e la commissione 
Biasini 

Abbiamo ora — na detto poi 
Raicich - gli atti della com¬ 
missione Biasini con la pra 
posta di riforma: essi vanno 
\erso una tendenza che non 
condividiamo, ma riconoscia¬ 
mo che da quei lavori è stata 
recepita la spinta a soluzio 
n: unitarie. 

Ma sui piano legislativo nul¬ 
la o quasi v'è stato L'unico 
f ruppo che ha presentato 
fina proposta organica è stato 
quello comunista 

Dopo essersi detto Insoddi- 
cfatto della relazione d: Scal¬ 
faro. il deputato comunista 
'. a osservato che il bilancio 
cella PI per il ”73 negli ac 
cantonamenti dei fondi spe 
ciah contiene somme assai esi 
pue e non prospetta so.uzio 
finanziarie né per Io Stalo 
giuridico né per la scuola se 
( ondaria superiore Un an 
ro - ha sottolineato - non 
ceve passare con pure enun 
dazioni d: intenzion. e senza 
rceite. fi ministro Misasi d:s 
r ì nel ”70 che s: rischiava d: 
i rrivare troppo tardi E’ vero 
C.ra i tempi sono ancora più 
i.dotti, r.é possiamo consenti 
li che .a scuola paghi per i 
contrasti nella maggioranza e 
l ?r le crisi di governo 

I comunisti, con la loro prò 
posta (presentata il 14 giu 
gno) hanno dato la loro ri 
sposta Una risposta diversa 
certo, da quelle della commis 
sione Biasini, ma l'elemento 
di fondo dell'una e delle al 
tre e oggettivo. Noi ch.edia 
. mo che la nostra proposta 
fifa messa all ordine del -nomo 
r Ila riapertura dei lavori 

Dopo un intervento de. DC 
r.,. mila, che considerava « in¬ 


tempestiva» la riunione (e 1 
fatti lo hanno smentito) ha 
preso la parola 11 compagno 
Natta il quale ha ribadito 
l’urgenza e la validità della 
convocazione della Commis¬ 
sione allo scopo di mettere in 
chiaro ancora una volta la ne¬ 
cessità di definire i tempi e 
i modi della discussione sul¬ 
la riforma. La proposta di 
legge comunista — ha sog¬ 
giunto — è il frutto di pre¬ 
cise scelte politiche, ma allo 
stesso tempo nulla impedisce 
che essa possa costituire una 
base di discussione. L’impor¬ 
tante è definire il quadro ge¬ 
nerale dell’ordinamento della 
scuola e soltanto quando que 
sto quadro sarà definito si 
possono anche studiare le mi¬ 
sure di attuazione e graduare 


gli interventi. Una procedura 
diversa, fatta di leggine — 
che si sono rivelate oltretut¬ 
to annose — non solo non 
è valida, ma pericolosa e i 
comunisti l’avverseranno riso¬ 
lutamente. 

Il governo, perciò — ha con¬ 
cluso Natta — dica quando 
sarà In grado di presentare 
un proprio disegno di legge, 
di modo che il Parlamento 
possa programmare l’esame 
dei provvedimenti della scuo¬ 
la che dovrà affrontare nei 
prossimi mesi. 

Dopo questi interventi di 
Raicich e Natta. Scalfaro. 
uscendo dalla reticenza, è sta¬ 
to costretto a venire al dun¬ 
que e ad impegnarsi alla pre¬ 
sentazione entro l’inverno del 
disegno di legge di riforma. 


fé >, \ 

FIRENZE * 


Smentita la telefonata 
dei terroristi da Monaco 


Dalla redazione 

FIRENZE. 14 

Non vi è alcuna inchiesta 
da parte della magistratura 
sulla presunta telefonata che 
un appartenente al comman¬ 
do di «Settembre nero» (che 
teneva prigionieri gli atleti 
e gli accompagnatori della 
rappresentativa israeliana ne! 
villaggio olimpico di Monaco) 
avrebbe fatto a un italiano 
residente nella nostra città. 

La procura della Repubblica 
sta. invece, esaminando una 
pratica relativa a una inter¬ 
ferenza telefonica che si sa¬ 
rebbe avuta nel corso di un 
colloquio fra due fidanzati, 
uno residente a Galatina in 
provincia di Lecce e l’altra 
a Firenze: durante la telefo¬ 
nata i due fidanzati avreb¬ 
bero udito alcune frasi rela 
tìve ad attentati che « Settem 
bre nero » avrebbe avuto in 
animo di compiere contro al¬ 
cuni stabilimenti industriali 
in Italia. 

L’interferenza sarebbe stata 


udita 1*8 settembre e del fat¬ 
to furono informati i cara¬ 
binieri che interessarono l’uf¬ 
ficio politico della questura. 
La polizia ha richiesto alla 
Procura l’autorizzazione di un 
controllo presso la centrale 
telefonica della SIP per iden¬ 
tificare il numero telefonico 
dal quale era partita la te¬ 
lefonata che poi si era inse- 
rlta nel dialogo fra i due fi¬ 
danzati I tecnici della SIP 
hanno escluso che si possa 
giungere a stabilire la prove¬ 
nienza della telefonata in 
quanto si tratterebbe di una 
interferenza e non di una 
chiamata diretta. 

L’inchiesta è stata affida¬ 
ta al sostituto procuratore 
dottor Casini. 

Misure di sicurezza, pur te¬ 
nendo conto che si potrebbe 
trattare di uno scherzo op¬ 
pure di un errore di interpre¬ 
tazione da parte di chi ascoi. 
tò l’interferenza, sono state 
adottate presso gli stabili men 
ti industriali dHla Montedi- 
son da parte dei carabinieri. 


arazione speculatori che operano nella 
arlo che zona), processo che per la sua 
inte nel- conclusione di primo grado 
i e nelle (assoluzione di tutti i dirigen- 
itori edi- ti democristiani e dei costrut- 
mercato tori) apre gravi interrogativi 
rice del- sui collegamenti e sulla reale 
itato fat- potenza della nuova mafia e 
un mon- insieme su alcuni settori della 
de Ino la magistratura tanto che la Pro¬ 
le ha vi- cura si è appellata. . 
uo grup- La posizione e la scelta dei- 
co degli j a direzione provinciale DC 
suona pertanto chiara confer- 
ua ciua ma de j i eganl i che intercor- 
onsiglie- rono tra jj pevere politico lo- 
ìente in ca j e e j a giungla della specu- 
ìa gran lazione edilizia: solo cosi può 
e degli spiegarsi la distanza che con 

_ il documento citato si è voluto 

prendere dall’ex sindaco Col¬ 
lodoro che, pur non essendo 
l'agnellino che vuole sembra- 
8TG re, ha messo il dito in una 
piaga bruciante che riguarda 
il sistema di potere della DC 

non soltanto a Caltanissetta 

ma in tutta la Sicilia, forse 

anche per ricambiare il ben 
servito che questa DC gli ave¬ 
va dato nella fretta di costi¬ 
tuire un’amministrazione di 
• centro-destra che garantisse 

I meglio certi interessi. Mano¬ 

vra questa che, tuttavia, si 
avvia al fallimento per l’azio¬ 
ne svolta dal nostro partito 
e dai socialisti: riuscendo ad 
impedire l’elezione del sindaco 
Ioga- n ei Consiglio comunale del 12 
Mri scorso si è dato modo all’opl- 
I all- nione pubblica di-valutare at- 
lentamente la gravitò - delle 
emù * dichiarazioni di Collodoro .e 
della volontà DC di méttere 
subito un tappo alla situazione 
rocedura col risultato che già all’lnter- 
igine — no stesso delle forze che do- 
oltretut- vevano andare a formare la 

olo non nuova amministrazione si re¬ 

osa e i gistrano polemiche e sfalda¬ 
rne riso- menti. 

Singolari, a questo proposi- 
ha con- to, le dichiarazioni dell’unico 

quando consigliere liberale (che a- 

esentare vrebbe dovuto ricoprire l’in- 

ii legge, carico di assessore ai lavori 
lamento pubblici nella nuova giunta) 

l’esame sui fatti denunciati dall’ex sin- 

!la scuo- daco: « Certo, qualcosa c’è 
;are nei stato, tanto che se ne interes¬ 
sa la Magistratura ma non 
'enti di deve essere stato qualcosa di 

Scalfaro. serio... sono certo che il tem- 

a è sta- po farà giustizia e ridimen¬ 
ai dun- sionerà il personaggio ad In¬ 
aila pre- terprete di una amara farsa ». 

’rno del II liberale Cordaro non esi- 

riforma tando a dare quasi del visio¬ 

narlo all’ex sindaco Collodoro 

— «■> ■ ■ ■ . .. si spinge ancora più in là nel- 

afla dimostrazione di quali sla- 
-- '**•* •* nò'té'forarche hanno Interes- 
.... , . _ $e a stendere una cortina di 
>plèrfeló'sul clamorosi fatti e- 
rtiersUuitimamente In un mo¬ 
mento In cui tutta la città sta 
chiedendosi quali responsabi- 
I-a lità si nascondono nella ge- 

Lgjl stione del potere passato e 

presente, quali Interessi sono 
dietro l’alleanze che di vol¬ 
ta in volta la DC costituisce 
1al suo interno, chi muove reai- 
mente le fila dell’amministra¬ 
zione della città. 

Domande legittime, queste, 
fi-i f „K se si considera la ecceziona- 

i rara- dei fatti e ^ si l e SS e in 

trasparenza nelle dlchiarazio- 
, . ni dell’ex sindaco che con pe- 

1 Li® 5 || rifrasi e allusioni indica chia 

sto aua ramente i dirigenti DC posti 

le di un sotto accusa (al magistrato 
centrale collodoro ha anche fatto dei 
»sr iden- nomi); uomini che difendono 
ileronico gn interessi di un gruppo ben 
i la te- individuato di grandi costrui¬ 
rà inse- tori edili e proorietarl di aree 

due fi- ai quali tramite Collodoro si 

Ila SIP sono contrapposti altri grup- 

;i possa pi di medi costruttori che 

i prove- stanno accingendosi ora a da- 

iata in re la scalata, 

di una ' Difficilmente oggi la politi- 
di una ca delio struzzo può riuscire 

ad evitare il confronto con la 
affida- realtà: il nostro partito ha già 
predisoosto una interpellanza 
al presidente dell’assemblea 
regionale siciliana Intesa a sol- 
pur te- lecitare le iniziative della Re- 
>otrebbe gione per fare piena luce su 
rzo op- questi gravi fatti ed aprire un 

nterpre serio dibattito anche in sede 
li ascoi. regionale caoace di approfon- 

o state dire il problema delle connes 

bilimen stoni tra mafia e potere. 
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ROMA AL LAVORO PER IL GRANDE INCONTRO 


Fase conclusiva, ormai, nelle 
decine di laboratori delle se¬ 
zioni romane del partito per 
l’allestimento dei singoli det¬ 
tagli del grande « Villaggio » 
del Festival nazionale dell’t/ni- 
tà che sta sorgendo nella zona 
olimpica del quartiere Flami¬ 
nio. Si danno gli ultimi ritoc¬ 
chi a pannelli e « moduli » che 
sviluppano tutta un’articolata 
documentazione sui più gran¬ 
di problemi del paese e del 
mondo. Un'attenta supervisio¬ 


ne artistica di pittori e archi¬ 
tetti assicura al materiale di 
esposizione, oltreché un ele¬ 
vata qualità estetica, una 
grande efficacia espositiva. 
Per non dire dei veri e propri 
allestimenti artistici nell’am¬ 
bito della « Città dell’arte » 
che comprende, fra l'altro una 
rassegna grafica italiana e 
straniera. 

Ognuno di questi allesti¬ 
menti si coordina, secondo un 


piano rigoroso, con gli altri 
che vanno a comporre le sin¬ 
gole unità tematiche nell’am¬ 
bito dei dieci villaggi: Gram¬ 
sci, Togliatti, il partito; le 
Lotte per la pace, la libertà 
e la democrazia; Un nuovo 
modo di governare; La città 
dell'informazione; La questio¬ 
ne meridionale; L’uomo e il 
suo ambiente; La scuola; La 
donna; Il villaggio dei gio¬ 
vani; La città dell’arte. 

E’ stato frattanto messo a 


punto il programma definitivo 
dei nove giorni di Festival in 
tutte le sue ricche articola¬ 
zioni politiche, culturali, spor¬ 
tive, ricreative. Esso sarà pub¬ 
blicato domenica prossima dal 
nastro giornale. 

Nella Jota: una compagna 
esegue un dettaglio di un 
grande pannello elaborato dai 
compagni della « Zona est » di 
Roma. I lavori si svolgono nel 
salone della Casa del popolo 
di Settecamini. 


Dopo la denuncio, della Giunta per il sostegno ai lavoratori in lotta 

Il Consigliò di Pontedera condanna 
la grave iniziativa della Procura 

Il Consiglio comunale convocato in una nuova seduta straordinaria per domani mattina - Invitati in 
una riunione tutti i parlamentari della circoscrizione, i presidenti della Regione e deila Provincia, i 
partiti, i sindacati e le organizzazioni di massa • La solidarietà della Federazione comunista 


Michele Geraci 


Incontro 
a Catanzaro 
tra deputati 
e consiglieri 
della Regione 

CATANZARO. 14 
Si svolge domani all’ammi 
nistrazione provinciale un in¬ 
contro tra consiglieri regiona 
li e parlamentari calabresi 
Saranno presenti il compagno 
Pietro Ingrao e il segretario 
del PSI Mancini. 


Il ministro democristiano dà per scontata una rapida scelta 


Ammissione di Sullo sulla TV a colori 
nel dibattito televisivo con Chiaromonte 

11 rappresentante del PCI dimostra la natura antipopolare della politica 
del governo di centro>destra e la esigenza che esso se ne vada 


I Comuni 
riceveranno 
mensilmente 
i fondi dello Stato 

La commissione pari amen 
tare per l’attuazione della ri 
forma tributaria, che ha pro¬ 
seguito ieri i suoi lavori, r.a 
concluso l'esame del decreto 
relativo alla imposta sul re 
gistro. 

Con modifiche lai ora sa 
stanziali si è concluso l’esa¬ 
me degli schemi relativi al¬ 
le somme che lo Stato deve 
ai comuni in sostituzione del¬ 
le soppresse imposte di com¬ 
petenza comunale. Si è stabi¬ 
lito. tra l'altro, che le tcsoifi- 
rie provinciali pagheranno 
mras il mente le somme ai co¬ 
muni. 


Nel dibattito televisivo di 
ieri sera a tribuna politica 
il ministro d.c. Sullo ha di 
chiarato la volontà del go 
verno di arrivare al piu pre 
sto alla TV a colori II com 
pagno Chiaromonte. che rap 
presentava ii PCI. aveva più 
volte incalzato l'interlocutore 
ponendo sotto accusa la li 
nea antipopolare del governo 
e accusandolo, tra l’altro, per 
la scelta della TV a colori, 
scelta contraddittoria con le 
esigenze di un sano sviluppo 
economico del Paese. Dinanzi 
a queste accuse Sullo è ad 
dirittura passato all’esalta¬ 
zione della TV a colori dì 
chiarando che essa è ormai 
« un diritto » per il Paese: e 
smentendo, cosi, come Chla 
romonte ha subito rilevato, 
le ambiguità e le incertezze 
che il governo aveva lascia 
to, anche per le proteste di 
una parte della maggioranza. 

' Il dibattito — che si è 
svolto sul tema della situa¬ 


zione politica e della situa¬ 
zione economica del Paese — 
era iniziato con un interven¬ 
to di Chiaromonte che in 
quadrava la condizione itaiia 
na in quella intemazionale. 
Ricordati i fatti di Monaco 
e la vendetta israeliana e la 
condanna de! PCI contro il 
terrorismo individuale e di 
gruppo e il terrorismo degli 
stati — quello israeliano con 
tro gli arabi e quello ameri¬ 
cano contro i vietnamiti — 
Chiaromonte ha posto il go¬ 
verno sotto accusa per la sua 
politica di destra. 

Chiaromonte ha ricordato 
la scandalosa tolleranza ver¬ 
so i fascisti, la incapacità di 
assicurare la difesa della de¬ 
mocrazia e l'ordine repubbli¬ 
cano. lo scandalo del proces¬ 
so Valpreda, delle piste nere 
non seguite, delle uccisioni e 
delle stragi su cui non si fa 
alcuna luce. A Sullo che cer¬ 
cava di difendere l’operato 


del governo In nome della 
esigenza di tener conto del¬ 
l’opinione di destra. Chiara 
monte ha obiettato che la de¬ 
stra non la si può sconfig¬ 
gere inseguendola e imitan¬ 
dola - in tal modo la si raf¬ 
forza soltanto. 

Sulle questioni economiche 
Chiaromonte ha portato il di¬ 
battito sulle misure antipo 
polari del governo e sull'as 
senza di ogni capacità di for 
nire una risposta ai probie 
mi acuti del Paese, assenza 
che aggrava l'insieme della 
situazione e approfondisce il 
malessere e la sfiducia. Ciò 
porta a pericoli gravi denun¬ 
ciati non solo dal comunisti, 
ma anche dai socialisti e da 
molti democristiani. E’ perciò 
necessario che questo gover¬ 
no sia sconfitto e che si 
vada ad un governo nuovo 
che si fondi sulla fiducia del¬ 
le masse, che compia le ri¬ 
forme e salvaguardi e svi¬ 
luppi la democrazia. 


PONTEDERA. 14 

La notizia dell’apertura di 
un procedimento penale a ca 
rico del sindaco c di tre as¬ 
sessori del Comune di Ponte¬ 
dera da parte dell’ufficio istru' 
zione dei Tribunale di Pisa su 
iniziativa del procuratore ge¬ 
nerale di Firenze Calamari, ha 
suscitato una profonda ' im¬ 
pressione. e già nella mattina 
ta di giovedì, a poche ore dal 
la notifica del provvedimento, 
erano pervenute al sindaco di 
Pontedera attestazioni di so 
lidarietà da parte di rappre 
sentami di Enti locali, organiz¬ 
zazioni sindacali e parlamen 
tari 

Il latto che ha provocato 
l'iniziativa del procuratore ge¬ 
nerale. si verificò nel!'a - itun 
no del 71 quando gli ammini¬ 
stratori erogarono un contri¬ 
buto di trecentomila lire al 
fondo di solidarietà per i la¬ 
voratori della Fonderia Cec 
canti in lotta, erogazione che 
avvenne dopo l’approvazione 
da parte del comitato di con¬ 
trollo e la ratifica da parte 
del Consiglio comunale della 
deliberazione adottata in via 
d'urgenza dalla Giunta. 

Il sindaco ha informato del 
fatto il Consiglio comunale, il 
quale, rilevata la gravità del¬ 
l'iniziativa della Procura con 
voto unanime, ha deliberato 
di prendere l'iniziativa di con¬ 
vocare in sede straordinaria il 
consiglio per sabato mattina 
alle ore 10.30 per discutere il 
seguente odg: « Imputazione 
di reato al sindaco e a tre as¬ 
sessori comunali per conces¬ 
sione di un contributo alle 
maestranze della Fonderia Cic¬ 
canti in occasione della lotta 
sindacale dell’ottobre 1971; in¬ 
formazioni ed eventuali inizia¬ 
tive ai riguardo » 

Nel corso della seduta alcu 
ni consiglieri facevano rileva¬ 
re che di tale atto erano cor 
responsabili ad un tempo tutti 
i consiglieri comunali e lo 
stesso organo di controllo. 

Il Consiglio decise inoltre 
di convocare per le ore 9 di 
sabato mattina a Pontedera 1 
parlamentari della circoscnzio 
ne. il presidente della Regione 
toscana e deH'Amministrazio 
ne provinciale di Pisa, i capi 
gruppo consiliari di Pontede 
ra, le segreterie provinciali e 
locali dei partiti democratici 
e delle organizzazioni sinda 
cali confederali, il consiglio di 
fabbrica della Fonderia Cec 
canti. l’Associazione giuristi 
democratici di Pisa e « Quale 
giustizia » di Firenze, oltre ai 
rappresentanti di tutte le or¬ 
ganizzazioni di massa della 
città per concordare le inizia¬ 
tive da intraprendere 
- La segreteria della federa 
sione comunista pisana in un 


comunicato ha espresso la 
« piena e incondizionata soli¬ 
darietà al sindaco, compagno 
Maccheroni, agli assessori e 
all’intero consiglio comunale 
di Pontedera » e ha denuncia¬ 
to « all'opinione pubblica il si¬ 
gnificato politico dell'iniziati¬ 
va del magistrato fiorentino. 
Quell'iniziativa infatti colpi¬ 
sce e mette in discussione non 
solo l’autonomo ruolo delle as 
semblee elettive nello svolger¬ 
si della lotta In difesa del¬ 
l’occupazione. ma tende an¬ 
che ad aprire un pericoloso 
varco ad un nuovo tipo di 
controllo di merito sulie deli¬ 
bere dégli Enti locali, eserci¬ 
tata al di fuori e perciò file 
gittimo ed anti democratico 
dell’unica sede prevista dalla 
Costituzione dalle leggi e dal¬ 
lo statuto della Regione to 
scana. sede che è il Comitato 
regionale di controllo sezione 


provinciale ». 

a Più in generale l’iniziativa 
del dottor Calamari — è detto 
nel documento della Federa¬ 
zione comunista — si colloca 
in un quadro politico di svolta 
a destra e di attacco ai lavo¬ 
ratori ed alle loro organizza¬ 
zioni ed oggettivamente si pre¬ 
sta ad alimentare inasprimenti 
allo svolgersi normale della 
vita democratica, di cui le lot¬ 
te dei lavoratori per 1 rinnovi 
contrattuali sono parte deter¬ 
minante » 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista ha dato inca¬ 
rico ai compagni parlamentari, 
consiglieri regionali, consiglie¬ 
ri provinciali e comunali di 
prendere le necessarie inizia¬ 
tive e invita tutte le forze de¬ 
mocratiche ad una azione ca 
mune che imponga un profon¬ 
do rinnovamento dell’ammini- 
strazione della giustizia. 


Per complicità con gli assassini di Mariano Lupo 

-1 

RICERCATO ESPONENTE 
MISSINO DI PERUGIA 

Si (ratta dell'ex presidente del FUAN - Nella città 
umbra fu abbandonala l'auto degli autori dell'omicidio 


Dal corrispondente 

PERUGIA. 14 

Il ritrovamento a Perugia 
dell'auto sulla quale scappa¬ 
rono da Parma tre degli as¬ 
sassini fascisti del giovane 
Martano Lupo, porterà ad al¬ 
tri sviluppi dell'inchiesta sul¬ 
l’efferato delitto? 

Questo è quanto è dato di 
pensare alla luce delle infor¬ 
mazioni secondo le quali la 
questura starebbe attivamen 
te ricercando un ex studente 
fascista, presidente del FUAN 
della locale università ed ora 
trasferitosi a Padova dove 
esercita la professione di me¬ 
dico, con Io scopo evidente 
di interrogarlo, o quanto me¬ 
no di raccogliere informazia 
ni sui suoi spostamenti nei 
giorni dell’atroce delitto. 

L’ex studente, che ripetia¬ 
mo. per lunghi anni è stato 
uno dei maggiori dirigenti 
delle organizzazioni universi¬ 
tarie fasciste, mantiene, an¬ 
che dopo il suo trasferimen¬ 


to - nella città veneta, sal¬ 
di contatti con la sezione mis¬ 
sina di Parma. Potrebbe esse¬ 
re stato quindi lui a consi¬ 
gliare i tre fascisti di Par- - 
ma di partire per Perugia, da 
ve avrebbero potuto trovare 
una base d'appoggio e rag¬ 
giungere. in tal modo, le ri¬ 
spettive città nelle quali, più 
tardi, sono stati arrestati 
Anche per un altro caso — 
la presenza in città di Ko 
stas Plevris, indicato come 
uno degli organizzatori dello 
attentato dinamitardo del ’69 
segnalata daU’ADanfi/ — si at¬ 
tendono ulteriori sviluppi. La 
questura infatti, oltre a con¬ 
trollare gli alberghi, sta allar¬ 
gando ed approfondendo il 
cerchio delle proprie indagini. 
Tra l'altro ieri è stato inter¬ 
rogato il presidente della se¬ 
zione perugina della Lega na¬ 
zionale degli studenti greci, 
la nota organizzazione studen¬ 
tesca del colonnelli. 


Dal nostro inviato 

MODENA, 14. 

I modenesi attendono, sa¬ 
bato sera, il compagno Enri¬ 
co Berlinguer col più bello e 
il più grande festival de « l’U¬ 
nità» che mai abbiano orga¬ 
nizzato: Modena al primati ha 
fatto l’abitudine. Stavolta pe¬ 
rò ha battuto se stessa. Nes¬ 
suno ancora aveva messo iq 
piedi un festival provinciale 
che dura quindici giorni. Qui 
stanno toccando questo tra¬ 
guardo eccezionale. Neanche 
il tempo ostile, uggioso e fred¬ 
do come raramente s’era avu¬ 
to a settembre, è riuscito a 
guastarlo. Ritrovi in questo 
festival non solo una forza 
politica immensa, ma una tra 
scinante capacità creativa. La 
misura di ciò che riesce a fa¬ 
re un partito genuinamente 
legato alle masse, al costume 
e alle tradizioni popolari, e 
insieme instancabilmente pro¬ 
teso in avanti. In grado cioè 
di raccogliere attorno a nò 
forze nuove e giovani, e di 
consentir loro di esprimersi 
al meglio di se stesse. L’han¬ 
no aperto sotto il segno della 
solidarietà col Vietnam. Ed è 
questo, forse, li motivo poli¬ 
tico centrale, dominante, di 
tutto il festival. Quello attor¬ 
no al quale si annodano i mol¬ 
ti fili del discorso e della lot¬ 
ta del comunisti per la pace, 
la libertà, la democrazia. La 
serata inaugurale è stata l’oc 
casione per una grande mani¬ 
festazione antimperialista. 

Alla testa del corteo che ha 
sfilato attraverso la città per 
portarsi nella grande arena 
del festival c’era il presiden¬ 
te dell’Unione dei vietnamiti 
in Francia. Nguyen Niep. Lui. 
più di tutti, è rimasto colpi¬ 
to. quasi sconvolto. L’ingres¬ 
so al festival avviene fra due 
pareti buie, sormontate da un 
pannello bianco reclinato co¬ 
me una grande ala. Sullo sfon¬ 
do, sono proiettate in conti¬ 
nuità diapositive che mostra¬ 
no gli orrori delfiaggressione 
americana 

Questa è la prima presa di 
contatto, brusca, persino vio¬ 
lenta. col discorso politico che 
il festival propone: una de 
nuncia diretta, senza artifici, 
della guerra imperialista. Da 
vanti alla porta, presso la 
grande ala reclinata, si alza 
però un’aerea torre in trava¬ 
ture d'acciaio, alta trenta me¬ 
tri» sulla cui sommità spicca 
il rosso fiammeggiante della 
falce e martello. 

Una catèiW, un « biscione » 
ininterrotto di quasi novecen 
to metri si snoda infatti da 
un capo all’altro della vastis¬ 
sima piazza d’Armi di Mode¬ 
na. Sono pannelli alti quat 
tro metri, collocati a tre me¬ 
tri da terra su strutture d’ac 
ciaio, che in una magistrale 
sintesi grafica esaltano la 
guerra di popolo del Vietnam, 
denunciano la svolta reaziona¬ 
ria e il pericolo fascista in 
Italia, documentano la lotta 
per le riforme, per i contrat 
ti. per la democrazia. 

E ogni sera il festival con 
densa nei suoi viali una vita 
popolare di tale intensità che 
fa di questi quindici giorni 
uno straordinario concentrato 
di fervore, di passione, di vi¬ 
ta politica. I compagni mode¬ 
nesi ci parlano dell'entusia¬ 
smo con cui si sono stretti 
attorno al balletto vietnami¬ 
ta» della commozione di Ngu 
yen Niep quando è entrato 
nel padiglione-emoteca («dagli 
USA ali di morte — Dall’Emi¬ 
lia ali di pace » è la scritta 
che lo sormonta) dove a cen¬ 
tinaia giovani, uomini e don 
ne offrono sangue per il Viet- 
nam( dai dirigenti della fede 
razione comunista alla Giun 
ta comunale e ali'amministra 
zione provinciale, dagli ope¬ 
rai delle fabbriche della città 
e della provincia ai coopera¬ 
tori. agli studenti, al militan¬ 
ti di altri partiti. L'orizzon¬ 
te intemazionale del festival 
appare di una vastità eccezio¬ 
nale. Per il Vietnam non si 
raccoglie solo il plasma san¬ 
guigno. ma anche del denaro. 
E poi ci sono il padiglione 
spazno’.o. dove si firmano 
messaggi per la liberazione 
di Inguanzo. quello greco e 
quello palestinese. Il dramma 
di Monaco è esploso proprio 
nei giorni del festival, e i gio¬ 
vani palestinesi presenti han¬ 
no saputo non solo capire 
ma ritrovarsi nella posizione 
del nostro partito. Sono ve¬ 
nuti dei compagni spagnoli 
in esilio, studenti greci della 
resistenza ai colonnelli, un 
folto gruppo di-ex partigiani 
jugoslavi di - Novi Sad. con 
cui - Modena è' gemellata, a 
cantare' « Bandiera rossa » e 
gli inni della guerra di libe¬ 
razione;- Una serata è stata 
dedicata - al Cile, presente il 
caporedattore dell’organo cen¬ 
trale del Partito comunista 
cileno. Anche lui. come tutti 
i visitatori, ha avuto la sor¬ 
presa di trovare al - festivale 
una vera e propria piccola 
redazione de « l’Unità ». Tele- 
scriventi collegate alla reda¬ 
zione di Milano, uno studio 
televisivo In miniatura da cui 
ogni sera viene irradiato in 
circuito chiuso un aggiorna¬ 
to notiziario, un piccolo «Gior¬ 
nale del festival » stampato in 
rotaprint - 

Mario Passi 


ANNIVERSARIO 

Ricorre oggi l’83° anniversario 
della nascita dello scomparso 
compagno « Ettore Fiammen- 
ghi ». fedele comunista e gran¬ 
de sostenitore della stampa 
del PCI. 

La moglie Marta, la figlie. 
Anita e il genero Guido sotto¬ 
scrivono in sua memoria lire 
50.000 per la stampa comuniste. 
Milano, 15 settembre 197) 
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Un libro su Augusto Cesar Sandino 

Il «generale 

di uomini liberi» 

Nella ricostruzione di Gregorio Selser la vicenda del guerrigliero nicara¬ 
guegno che tenne in scacco per 8 anni i «marines» invasori e divenne 
un punto di riferimento ideale per tutti gli oppressi dell'America Latina 


Viaggio nella Siberia, nel 50° della nascita dell’URSS 

1 CANTIERI DELLA HflKASSIA 

A Sajani, sullo Jenissei, sta sorgendo la più grande centrale idroelettrica del mondo - Il nuovo polo industriale 
di Minussinsk, il villaggio dove fu confinato Lenin - Un bilancio della campagna per lo sfruttamento delle terre 
vergini - La vertiginosa trasformazione di una provincia dove gli aborigeni non conoscevano neppure il loro nome 



Otto anni, dal 1926 al 
1933, dura il secondo inter¬ 
vento dei marines nord- 
americani per stroncare la 
resistenza del piccolo eser¬ 
cito di liberazione naziona¬ 
le costituitosi in Nicaragua 
nel 1926 contro il « gringo 
invasore ». Una lotta senza 
quartiere. Nelle aspre fore¬ 
ste di Las Segovias, un 
caudillo, Augusto Cesar San¬ 
dino, suscita un movimento 
popolare, senza definiti con¬ 
fini di classe, per difendere 

— nel segno dell’indipen¬ 
denza del suo paese l’au¬ 
tonomia e la sovranità de¬ 
gli altri stati dell’America 
Latina dall’interferenza yan¬ 
kee. 

Il piccolo nucleo guerri¬ 
gliero non diventerà mai 
più di una colonna armata. 
Formata di uomini, di donne 
e di bambini, anche senza 
essere un esercito vero e 
proprio riuscirà a tenere in 
scacco le truppe d’invasione 
statunitensi nella misura in 
cui verrà progressivamente 
identificandosi con le masse 
contadine del paese. Sandi¬ 
no ne interpreterà, sia pure 
in maniera non sempre po¬ 
liticamente lucida e coeren¬ 
te, i bisogni essenziali, dan¬ 
do ad essi una prospettiva 
di realizzazione nel quadro 
di una politica di alleanze 
nazionale e continentale. Da 
queste basi elementari trar¬ 
rà alimento il processo di 
maturazione anti-imperiali- 
stico delle popolazioni del¬ 
l’America centrale anche 
quando la vicenda persona¬ 
le di un capo eccezionale 
come Sandino avrà fine sot¬ 
to i colpi della Guardia Na¬ 
zionale di Somoza. 

Nel « Diario de la Mari¬ 
na » dell'Avana, Jaime Sua- 
rez Silva ha lasciato una te¬ 
stimonianza di prima mano 
di ciò che è stata la guerri¬ 
glia sandinista, nelle città e, 
soprattutto, nei villaggi del¬ 
l’interno del Nicaragua. Il 
celebre pamphlet di Grego¬ 
rio Selser, Sandino, generai 
de hombres libres (tradot¬ 
to ora da Feltrinelli con il 
titolo La guerriglia contro i 
marines, L. 1.800) consente 
di andare oltre e di misu¬ 
rare le analogie — su una 
diversa scala di genocidio 

— tra la politica di aggres¬ 
sione e di sterminio condot¬ 
ta nel Vietnam e quella 
scatenata in un paese altret¬ 
tanto povero, ma strategica 
mente decisivo, come il Ni¬ 
caragua (150 mila furono i 
morti dal 1909 al 1931). 

La leggenda 

Il fascino del libro di 
Gregorio Selser è nella de¬ 
scrizione appassionata del¬ 
le vicende di Sandino, nel 
modo antirettorico con cui 
tratteggia l’emergere in que¬ 
sto uomo semplice, prima 
contadino, poi meccanico, 
impiegato, minatore e da ul¬ 
timo leader militare («ge¬ 
nerale di uomini liberi ») 
di una coscienza nazionale 
anti-imperialistica. La leg¬ 
genda, però, ha appannato 
i limiti politici del combat¬ 
tente rivoluzionario nicara¬ 
guegno e ne ha mitizzato la 
statura e l’esemplarità in 
un modello eroico-romanti- 
co che ha pur servito, e ser¬ 
ve, da riferimento ideale al¬ 
la ribellione delle forze so¬ 
ciali oppresse del continen¬ 
te. 

Senza dubbio questa oleo¬ 
grafìa con la sua radice di 
verità è penetrata nei mo¬ 
vimenti di liberazione. Il li¬ 
bro di Selser con le oltre 
600 mila copie vendute (an¬ 
che grazie alla pubblica rac¬ 
comandazione di Fidel Ca¬ 
stro) è sfato il veicolo pre¬ 


zioso che l’ha alimentata e 
giustificata. Credo, però, 
che se si vuole trarre un 
insegnamento politico reale 
dall’esperienza di Sandino, 
sia necessario restituire ad 
essa il suo preciso significa¬ 
to storico, e, quindi, politi¬ 
co a lungo termine. 

Bisogna allora dire che il 
caudillo del Nicaragua ha 
rappresentato una risposta 
parziale e limitata alla par¬ 
ticolare forma assunta dal¬ 
l’imperialismo in America 
Latina tra la fine del seco¬ 
lo e la grande crisi degli 
anni ’30. In quegli anni, in 
seguito alla generale levata 
di scudi contro la politica 
di costante interferenza de¬ 
gli USA negli affari interni 
dei singoli Stati, gli Stati 
Uniti cambiano di spalla al 
fucile. Militarmente s’inter¬ 
viene molto meno. Si adde¬ 
strano — in compenso — 
gli eserciti nazionali e gli 
altri corpi di repressione 
inviando in loco tecnici e 
consiglieri o si aprono i 
cancelli delle proprie scuo¬ 
le di specializzazione mili¬ 
tare agli ufficiali delle co¬ 
lonie più sicure e amiche. 
E’ il caso del Nicaragua, le 
cui esportazioni sono dirette 
— nella misura del 90% — 
agli Stati Uniti, donde pro¬ 
vengono il 75% delle impor¬ 
tazioni dello stato dei Ca- 
raibi. 

Al colosso nord-americano 
interessano sia le miniere 
aurifere (nel 1956-’57 su un 
valore dell’oro estratto di 
circa 4 miliardi e 800 milio¬ 
ni di lire pagarono appena 
2 milioni e mezzo di impo¬ 
ste!), sia le ricchezze fore¬ 
stali, le piantagioni di caf¬ 
fè, il bestiame ecc. Ma, so¬ 
prattutto, la possibilità di 
controllare la risorsa poten¬ 
ziale maggiore del paese, 
cioè l’accesso al canale di 
Panama. Questa secolare i- 
poteca ha condannato l’eco¬ 
nomia del Nicaragua ad una 
dipendenza assoluta. Gli 
USA, sostengono, con tutti i 
mezzi, il regime terrorista 
della famiglia Somoza che 
arriva al potere nel 1936. 
Esattamente due anni dopo 
il capostipite del « clan », 
« Tacho », impadronitosi del¬ 
la Guardia nazionale elimi¬ 
nò in un agguato Sandino 
e sterminò i peones suoi 
partigiani. 

Non si tratta soltanto di 
una politica limitata al Ni¬ 
caragua. Il campo delle ope¬ 
razioni apertamente repres¬ 
sive è l’intera area dei Ca- 
raibi. In questa area di 
massicci investimenti dei 
monopoli metropolitani, non 
per caso si dispiegò la « po¬ 
litica del grosso bastone » 
(la big stick policy ). La 
giustificazione addotta da 
Theodore Roosevelt (impor¬ 
re la disciplina — con i 
mezzi più brutali del reali¬ 
smo politico — a questi Sta¬ 
ti, lenti nell’acquisire un 
assetto sufficientemente Tas¬ 
sicurante di stabilità politi¬ 
ca) si tradusse, nella pra¬ 
tica, più che nella loro de¬ 
mocratizzazione o avanzata 
verso il liberalismo in una 
legittimazione dei regimi 
militari esistenti. 

Con il passaggio alla po¬ 
litica del « buon vicinato », 
muta parallelamente anche 
la strategia della penetra¬ 
zione economica. Il capita¬ 
le delle grandi metropoli si 
impadronisce progressiva¬ 
mente dei traffici, dei tra¬ 
sporti e della stessa agricol¬ 
tura. TI risultato è di sal¬ 
dare in un unico blocco la 
classe dei latifondisti locali 
e della borghesia comprado- 
ra alle società straniere. 

Sandino non coglie l’es¬ 
senza delle trasformazioni 
ebe rimnerialismo sfa at¬ 
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traversando (come ricono¬ 
sce lo stesso Selser). La 
volontà di resistenza del 
suo esercito ebbe il suo nu¬ 
cleo di coesione in un obiet¬ 
tivo: buttar fuori dal Nica¬ 
ragua gli americani e tutti 
gli stranieri invasori dal 
continente. Nel dare priori¬ 
tà assoluta alla conquista 
dell’indipendenza e dell’au¬ 
tonomia del Nicaragua co¬ 
me Stato, Sandino riesce a 
tenere uniti nello stesso 
fronte di lotta comunisti e 
contrabbandieri, anarchici e 
socialisti, avventurieri e 
sindacalisti. Il suo anti-im- 
perialismo ha caratteristi¬ 
che puramente patriottiche, 
di generico progresso so¬ 
ciale, per cui il movimento 
rifiuta come criterio decisi¬ 
vo la lotta di classe. La rot¬ 
tura con il leader comuni¬ 
sta salvadoregno, Agustin 
Frabundo Marti, avviene sul 
ruolo egemonico da ricono¬ 
scere al proletariato rivolu¬ 
zionario e al partito. 


L’imboscata 

Alla sua impostazione uni¬ 
taria, nazional-popolare. San¬ 
dino resta fedele. Si rende 
però, conto — come scrive¬ 
rà al dirigente socialista 
spagnolo Luis Araquistain, 
in una lettera del 31 lu¬ 
glio 1928 — che « se in que¬ 
sta situazione storica la no¬ 
stra lotta è nazionale e raz¬ 
ziale, essa diventerà inter¬ 
nazionale quando i popoli 
coloniali e semicoloniali si 
uniranno con i popoli delle 
metropoli imperialiste » (p. 
91). 

L’imperialismo sta riag¬ 
giustando il tiro e il piano 
tattico. La revisione è pro¬ 
fonda non tanto nella so¬ 
stanza del rapporto colonia¬ 
listico quanto nelle manife¬ 
stazioni e nei progetti di 
penetrazione e di radica¬ 
mento nel tessuto debolissi¬ 
mo dei paesi soggetti. San¬ 
dino riesce nel suo scopo, 
ma avverte troppo tardi che 
è un’autentica vittoria di 
Pirro. L’accordo tra i par¬ 
titi, 1’elezione di un presi¬ 
dente liberale, Sacasa, il cli¬ 
ma di ordine, di stabilità co¬ 
stituzionale (garantito dal- 
l’alternarsi al potere dai 
rampolli della famiglia So¬ 
moza, in tutto e per tutto 
dipendente dal governo sta¬ 
tunitense), per il quale si 
era battuto, saranno emble¬ 
maticamente la sua tomba. 
Cadrà, infatti, una volta de¬ 
poste le armi e dopo aver 
indotto i suoi uomini a ces¬ 
sare la guerriglia giurando 
fedeltà al nuovo presidente, 
in un’imboscata tesagli da 
Anastasio Somoza con il 
quale si era lasciato foto¬ 
grafare più volte in atteg¬ 
giamento di cordialità e di 
amicizia. « Tacho » comanda 
la Guardia nazionale, un 
corpo militare addestrato 
dagli Stati Uniti (e diretto 
dal beniamino dell’ambascia¬ 
tore americano e di sua mo¬ 
glie), che .sostituisce sia la 
polizia sia l’esercito. Di fat¬ 
to è la longa manus del cor¬ 
po di spedizione dei marines 
(ma soprattutto del gover¬ 
no yankee ) contro il quale 
Sandino e i suoi partigiani 
si erano battuti per anni. 
Un governo fantoccio, dun¬ 
que, e una gendarmeria in¬ 
teramente devota agli inva¬ 
sori, senza più l’impiccio 
dei marines e della guerri¬ 
glia. 

In questo quadro istituzio¬ 
nale e politico l’imperìali- 
smo si riconosce per perpe¬ 
tuare in forme nuove (l’in¬ 
tervento dei monopoli, i 
terms of trade, gli investi¬ 
menti privilegiati, le socie¬ 
tà multinazionali e multifun¬ 
zionali ecc.) il suo domi¬ 
nio. Non è, però, necessa¬ 
rio alla sopravvivenza di 
esso che i militari siano ri¬ 
spettosi delle leggi, i parti¬ 
ti leali, i commercianti me¬ 
no esosi, gli operai e i con¬ 
tadini meno sfruttati. Que¬ 
sto fu Terrore di analisi po¬ 
litica compiuto da Sandino, 
che lo portò a far dipende¬ 
re dalla fine dell’intervento 
militare nord americano l’in¬ 
staurazione di un ordine 
nuovo nel suo paese. Come 
ha scritto Gregorio Selser: 
■ impegnato fino in fondo 
nella lotta contro gli inva¬ 
sori, condizionò tutta la sua 
vita a quest’unico scopo sen¬ 
za pensare che quegli stessi 
invasori disponevano di 
mezzi più sottili dell’impie¬ 
go delle armi, che in fin 
dei conti era soltanto la 
espressione momentanea di 
una politica che aveva già 
raggiunto il suo obiettivo 
fondamentale: le basi del 
Golfo di Fonseca, la con¬ 
cessione del canale transo¬ 
ceanico, e soprattutto i 
mezzi per dominare la vita 
economica della nazione ». 

Salvatore Sachi 



Siberia: Divnogorsk, la città dei costruttori della centrale idroelettrica di Krasnojarsk 


Dal nostro inviato 

ABAKAN. settembre 

Quando sarà terminata, nel 
1978. La centrale idroelettri¬ 
ca di Sajani, sul fiume Je- 
nlssel. sarà la più grande del 
mondo. Dieci grandi turbine 
della potenza complessiva di 
6,4 milioni di chilowatt pro¬ 
durranno ogni anno oltre 23 
miliardi di chilowattora (più 
di un quarto dell’attuale pro¬ 
duzione dell’ENEL Italiano, il 
quale, come si sa, arriva a 
90 miliardi di chilowattora 
all’anno). La spesa prevista 
è superiore al miliardo di 
rubli (700 miliardi di lire), 
ammortizzabili nel giro di 
7-8 anni. E’ stato calcolato 
che l’energia elettrica verrà 
a costare 0,06 copechi (42 cen¬ 
tesimi di lira) il chilowat¬ 
tora. Tecnici ed economisti po¬ 
tranno valutare il significato 
di queste cifre. Da parte no¬ 
stra ci limiteremo a qualche 
informazione sulle dimensio¬ 
ni dell’opera e sulle difficol¬ 
tà incontrate. 

Ce ne parla il compagno 
Aleksander G. Brussé, attua¬ 
le direttore del cantiere. Qua¬ 
rantenne, laureato all’univer¬ 
sità di Leningrado, il compa¬ 
gno Brussé è giunto qui dal 
cantieri di oltre il Circolo 
polare artico. La grande di¬ 
ga ad arco che sbarrerà le 
acque — egli afferma — sa¬ 
rà alta 242 e lunga 1.066 me¬ 
tri. La larghezza alla base sa¬ 
rà di 101 ed alla cima di 25 
metri. Il lago artificiale che 
ne risulterà avrà una super¬ 
ficie di 621 chilometri qua¬ 
drati (tanto per fornire un 
termine di paragone, il lago 
di Garda ha una superficie 
di 370 chilometri quadrati ed 
è profondo sino a 346 metri). 

I lavori di costruzione del¬ 
la centrale sono cominciati 
nel 1970, ma in precedenza 
si erano dovuti costruire 40 
chilometri di strada ed al¬ 
trettanti di ferrovia ed una 
cittadina dove far abitare i 
lavoratori impegnati nell'im¬ 
presa e le loro famiglie. I 
dipendenti sono oggi circa 6 
mila, ma già si prevede che 
la manodopera necessaria nel¬ 
la zona sarà di 12.000 lavora¬ 
tori perchè, accanto alla cen¬ 
trale elettrica, stanno sorgen¬ 
do una grande fabbrica di al¬ 
luminio e la più grande azien¬ 
da per la lavorazione del. 
marmo e del granito della 
Unione Sovietica e dell’Euro¬ 
pa. A 15 chilometri da Saja¬ 
ni, infatti, comincia un gia¬ 
cimento di marmo valutato 
in oltre dieci miliardi di me¬ 
tri cubi. I suoi colori — una 
ventina — vanno dal bianco 
al nero cupo. Buona parte 
delle attrezzature di questa 
fabbrica vengono fomite da 

ditte italiane. 

• 


Un simbolo 
del futuro 

Il nucleo industriale che 
sta sorgendo sullo Jenissei 
sarà l’orgoglio dell’Hakassia, 
provincia autonoma della Re¬ 
pubblica socialista federativa 
sovietica russa, nel territorio 
di Krasnojarsk, un tempo e- 
strema periferia dell’impero 
zarista e luogo di pena per 
democratici e rivoluzionari. La 
provincia, con una superficie 
di 61.000 chilometri quadrati, 
conta oggi circa 450.000 abi¬ 
tanti dei quali gli aborigeni 
hakassi sono intorno ai 60 
mila. Gli altri appartengono 
per il 70 per cento al ceppo 
russo e per il resto ad altri 
60 gruppi etnici. Nella pro¬ 
vincia vi sono un centinaio 
di aziende industriali e 60 
sovkos (nessun kolkos). pri¬ 
ma della Rivoluzione gli abo¬ 
rigeni non solo non avevano 


La scuola mette se stessa 
sotto processo. Ancora una 
volta vengono a nudo i mo¬ 
tivi che stanno alla base del 
fallimento di vent’anni di po¬ 
litica perseguita in questo set¬ 
tore dalla Democrazia cristia¬ 
na e dai governi da essa di¬ 
retti. E’ un processo, forse me¬ 
no traumatizzante, meno ap¬ 
pariscente di altri subiti dal¬ 
la organizzazione scolastica. 
Alla fine di un anno di stu¬ 
dio per esempio, quando sui 
tabelloni affissi nelle scuole 
vengono riportati i risultati 
degli scrutini ed i ragazzi si 
vedono regolarmente falcidia¬ 
ti, esplode per milioni di fa¬ 
miglie un vero e proprio 
dramma. Quando centinaia di 
migliaia di giovani sono chia¬ 
mati a sostenere la prova di 
appello, l’esame di autunno, 
l’assurdità di un intero siste¬ 
ma scolastico balza in tutta 
evidenza: in poco più di due 
mesi i ragazzi dovrebbero ac¬ 
quisire ciò che l’intero corso 
non è stato in grado di far 
loro « apprendere ». Quando 
inizia l’anno scolastico le le¬ 
zioni non possono cominciare, 
mancano i professori in alcu¬ 
ne zone mentre in altre so¬ 
no in sovrappiù (non saran¬ 
no certo 1 decreti del gover¬ 
no a sanare una situazione 
di questo tipo), il ricorso a) 
doppi e tripli turni perchè le 
aule non sono sufficienti è or- 


lingua scritta, ma neppure 
un nome. Il 98 per cento era¬ 
no analfabeti. La loro unica 
attività economica era la pa 
storizia. Oggi il 30 per cento 
degli hakassi lavora nell’in¬ 
dustria, l’analfabetismo è sta¬ 
to sconfitto da tempo, i libri 
in lingua hakassa sono circa 
2.500 per un totale di cinque 
milioni di volumi di cui il 
40 per cento manuali scola¬ 
stici. 

Abakan, capoluogo della 
provincia, 40 anni fa era sol 
tanto un piccolo insediamen 
to raggruppante alcune isbe. 
Oggi è una città industriale 
di centomila abitanti dotata, 
tra l’altro, di un istituto pe 
dagogico a livello universita¬ 
rio con 190 insegnanti e 3 500 
allievi. In questo istituto ven 
gono formati anche gli inse 
gnanti in lingua hakassa da 
inviare successivamente nei 
villaggi (le scuole nella pro¬ 
vincia sono 365 deile quali 
67 in lingua hakassa). 

Se Abakan e la sua provin- 


mai un fatto « normale »: si 
tratta di un altro dramma 
evidente, sotto gli occhi di 
tutti. Cosi avviene quando dai 
magri bilanci la stragrande 
maggioranza delle famiglie de¬ 
ve togliere fior di quattrini 
per farli finire nelle tasche 
ai editori che con i libri sco 
tastici si fanno diffusori an 
che delle più banali idiozie, 
di anticultura, di ignoranza 
Quello cui ci riferiamo è 
un processo meno appariscen¬ 
te ma non meno significati¬ 
vo di questi. Anzi, nei con¬ 
fronti deg.i avvenimenti che 
caratterizzalo ia grave crisi 
della scuoli, contiene anche 
un elemento di novità: il 
processo nasce infatti dali’in- 
temo stesso della scuola e sul 
banco dell’accusa vi sono de¬ 
cine e decine di migliaia di 
insegnanti che, forse per la 
prima volta, stanno sperimen¬ 
tando cosa sia l'attuale inse¬ 
gnamento. il vuoto e la po¬ 
vertà culturale che Io con¬ 
traddistinguono, la mancanza 
di collegamenti, di intrecci 
con la realtà politica, econo 
mica e sociale in cui la scuo 
la è immersa 
Decine di migliaia di inse 
gnanti sono dovuti tornare sui 
banchi di scuoia per prende¬ 
re parte a dei corsi che do¬ 
vrebbero concludersi con un 
esame che li dichiara cebi- 


eia possono essere prese a 
simbolo dello sviluppo della 
regione negli ultimi due de¬ 
cenni, Minussinsk, a qualche 
decina di chilometri di distan¬ 
za, sarà probabilmente il sim¬ 
bolo dello sviluppo futuro. 
Minussinsk è oggi una cit¬ 
tadina di 42.000 abitanti. Nel¬ 
le sue strade si trova una ca¬ 
sa in legno con gli stipiti 
scolpiti dove si fermò Lenin 
alla fine del secolo scorso, 
quando fu costretto al con¬ 
fino in Siberia (la parte del 
vicino villaggio di Sciuscien- 
skoe dove Lenin e la Krup- 
skaia vissero per circa tre an¬ 
ni è stata trasformata in mu¬ 
seo e viene conservata nelle 
stesse condizioni dell’epoca). 
Nei pressi di Minussinsk. per 
la prima volta nella storia 
d e 1 l’industria elettrotecnica 
dell’URSS, 12 aziende del set¬ 
tore verranno costruite nella 
stessa zona. Quando saranno 
completate, daranno lavoro a 
60-70.000 persone. U progetto 
viene elaborato da 1.500 spe¬ 


ntati » a far lezione e consen¬ 
te ima sistemazione (per lo 
meno in teoria) nell'organico 
scolastico. Tali corsi hanno 
sostituito in parte il vecchio 
esame di abilitazione, una 
prova anacronistica, antipeda¬ 
gogica che tutto poteva esse¬ 
re considerato fuorché un mo¬ 
mento della formazione del 
docente. 

Contro tale sistema di « for¬ 
mazione » degli insegnanti si 
sono battute le forze demo¬ 
cratiche chiedendo che a tale 
prova si sostituisse un vero 
processo formativo, di reale 
aggiornamento culturale e pe¬ 
dagogico. DC e forze conser¬ 
vatrici hanno combattuto e 
contrastato tale linea. Risul¬ 
tato di questa prima lotta per 
la formazione e i’aggiomamen- 
to dei docenti sono stati i 
corsi abilitanti. Costretto a 
metterli in cantiere il gover¬ 
no li ha continuamente rin¬ 
viati, ne ha snaturato la so¬ 
stanza tornando al criterio di 
selettività che caratterizza il 
vecchio esame di abilitazione 
Scalfaro ha completato il qua¬ 
dro con una serie di ordi¬ 
nanze, indicando programmi 
di studio che ricalcano con 
cetti formativi largamente su 
perati. 

Perchè questa paura del cor¬ 
si abilitanti? Si è capito qua¬ 
le meccanismo di autocritica 


cialisti. Il cantiere di costru¬ 
zione è già stato battezzato 
Electograd. 

In tal modo Minussinsk 
fornirà alle imprese energeti¬ 
che delle regioni orientali del- 
l’URSS generatori a turbina 
e generatori idraulici, tra i 
quali generatori giganti. Il 
complesso produrrà altresì 
trasformatori, materiale iso¬ 
lante. apparecchi destinati agli 
elettrodotti di grande voltag¬ 
gio, elettrodomestici ed altri 
articoli casalinghi. Uffici di ri¬ 
cerca e di studio, laboratori 
ed istituti, un centro di cal¬ 
colo, scuole superiori e tecni¬ 
che completeranno l’impresa 
nelle cui prossimità, sulle ri¬ 
ve di un lago, sorgeranno un 
palazzo della cultura ed im¬ 
pianti sportivi. I primi nuo¬ 
vi isolati di abitazione, dota¬ 
ti di tutti i conforti, compa¬ 
riranno nel prossimo avveni¬ 
re a Minussinsk; quando il 
complesso sarà completato, la 
città vedrà la sua popolazio¬ 
ne sestuplicata. 


poteva mettersi in moto po¬ 
nendo l'insegnante di fronte a 
se stesso, ai suoi metodi di¬ 
dattici, ed è per questo che 
si è contrastato e si contra¬ 
sta quanto di nuovo sta avan¬ 
zando nella categoria a que¬ 
sto proposito. Appena I corsi 
sono iniziati è successo il 
caos: sui banchi di scuola l'in¬ 
segnante divenuto allievo, sul¬ 
la cattedra il collega diven¬ 
tato docente. La parte più 
avanzata della categoria si è 
decisamente opposta alla in¬ 
troduzione dei nozionismo, ai 
meccanismi del vecchio esa¬ 
me di abilitazione, ai criteri 
selettivi. Sono stati richiesti 
seminari, gruppi di lavoro che 
permettessero un approfondi¬ 
mento reale dei problemi. E 
stato chiesto un dibattito se¬ 
rio ed aperto sui problemi dei 
la scuola, sul rapporto docen¬ 
te - discente, sul rapporto scuo 
la - società. 

E su questa base sono sta¬ 
ti conquistati anche i piu 
titubanti. Certo si tratta 
di un lavoro difficile: la 
incapacità ad un metodo che 
occorre trasferire poi neH’in 
sognamento quotidiano, la 
mancanza di strumenti ade¬ 
guati, la stessa insufficiente 
preparazione di colora che so¬ 
no i docenti del corso ren¬ 
dono tutto più problematico. 

Prendiamo un esemplo: ae 


Da dove verrà la manodo¬ 
pera per questo e per gli al¬ 
tri progetti in corso di rea¬ 
lizzazione nelI’Hakassia? Lo 
sviluppo accelerato dell’indu¬ 
strializzazione non provocherà 
un fenomeno di fuga dalle 
campagne dove si registra già 
un’età media dei lavoratori 
ben superiore a quella delle 
fabbriche? 

«I problemi che dobbiamo 
risolvere — dichiara il compa¬ 
gno Vassilij E. Oguzakov, de¬ 
putato al Soviet Supremo, in 
un lungo incontro alla pre¬ 
senza. tra gli altri, del pri¬ 
mo segretario del PCUS del¬ 
la provincia, Alexej I. Krylov 
— sono grandi. Essi riguar¬ 
dano in particolare la crea¬ 
zione di infrastrutture, stra¬ 
de soprattutto, e poi ia co¬ 
struzione di case con servizi 
moderni, scuole, negozi e co¬ 
si via. Il problema della ma¬ 
nodopera, invece, non ci 
preoccupa. E’ vero, l’età me¬ 
dia nell’industria è di 26-29 
anni e nell’agxicoltuTa di 40- 


si vuole approfondire la real¬ 
tà sociale, economica, cultura¬ 
le di una regione meridiona¬ 
le non lo si può fare seguen¬ 
do i vecchi schemi: numero 
degli abitanti, numero degli 
emigrati, tipo di industria, ti¬ 
po di agricoltura, traffici tu¬ 
ristici, ecc. (Decorre al contra¬ 
rio andare ai problemi di fon¬ 
do, sviscerarli in ogni loro 
aspetto. Come ignorare — la 
scuola Io ignora — il rappor¬ 
to fra agricoltura meridiona¬ 
le e politica agraria del Mer¬ 
cato comune? Questo equiva¬ 
le a mistificare una realtà e 
a trasmetterla, così mistifica¬ 
ta, agli studenti. 

Cosa fare in tale situazione? 
Al di là di velleitarismi e pa¬ 
ternalismi. i corsi abilitanti 
possono essere una eiezione» 
utile per tutto il mondo del¬ 
la scuola a patto che essi sia¬ 
no profondamente trasforma¬ 
ti, costituiscano un momento 
di ricerca e di formazione col¬ 
lettiva, autogestito da tutti co¬ 
loro che vi prendono parte, 
mettano al bando il nozioni¬ 
smo, per diventare dibattito 
aperto e spregiudicato dove al 
criterio di selettività si sosti¬ 
tuisca un processo di avan¬ 
zamento che investa questa 
componente fondamentale del¬ 
la scuola. 

Alessandrò Cardulli 


45 anni. Già oggi il reddito 
della nostra provincia provie¬ 
ne per circa 11 70 per cento 
dall’Industria. Ma la tendenza 
è quella di un’ulteriore ridu¬ 
zione della popolazione nello 
campagne, in seguito al proces¬ 
so di modernizzazione e di 
meccanizzazione dell’agricol¬ 
tura, ed è logico che siano 
soprattutto 1 giovani a cerca¬ 
re una nuova sistemazione. 

Il « palazzo 
dei servizi » 

« Il 46 per cento della no¬ 
stra produzione agricola è for¬ 
nito daH’allevamento del be¬ 
stiame. Il nostro patrimonio 
zootecnico è composto da un 
milione e mezzo di pecore e 
130 000 bovini di cui 40.000 
mucche. Per il 1973-’75 è in 
programma la creazione di mi¬ 
tri otto complessi meccanizza¬ 
ti per Pallevamento delle pe¬ 
core. A nostro parere, il pro¬ 
gresso tecnico nelle campa¬ 
gne. accompagnato dalla crea¬ 
zione nei villaggi delle basi 
di una vita moderna, ricca e 
varia, consentirà di mantene¬ 
re il trasferimento della ma¬ 
nodopera dall’agricoltura al¬ 
l’industria nei limiti posti dal¬ 
lo sviluppo economico com¬ 
plessivo. Già oggi nessun vil¬ 
laggio è senza!cinema e sen¬ 
za àlrrìeHo una biblioteca e 
quasi.tutti sono-collegati dal 
telèfono. èoltanlo il 10 per 
cento del nostro territorio, per 
ragioni geografiche, non rice¬ 
ve ancora 1 programmi tele¬ 
visivi. ma presto ovvieremo a 
questo inconveniente, il re¬ 
sto della manodopera di cui 
l’industria avrà bisogno sarà 
coperto dal saldo migratorio 
positivo. Da noi vengono ad 
abitare e lavorare da molte 
parti dell’URSS, ed in parti¬ 
colare dall’Ucraina. E* ovvio 
che anche in questo caso si 
tratti di giovani e giovanissi¬ 
mi. L’aumento medio della 
popolazione derivante dal sal¬ 
do migratorio è di circa il 
due per cento all’anno». 

L’Hakassia è una delle re¬ 
gioni dove a suo tempo fu 
lanciata la campagna della 
messa a coltura delle terre 
vergini. Logica la richiesta di 
un bilancio dell’esperimento. 

«Nella nostra provincia — 
risponde il compagno Oguza¬ 
kov sono , stati ■ messi a 
coltura circa mezzo milione 
di ettari di terre .vergini. Una 
buona parte, e cioè intorno 
ai 200.000 ettari, dopo qualche 
anno, è stata abbandonata e 
trasformata in prato natura¬ 
le. Ciò è stato dovuto al fat¬ 
to che lo strato fertile della 
terra era molto sottile e l’ero¬ 
sione fortissima. Gradual¬ 
mente stiamo risolvendo il 
problema della lotta contro le 
erosioni ed infatti dei 200.000 
ettari abbandonati ne abbia¬ 
mo recuperati circa la metà. 
Nei prossimi anni pensiamo 
di recuperarli tutti. Il bilan¬ 
cio complessivo dell’impresa? 
Sulla base della nostra espe¬ 
rienza. la messa a coltura del¬ 
le terre vergini è stata una 
iniziativa redditizia. Nel giro 
di tre anni, i sovkos creati 
hanno lavorato a profitto 
della economia nazionale. Nel¬ 
la nostra provincia la produ¬ 
zione di grano è aumentata 
di due volte proprio grazie 
alle terre vergini». 

Il compagno Krylov, primo 
segretario del partito, trae le 
conclusioni generali, a Le dif¬ 
ficoltà che abbiamo di fronte 
— dice in sostanza — sono 
ancora grandi. Abbiamo fatto 
enormi passi in avanti, ma 
la nostra provincia e la no¬ 
stra vita non sono ancora 
quelle che desideriamo. I ser¬ 
vizi da noi sono ancora In¬ 
sufficienti. Ad Abakan stia¬ 
mo ora costruendo quello che 
chiameremo il "palazzo dei 
servizi”, dove la gente trove¬ 
rà tutto quello di cui ha bi¬ 
sogno: sartoria, calzoleria, la¬ 
boratorio per riparare appa¬ 
recchi radio e televisori, idrau¬ 
lici, elettricisti e così via. An¬ 
cora scarso è il numero degli 
specialisti e dei lavoratori al¬ 
tamente qualificati, anche se 
abbiamo due scuole professio¬ 
nali nelle quali formarli. Ma 
noi siamo ottimisti. E* la stra¬ 
da percorsa, sono le difficol¬ 
tà che abbiamo superato, 1 
problemi che abbiamo risolto 
che ci danno fiducia. Se foste 
venuti qui dieci anni fa, oggi 
non avreste riconosciuto l’Ha- 
kassia. Se verrete tra dieci 
anni, non la riconoscerete di 
nuovo ». 

Romolo Caccavaie 

(3 - Continua) 


E' morta 
la sorella 
di Majakovskij 


MOSCA, 14 

Ljudmila Majakovskaja, so¬ 
rella maggiore del grande poe¬ 
ta sovietico Vladimir Maja¬ 
kovskij, è morta ieri a Mo¬ 
sca. Lo hanno annunciato il 
ministero della cultura del- 
l’URSS e le Unioni degli scrit¬ 
tori e degli artisti. 

Aveva 88 anni. Dopo la mor¬ 
te del fratello, avvenuta nel 
1930, Ljudmila Majakovskaja, 
pur non rinunciando alla pro¬ 
pria attività di pittrice e di 
disegnatrice di tessuti, lavo¬ 
rò a raccogliere e pubblicare 
gli inediti del poeta. Fu lei 
a curare numerose edizioni 
delie opere, tra le quali una 
« Opera omnia » che è consi¬ 
derata la più completa ap¬ 
parsa finora. Notevole succes¬ 
so ebbero una serie di suol 
scritti, tra cui un libro di 
memorie, sulla vita • Tonta 
di Vladimir. 


L’ESPERIMENTO DEI CORSI ABILITANTI 


DALLA CATTEDRA AI BANCHI 

A una prova anacronistica, antipedagogica, come quélla del vecchio esame si sostituisce un meccanismo 
che ne ripropone sostanzialmente i criteri selettivi e nozionistici - Si deve avviare un processo di ricerca, 

formazione collettiva e reale aggiornamento culturale degli insegnanti 
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te Totfe per {‘occupazione e le riforme si saldano a quelle contrattuali 

VENTIMILA PER LE VTC DI FORLl 

Tutte le attività ferme a Lecco 

L’azione alla Orsi Mangelli contro i licenziamenti — Documento unitario di artigiani, com¬ 
mercianti e contadini — Nella città lombarda sono scesi in sciopero cinquantamila lavoratori 


Da parte del movimento democratico 

Nuove risposte 
agli attacchi contro 
occupazione e salari 

Concordano le linee della Confindustria e del governo — Una presa 
di posizione della Lega cooperative che dà concrete indicazioni 


Dal nostro corrispondente 

FORLI’ 14 

Oltre ventimila persone han¬ 
no manifestato stamane per le 
vie di Forlì, contro gli attac¬ 
chi padronali all’occupazione 
e all’economia, contro la po¬ 
litica governativa del blocco 
dei salari e del rincaro dei 
prezzi, per un nuovo tipo di 
sviluppo economico. 

Lo sciopero di oggi di 24 
ore (astensioni generali si so¬ 
no avute anche nei comuni di 
Bertinoro, Forllmpopoli, Mel- 
dola, Predappio, Castrocaro) ò 


stato attuato al 100 per cen¬ 
to in tutti i settori produtti¬ 
vi, nel servizi, nell’agricoltu¬ 
ra, nell’artigianato, nel com¬ 
mercio. Chiuse per tutta la 
giornata le banche, i bar, i 
mercati, 1 distributori di ben¬ 
zina. Forlì intera ha risposto 
con forza agli attacchi al po¬ 
sto di lavoro portati da pa¬ 
droni come Mangelli. i fra¬ 
telli Gaspari della Miba, Bif¬ 
fi della Famos, Callicari ecce¬ 
tera. 

« Cominciamo a licenziare 1 
padroni! » « Una politica eco¬ 
nomica che sviluppi l’occu- 


SUPERBUROCRATI 

Gravi manovre 
del governo 


Il governo di centro-destra 
dell’onorevole Andreotti non 
si aspettava che la Corte del 
Conti rifiutasse la registrazio¬ 
ne, per illegittimità, del de¬ 
creto delegato con il quale 
esso aveva deliberato dì con¬ 
cedere ai cosiddetti superbu¬ 
rocrati dello Stato scandalo¬ 
si aumenti di stipendio, sotto 
il manto di una pseudo di¬ 
sciplina delle funzioni dirigen¬ 
ziali. E* stato, bisogna rilevar¬ 
lo, un duro colpo — dopo 
l’operazione contro 1 vecchi 
pensionati della previdenza so¬ 
ciale. lo scandalo della TV a 
colori, la « gaffe » del calmie¬ 
re. per il prestigio dello scre¬ 
ditato governo Andreotti - Ma- 
lagodl — ricevere proprio dal¬ 
la. Corte dei Conti, un orga¬ 
no che anche nel recente pas¬ 
sato aveva perdonato molte 
cose al governo, un rifiuto 
che ha il sapore dell'affron¬ 
to. Ma tanto palesi e macro¬ 
scopiche sono le violazioni di 
legge contenute nel decreto 
che la stessa benevola Corte 
dei Conti non ha potuto fare 
finta di niente. 

Ora il governo, che non ave¬ 
va voluto ascoltare le ragio¬ 
nevoli e responsabili sollecl- 
tazlonìvdel npetro partito, del 
Fsi, .^confederar 

zioni del lavoratori, delle fe- 
derazip^de^&tntaH di -non 
approvare il decreto l’ultimo 
giorno di scadenza della dele¬ 
ga, senza il rispetto dei pre¬ 
supposti logici e giuridici del 
previsto riordinamento della 
dirigenza statale — individua¬ 
zione delle posizioni dirigen¬ 
ziali nel quadro del riordina¬ 
mento dei ministeri — si tro¬ 
va esposto alle pressioni che 
con incredibile iattanza, la 
DIRSTAT, l’associazione dei 
funzionari direttivi dominata 
dagli alti burocrati, continua 
ad esercitare su dì esso per 
ottenere il varo ad ogni costo 
del decreto, nonostante sono 
ormai a tutti chiare le palesi 
illegittimità in esso contenute. 

Noi comprendiamo, nel sen¬ 
so che possiamo spiegarci la 
rabbia e le reazioni violente 
della DIRSTAT di fronte al 
fallimento di una prepotenza, 
aiutata nella circostanza, oc¬ 
corre denunciarlo, dalla Insi¬ 
pienze— a dir poco — dei 
ministri;-' della riforma buro- 
craticàitmorevole Gaspari pri¬ 
ma e senatore Gava poi e 
dalla connivenza del presiden¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare sul riassetto, il depu¬ 
tato d.c. onorevole Antonio 
Mancini, che ha ritenuto va¬ 
lide le riunioni della commis¬ 
sione. tenute con la quasi 
esclusiva presenza dei funzio¬ 
nari della DIRSTAT e i’as- 
eenza motivata e polemica del¬ 
la stragrande maggioranza dei 
parlamentari e dei rappresen¬ 
tanti delle confederazioni. 

Ma quel che non è tollera¬ 
bile è l’atteggiamento del go¬ 
verno. Bocciato dalla Corte dei 
Conti, invece dì trarre dal¬ 
l'accaduto e dalle severe cen¬ 
sure della Corte, la salutare 
conseguente lezione ritirando 
li decreto, come gli ha anche 
consigliato la stampa che lo 
sostiene, il governo si è im¬ 
pegnato in una astiosa e in¬ 
concepibile polemica conte¬ 
stando all’organo di controllo 
quello che nessun governo si 
era mai sognato di contestar¬ 
gli: la competenza a verifica¬ 
re la rispondenza alla legge 
di delega dei decreti delega¬ 
ti. Sarebbe troppo facile rile¬ 
vare che tutti gli altri decre¬ 
ti delegati emanati dal gover¬ 
no, ai sensi della stessa legge 
di delega n. 775 del 28 otto¬ 
bre 1970 sono stati inviati al¬ 
la Corte del Conti per la re¬ 
gistrazione, così come è avve¬ 
nuto regolarmente per tutti 
gli altri decreti emanati in 
occasione delle numerose De¬ 
leghe concesse dal Parlamento 
al governo in questi ultimi 
venticinque anni, cosi come 
sarebbe fin troppo facile ri¬ 
cordare che alle nostre obie¬ 
zioni circa la violazione delle 
norme della delega ci è stato 
risposto dal ministro della ri¬ 
forma che la Corte del Con¬ 
ti non aveva sollevato nessuna 
obiezione (speriamo che non 
si arrivi a sostenere che la 
Corte dei Conti è competen¬ 
te quando non fa rilievi e di¬ 
venta incompetente quando 
11 fa). 

Il fatto è che governo e alta 
burocrazia sono stati imoe 
gnati fin dal primo momen¬ 
to a svuotare di ogni conte¬ 
nuto Innovatore la legge d 
delega che il governo 
approvato per il riordinamen¬ 
to — un timido riordina -len¬ 
to — della amministrazione 
dello Stato. In stretta connes¬ 
sione con l’attuazione dell’or¬ 
dinamento regionale nel qua 
èro della costruzione faticosa 
riforma denoc^-tlca del¬ 


lo Stato. Ne sono prova gli 
schemi di decreto per il rior¬ 
dinamento dei ministeri, quel¬ 
li che avrebbero dovuto pre¬ 
vedere la riduzione del nume¬ 
ro delle direzioni generali in 
connessione col trasferimento 
delle funzioni amministrative 
alle Regioni e non la preve¬ 
dono; che avrebbero dovuto 
contenere l’unificazione degli 
uffici per evitare la duplica¬ 
zione delle competenze tra le 
varie amministrazioni e non 
la prevedono; che avrebbero 
dovuto prevedere 11 decentra¬ 
mento delle funzioni agli uf¬ 
fici periferici e non lo preve¬ 
dono; ne sono una prova il 
decreto sulle discipline delle 
funzioni dirigenziali, che non 
disciplina niente, ne sono una 
prova 1 paralleli decreti dele¬ 
gati di trasferimento delle 
funzioni amministrative alle 
Regioni (le funzioni ammini¬ 
strative trasferite alle Regio¬ 
ni sono state valutate nei de¬ 
creti delegati 455 miliardi di 
lire a fronte del bilancio sta¬ 
tale di circa sedici mila mi¬ 
liardi di lire). 

H governo di centro destra 
dell’onorevole Andreotti. che 
ha già annunciato l’affossa¬ 
mento delle altre riforme so 
cU0l\già pure sotto^U. prete¬ 
sto che bisogna farle bene,' 
che ha negato l'appiento, di, 
cinquemila lire ai pensionar 
ti, mentre sosteneva aumenti 
favolosi per 1 superburocrati, 
che ha come programma di¬ 
chiarato di ridare fiducia al 
ceti privilegiati del nostro pae¬ 
se, non poteva che stare dalla 
parte dei superburocrati e 
contro la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione (non per 
nulla 1 principali beneficiari 
dell’operazione sono i prefet¬ 
ti, simbolo del vecchio Stato, 
autoritario e accentrato re! ). 

Per questo non sopporta gli 
ostacoli che gli sono venuti 
da organi che riteneva di con¬ 
trollare politicamente. Non si 
spiegano altrimenti le mano¬ 
vre e gli armeggiamenti del¬ 
l’onorevole Andreotti. Abbia¬ 
mo letto sulla stampa e sen¬ 
tito dalla televisione che il 
governo intende, contro la Cor¬ 
te dei Conti, chiedere il oa- 
rere dell’Avvocatura dello Sta¬ 
to mettendo cosi un organo 
dello. Stato contro un altro, 
ponendosi obiettivamente co¬ 
me fattore di disorientamen¬ 
to e disordine. Abbiamo let¬ 
to e sentito che il presiden¬ 
te del Consiglio ha disposto 
la convocazione del Consiglio 
superiore della Pubblica Am¬ 
ministrazione. istituito fin dal 
1956 e mai costituito o inse¬ 
diato finora, per discutere la 
situazione. 

Il governo in effetti cerca 
coperture e avalli alle sue pe¬ 
ricolose manovre contro la ri¬ 
forma della P.A. Una cosa, fra 
tanto zelo, il governo dell'ono¬ 
revole Andreotti non sente il 
dovere di fare, ed è la solu¬ 
zione più corretta: rimettere 
tutta la questione al Parlamen¬ 
to che solo può decidere per¬ 
chè ad esso appartiene il po¬ 
tere legislativo; la delega è sca¬ 
duta il 30 giugno scorso e il 
governo non ha più nessun 
potere, almeno fino a quan¬ 
do il Parlamento non decide¬ 
rà di concederglielo nuova¬ 
mente. 

Antonio Caruso 


pazione », recano scritto due 
delie centinaia di cartelli che 
ondeggiano sulla folla di la¬ 
voratori e di democratici da¬ 
vanti alla Mangelli, dove si è 
formato il corteo. 

Tutto il traffico è già bloc¬ 
cato quando alle 9.20 migliala 
e migliaia di persone si met¬ 
tono In marcia. Alla testa vi 
sono dirigenti sindacali e po¬ 
litici, parlamentari e ammi¬ 
nistratori. Poi le rappresen¬ 
tanze delle fabbriche. Comin¬ 
cia la Famos, 11 caso più fre¬ 
sco. 231 licenzaiti senza preav¬ 
viso. La Mangelli viene subito 
dopo: 847 sospesi (con preav¬ 
viso di licenziamento per il 5 
ottobre) due reparti chiusi, 
pesanti tagli di organici negli 
altri. Otto mesi di lotta dura 
e decisa. Ora sono in sciope¬ 
ro da venerdì scorso. Ieri dal 
ministro Ferri la delegazio¬ 
ne forlivese, guidata dal sin¬ 
daco, è riuscita a strappare, 
col sostegno della mobilitazio¬ 
ne esistente in città, l’impe¬ 
gno governativo a far revoca¬ 
re 1 licenziamenti e a prolun¬ 
gare la cassa integrazione per 
i sospesi oltre il 30 settembre. 

La sfilata prosegue intermi¬ 
nabile; notiamo I lavoratori 
della Maraldì di Forllmpopo- 
li, della Leoni di Meldola, del¬ 
la Bartoletti, della Becchi (me¬ 
tà dei 1.200 lavoratori sono da 
tre mesi ad orario ridotto, 24 
ore settimanali, volute dalla 
Zanussi), numerosi giovani e 
studenti, i camici bianchi del¬ 
le infermiere, le tute dei net¬ 
turbini dell’azienda municipa¬ 
lizzata, i cartelli dei dipenden¬ 
ti dell’ENEL, dei postelegrafo¬ 
nici, la rappresentanza dei 
bancari, un folto gruppo dei 
commercianti e degli artigia¬ 
ni, i contadini, i cooperatori 

Floro Amadori 


Nostro servizio 

LECCO. 14 

Un possente sciopero gene¬ 
rale dei 50 mila lavoratori del 
Lecchese ha avuto luogo oggi 
In risposta all’attacco padro¬ 
nale. per la contrattazione 
aziendale, per il diritto di 
sciopero e l’occupazione, con¬ 
tro l’aumento indiscriminato 
dei prezzi e l’attacco al red¬ 
dito reale dei lavoratori, del 
pensionati e in generale del 
cittadini a reddito fisso. Que¬ 
sta mattina alle 9 in punto 
si sono fermate tutte le fab¬ 
briche. I 25 mila metallurgi¬ 
ci, tessili, edili, alimentaristi,, 
i . dipendenti comunali, della- 
ospedale e di tutte le altre' 
categorie 'hanno sospeso 
voro. Tre manifestazioni si èo- ' 
no svolte In provincia. 

Alle 9,30 si muoveva il gran¬ 
de corteo, aperto dai lavora¬ 
tori della SAIE In lotta da 
oltre 4 mesi contro l’intransi¬ 
genza della direzione che non 
vuole accogliere le loro giuste 
rivendicazioni. Seguivano le 
centinaia di giovani operaie 
della fabbrica File, i dipen¬ 
denti della Beretta, Caleotto- 
Arlenico, Star di Civaie, Me- 
talgraf. Officine di Costama- 
snaga. Tubettificio Ligure di 
Abbadia Lariana, Siemm Mo¬ 
to Guzzi, Badoni. Camiti. VI- 
smara. 

Rino Caviglioli, segretario 
nazionale dei metalmeccanici 
FIM, ha detto che con la gran¬ 
de partecipazione allo sciope¬ 
ro generale di oggi. la classe 
operaia lecchese ha dimostrato 
di saper rispondere in modo 
adeguato alle forze reaziona¬ 
rie e alle provocazioni messe 
in atto in tutto il paese. 

Alla base dello sciopero ge¬ 
nerale vi sono i problemi dei 
prezzi e delle riforme; l’esi¬ 
genza di respingere l’intransi¬ 
genza padronale in merito al¬ 
le lotte articolate e contrat¬ 
tuali; la denuncia della politi¬ 
ca governativa che favorisce 1 
profitti e le rendite parassi¬ 
tarle a spese dei meno ab¬ 
bienti. che tende a liquidare 
le riforme. 

Caviglioli ha poi sottolinea¬ 
to come gli attentati, gli as¬ 
sassini!. le scorribande fasci¬ 
ste diventino oggi un fatto 
quotidiano. Dal dopoguerra 
pochi momenti come questo 
sono stati tanto pericolosi per 
la sopravvivenza della demo¬ 
crazia e per le possibilità di 
uno sviluppo civile della so¬ 
cietà. Ancora una volta, quin¬ 
di, ha detto ancora Caviglio- 
li, spetta alla classe lavora¬ 
trice dire no a ogni tentativo 
reazionario, a ogni tendenza 
conservatrice, a ogni politica 
di ricatto contro i lavoratori 
e i ceti popolari. 

Claudio Radaelli 



Da circa un anno I lavoratori dell'Orsi Mangelli sono in lotta in difesa del lavoro. In questo 
lungo periodo assemblee e scioperi si sono alternati con manifestazioni che hanno coinvolto 
l'intera città di Forlì. NELLA FOTO: i lavoratori dell'Orsi Mangelli ieri in corteo 


OGGI A FERRARA 


Sciopero dell’industria contro 
la provocazione Montedison 

L’astensione sarà di 2 ore - Denunciata l'irresponsabilità del gruppo - Do¬ 
cumento dei capigruppo al consiglio comunale PCI - PSI - DC - PSDI - PRI 

Dal nostro corrispondente 


VENEZIA 

SERRfiTAm UN'AZIENDA 
DI MATERIE RUSTICHE 

Si tratta della PAN-SAC di Mira — I cin¬ 
quecento lavoratori in lotta per l'ambiente 


VENEZIA, 14. 

Serrata alla PAN-SAC di Mi¬ 
ra. I 500 opierai della fab¬ 
brica di materiali plastici 
hanno trovato stamane i can¬ 
celli chiusi. Cosi ha risposto 
il padrone alla lotta articolata 
che da mesi conducono attor¬ 
no a tre punti qualificanti: 
ambiente, organici, qualifiche. 

Si tratta evidentemente di 
una provocazione che ha per 
obiettivo di dividere e fiac- 


Incontro 
CGIL-CISL-UIL 
con delegazione 
sindacale 
irachena 

Una delegazione sindacale 
irachena — informa un comu¬ 
nicato dell'ufficio internazio¬ 
nale CGIL — si è incontrata 
con rappresentanti degli uffi¬ 
ci intemazionali della CGIL, 
CISL e UIL: è stata esamina¬ 
ta la situazione sindacale ed 
economica dei rispettivi paesi. 

La delegazione sindacale ira¬ 
chena. che era guidata dal pre¬ 
sidente della Federazione na¬ 
zionale Mohammed Ayesh ed 
era ospite della segreteria re¬ 
gionale umbra della CGIL è 
stata successivamente ricevu¬ 
ta dal segretario generale del¬ 
la CGIL Luciano Lama e dal 
segretario confederale Mario 
Didò. 


care II movimento che nel 
corso di questi anni ha rag¬ 
giunto un grado di combatti¬ 
vità e di coscienza tale da 
proporsi una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, che 
abbia al centro l’operaio e 
non 11 profitto. 

Infatti, la linea sindacale 
si è basata sull'estensione del¬ 
l’articolazione della lotta, re¬ 
parto per reparto, individuan¬ 
do e saldando organicamente 
punti specifici come base uni¬ 
taria per imporre una radi¬ 
cale modifica al sistema pro¬ 
duttivo. 

Al reparto « estrusione » si 
lotta per evitare la fuoriusci¬ 
ta di ozono — sostanza chi¬ 
mica che blocca le vie respi¬ 
ratorie — e di fumi di clo¬ 
ruro di polivenile, dei quali 
non si conoscono ancora le 
conseguenze sull’uomo; esisto¬ 
no anche problemi di tempe¬ 
ratura, che raggiunge in ta¬ 
luni reparti 50-60 gradi di ca¬ 
lore. di rumorosità, di presen¬ 
za di polveri, di scarsa lumi¬ 
nosità: condizioni di disagio 
presenti in tutta l'azienda. 

Si lotta anche per Io svi¬ 
luppo dell’organico; nel mese 
di giugno si sono fatte circa 
4317 ore di straordinario, che 
sono Dari a circa 26 unità la¬ 
vorative. 

La risposta a queste richie¬ 
ste, come si è detto, è stata 
la serrata, alla quale gli ope¬ 
rai della PAN-SAC stanno dan¬ 
do una precisa risposta di 
lotta investendo il Comune, 
la Provincia, la Regione, le 
altre aziende del comune di 
Mira, per una pronta con¬ 
danna dell’operato della dire¬ 
zione. 


A migliaia sono convenuti a Vicenza 


IN PIAZZA I CONTADINI VENETI 


Dal nostro inviato 

_ VICENZA, 14 

I problemi delle campagne" 
tornano nelle piazze Questa 
mattina a Vicenza migliaia di 
contadini di tutto il Veneto 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione indetta dall’Allean¬ 
za contadini per rivendicare 
una legge sull'affitto che ga¬ 
rantisca un giusto compenso 
al lavoro e ai capitali inve¬ 
stiti dal fittavolo, la parità nel 
campo delle pensioni e della 
assistenza mutualistica e prov¬ 
vedimenti per aumentare l 
redditi dei coltivatori, per as¬ 
sicurare prodotti sufficienti e 
a buon prezzo per tutti i con¬ 
sumatori 

Un’altra grande manifesta¬ 
zione unitaria indetta da Al 
leanza, ACLI e UCI, è stata 
inoltre annunciata per l’uiti 
ma settimana di ottobre, a 
Roma. I.a manifestazione di 
stamane, alla quale ha parte¬ 
cipato il compagno on. Attilio 
Esposto, presidente nazionale 


dell'Alleanza contadini, è sta¬ 
ta la prima organizzata nei 
Nord; ed è stata preceduta da 
centinaia di assemblee conta 
dine svoltesi nelle ultime set¬ 
timane in tutto il Veneto. Con 
decine di pullman i fittavoli, 
gli allevatori e i coltivatori 
diretti veneti sono venuti a 
Vicenza per sfilare in corteo 
per le vie della città e per di¬ 
re soprattutto che indietro 
non si deve tornare, che ciò 
che è stato conquistato con 
dure lotte per migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne non può esse¬ 
re ora negato. 

Dura condanna quindi alla 
decisione della Corte costitu¬ 
zionale che. favorendo chiara¬ 
mente i grandi proprietari 
terrieri e le forze politiche 
conservatrici che tanto danno 
hanno fatto all'agricoltura ita¬ 
liana, vuole mandare a mare 
la legge relativa ai fitti del 
fondi rustici approvata dal 
Parlamento nel febbraio del¬ 
l’anno scorso. 


I contadini vogliono « co¬ 
struire » un'agricoltura diver¬ 
sa, un’agricoltura che non si¬ 
gnifichi. come dimostrava con 
tanto di fattura stamattina un 
viticoltore di Verona, il vino 
a 80 lire al litro per chi lo 
produce « mentre — diceva — 
nel bar qui di fronte lo stes¬ 
so vino viene venduto a 70 
lire al bicchiere». 

Per questo i contadini por¬ 
tano i problemi delle campa¬ 
gne nelle piazze, in mezzo agli 
altri, perché sono problemi 
di tutti E anche per questo 
— anche se su questo discor¬ 
so purtroppo l’Alleanza è per 
ora sola — i contadini sono al 
fianco degli altri lavoratori in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratti di lavoro. Ai chimici ad 
esempio. Una diversa utilizza¬ 
zione della chimica nel nostro 
Paese significa anche un di¬ 
scorso nuovo per quanto ri¬ 
guarda 1 fertilizzanti agricoli 

Chimici e contadini hanno 
quindi nemici comuni, obiet¬ 
tivi comuni, interessi comunL 


Per questo devono essere uni¬ 
ti. I contadini manifestano — 
ha detto il compagno Espo¬ 
sto. parlando a chiusura del¬ 
la manifestazione di Vicenza 
— per realizzare una premes¬ 
sa combattiva nell’ambito del¬ 
l'azione generale del lavorato¬ 
ri italiani per le riforme e 
per mantenere aperte le pro¬ 
spettive di rinnovamento del 
nostro Paese. 

L’azione dei contadini è og¬ 
gi concentrata nella difesa e 
nel miglioramento di alcun! 
articoli della legge riguardanti 
le parità previdenziali e assi¬ 
stenziali. la risoluzione delle 
questioni del decadimento del 
reddito contadino, e quindi la 
necessità della lotta contro 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta. Inoltre 1 contadini voglio¬ 
no l’estensione della riforma 
deU’afntto alla mezzadria e 
alla colonia. Devono diminui¬ 
re, infine, gli scandalosi prez¬ 
zi dei mezzi agricoli. 

Domenico Commisso 


FERRARA, 14 

I lavoratori di tutte le car 
tegorie della zona industriale 
di Ferrera saranno in sciope¬ 
ro domani venerdì dalle 10 al¬ 
le L2f,pèr;dàre .Una.prima ri¬ 
sposta generale al .provocato- 
rio tentativo* di -serrata mes¬ 
so in atto dàlia Montedison. 
Lo sciopero culminerà in una 
pubblica manifestazione che 
avrà luogo in piazzale Righi, 
nel cuore della stessa zona 
industriale. 

La decisione è delie segre¬ 
terie provinciali della CGIL 
CISL e UIL che hanno preso 
fermissima posizione contro 
l’iniziativa delia Montedison. 
in difesa della lotta e del di¬ 
ritto di sciopero. II comuni¬ 
cato unitario dei tre sindacati 
invita inoltre le federazioni di 
categoria, i delegati, i consigli 
di fabbrica a sviluppare un 
ampio e approfondito dibat¬ 
tito sulla situazione per pre¬ 
parare, stavolta a livello pro¬ 
vinciale, una successiva forte 
manifestazione anche in rela¬ 
zione all’evoluzione delle ver¬ 
tenze contrattuali. 

CGIL CISL e UIL hanno 
Inoltre diffuso in tutta la cit¬ 
tà un volantino che mette a 
nudo, con dettagliata ed ef¬ 
ficace documentazione, le gra¬ 
vi responsabilità che sì è as¬ 
sunto il grande padronato chi¬ 
mico, scopertamente lanciato 
sulla strada della drammatiz¬ 
zazione dello scontro per i 
contratti. 

La sbandierata preoccupa¬ 
zione per la sicurezza degli 
impianti è solo una misera 
copertura per nascondere 1 
reali obiettivi politici, a Le 
condizioni di sicurezza degli 
impianti durante Io sciopero 
— dice il comunicato congiun¬ 
to dei sindacati — non sono 
diverse da quelle esistenti 
quando la fabbrica è in pro¬ 
duzione, come dimostra ab¬ 
bondantemente l'esperienza di 
lotta di tutti questi anni, 
svoltasi sempre con elevato 
senso di responsabilità da 
parte dei lavoratori ». 

In altre parole, mantenen 
do gli impianti nelle condi¬ 
zioni in cui sono stati posti 
durante lo sciopero, viene ga¬ 
rantita la possibilità di rimet¬ 
terli in marcia nel giro di po¬ 
che ore. Se fosse passato in¬ 
vece l’ordine della dirigenza 
Montedison di mettere a ze¬ 
ro i forni dei reparti vitali, 
la produzione non sarebbe ri¬ 
presa che fra 12-15 giorni, con 
una sospensione di pari pe¬ 
riodo per 1300 dipendenti su 
4000. 

La riunione di « esperti » 
svoltasi in prefetture ieri se¬ 
ra ha decretato un’altra co¬ 
cente sconfitta per quanti ave¬ 
vano forse confidato che dal 
la riunione stessa uscisse un 
avallo tecnico del loro opera¬ 
to. I dirigenti sindacali pro¬ 
vinciali e di fabbrica hanno 
documentato con estrema pre¬ 
cisione che i pencoli, semmai, 
potrebbero derivare dall’av¬ 
ventata condotta padronale. 

Da segnalare, sul piano po¬ 
litico, il documento unitario 
dei capigruppo consiliari del 
PCI, PSI. DC. PSDI, PRI. riu 
nìtìsi sotto la presidenza del 
sindaco compagno Costa. In 
esso vengono definite « pre¬ 
testuose» le motivazioni del 
la Montedison il cui ordine di 
fermata di nove reparti è in 
realtà « un palese tentativo di 
limitare il diritto di so'ope 
ro ». I capigruppo chiedono 
altresì la revoca del provvedi 
menti ed esprimono ai lavo¬ 
ratori la piena solidarietà e 
l’appoggio deU'ammlnistrazio- 
ne comunale. 

Angelo Guzzinati 


il governo ha iniziato lo stu¬ 
dio ut nuove misure ui politi¬ 
ca economica rivolle au appog¬ 
giare e t maliziare la manovra 
ueila Contmuusiria diretta a 
«coprire», con l’oiterta di li¬ 
mitali e contingenti aumenti sa¬ 
lariali, sia l'incessante aumento 
ilei costo della vita che il ri¬ 
fiuto delle piu qualificanti ri¬ 
vendicazioni presentate per d 
rinnovo dei contratti di lavoro 
e per le ni orme. Questi temi 
sono stati al centro di una riu¬ 
nione nei ministri dei settori 
economici e del Lavoro, convo¬ 
cata ieri sera da Andreotti a 
Falazzo Chigi, riunione nella 
quale é staio anche approvato 
i indirizzo della «H dazione pre- 
visionale e programmatica » da 
presentate al Parlamento en¬ 
tro il 30 settembre. Andreotti 
dovrebbe presentare inoltre le 
proposte del governo negli in¬ 
contri con t dirigenti delle con- 
tederaziom sindacali dei lavo¬ 
ratori previsti per i prossimi 
giorni. 

La falsariga degli orientamen 
ti del governo e individuabile 
in un documento padronale, 
pubblicato dall’t Espresso * e 
da altri giornali a nome del 
vicepresidente della Confindu- 
stna delegato ai rapporti sin¬ 
dacali. Wiltner Graziano, nel 
quale è formulata un'ipotesi di 
ingabbiamento di tutte le trat¬ 
tative sindacali su queste basi: 
accoglimento di parte delle ri¬ 
chieste monetarie e rinvio del¬ 
la parte normativa dei con¬ 
tratti (il che significa rinvio 
anche di buona parte degli au¬ 
menti salariali legati alla re^ 
visione delle qualifiche, agli 
orari e alla contrattazione ar¬ 
ticolata di settore e azienda); 
assunzione a carico dello Stato 
di parte dei contributi pre¬ 
videnziali. vale a dire di tut¬ 
ti o gran parte degli aumen¬ 
ti salariali stessi. A riman¬ 
giare gli aumenti monetari, co¬ 
si delimitati e bloccati, ci pen¬ 
serebbe poi l'aumento dei prez¬ 
zi. E' proprio contro orienta¬ 
menti di questo tipo che an¬ 
che ieri, partendo dalla difesa 
dell'occupazione e dalla lotta al 
carovita, si sono avuti impo¬ 
nenti scioperi generali a Fori! 
e Lecco. 

Nella strategia padronale, 
che mira a ridurre il tenore di 
vita dei lavoratori scaricando 
sulle loro spalle tulli i costi del 
rilancio dell’economia, il gover¬ 
no intende assumere la parte 
del finanziatore. La riduzione 
indiscriminata dei contributi 
assicurativi, fra l’altro, dareb¬ 
be al governo il pretesto per 
bloccare anche la vertenza per 
la riforma delle pensioni e de¬ 
gli - altri istituti previdenziaM, 
nonché per mantenere e’evata 
la pressione tributaria sui con¬ 
sumi e sulle buste paga. 

Le prime reazioni sindacali 
sono state, ovviamente, del tut¬ 
to negative. Luciano Rufino 
(UIL). in una dichiarazione dif¬ 
fusa dall’agenzia di stampa 
unitaria, rileva che c accettare 
il discorso confindustriale di 
dividere gli aspetti rivendicativi 
in salariali e normativi con 
opzione temporale e graduale, 
in termini di costi, per l’uno 
o per l'altro. significa disatten¬ 
dere in pieno le aspettative 
dei lavoratori ». 11 movimento 
sindacale, prosegue Rufino, ha 
già respinto « senza alcuna ec¬ 
cezione » in passato tesi del 
genere, incominciando dai fa¬ 
mosi limiti insiti nella cosiddet¬ 
ta « politica dei redditi ». 

Del resto, l'azione Governo- 
Confindustria è fin troppo sco¬ 
perta. Mentre si sollevano pro¬ 
blemi di « compatibilità * per 
le rivendicazioni degli operai, 
il cui salario è di 140 mila lire 
mensili e le cui condizioni di 
lavoro sono cosi gravi da ori¬ 
ginare un milione e mezzo di 
infortuni aU’anno. il governo 
ingaggia una vera e propria 
sfida ai sindacati, al Parla¬ 
mento cd alla Corte dei Conti 
per mandare in attuazione « co¬ 
sti quel che costi » il decrelo 
che in taluni casi raddoppia 
Io stipendio degli alti burocrati 
dello Stato. E’ d’ieri la deci¬ 
sione della DIRSTAT. l’organiz¬ 
zazione degli alti burocrati, di 
sospendere Io sciopero in ba¬ 
se ad affidamenti che il go- 
verno ha dato di voler pubhl'- 
• care il decreto sulla «Gazzet¬ 
ta Ufficiale » anche in mancan¬ 
za della ratifica da parte della 
Corte dei conti. 

Del pari negativa rimane la po- 
f.™ «tei governo nei confron¬ 
ti della richiesta di misure ef¬ 
ficaci dirette a fermare l’au- 
mento del costo della vita. II 
nncaro dei telefoni viene man¬ 
tenuto e si intende mandarlo in 
vigore da ottobre. Le grandi in¬ 
dustrie rimangono libere di au¬ 
mentare i loro listini dopo aver 
tentato, col solo risultato di al¬ 
zare un gran polverone, di im¬ 
porre il calmiere ai soli detta¬ 
glianti. La Lega nazionale del¬ 
le cooperative ha dovuto solle¬ 
citare ieri nuovamente al pre¬ 
sidente del Consiglio la consul¬ 
tazione delle organizzazioni coo¬ 
perative. gli unici organismi 
che. associando direttamente al¬ 
cuni milioni di consumatori e 
dettaglianti, hanno possibilità di 
iniziativa concreta dirotta sul 
mercato in collaborazione con 
gli Enti locali e le imprese pub¬ 
bliche. Nel chiedere rincontro 
la Lega cooperative ricorda ad 
Andreotti che proprio le coo¬ 
perative — a cominciare ria 
quelle dei produttori agricoli — 
sono discriminate nei finanzia 
menti statali. Oggi nei 3400 pun¬ 
ti di vendita della Lega un ter¬ 
zo dei prodotti venduti viene 
dalle cooperative di contadini, 
ma questi contadini sono co¬ 
stretti a subire limitazioni nel¬ 
l’offerta diretta dei prodotti sul 
mercato e neH’ammodemamen- 
to delle loro aziende (da cui di 
pendono i costi) proprio dalle 
discriminazioni che il governo 
compie nella distribuzione dei 
finanziamenti pubblici 

La Lega torna ad indicare al 
governo le vie e i mezzi — qua¬ 
lora ne abbia la volontà po¬ 
litica — per combattere il ca¬ 
rovita: 1) finanziamento dei 


programmi dei produttori agri¬ 
coli associati; 2) blocco dei 
prezzi amministrati, ritirando 
gli aumenti decisi per telefono 
e gas; 3) importazioni di car¬ 
ni e di altri beni carenti fatte 
direttamente dal governo, attra¬ 
verso l’Azienda dei mercati agri¬ 
coli (AIMA), la quale poi uti¬ 
lizzerà impianti e rete distri¬ 
butiva esistenti ma col control¬ 
lo sul prezzi; 4) abolizione di 
dazi doganali sulla carne; 5) 
mutamenti al decreto sull’Im¬ 
posta di consumo (IVA) detas¬ 
sando i beni di più largo con¬ 
sumo; 6) riforma del Comitato 
interministeriale e dei comitati 
provinciali prezzi: 7) direttive 
alle aziende a partecipazione 
statale perché organizzino for¬ 
me di vendita non speculative; 
8) riforma dei mercati generali. 

L’intervento pubblico sui prez¬ 
zi, cioè, dovrebbe essere diret¬ 
to a sviluppare la produzione 
alimentare nei settori carenti, 
rompere le situazioni di mono¬ 
polio. eliminare la speculazione 
e gli sprechi. Per combattere 
il carovita è necessario — co¬ 
me per i contratti di lavoro — 
battere le posizianì padronali e 
la pretesa di far pagare ai la¬ 
voratori ogni e qualsiasi costo 
d’impresa, ad occhi chiusi. 
I sindacati dei lavoratori del- 
l’industria, in una riunione che 
probabilmente si terrà martedì 
19. stanno preparando uno scio* 
pero di tutti i settori che ha 
proprio il significato di una 
spinta a sbloccare, con un mu¬ 
tamento delle scelte generali, 
anche i punti più acuti dì in¬ 
transigenza padronale. 


Gli operai 
poco simpatici 
al ministro 


Il ministro del Lavoro Cop¬ 
po non vuol perdere una sola 
occasione per mostrare quan¬ 
ta poca simpatia ha per i la¬ 
voratori. Ieri, in un laconico 
comunicato emesso a conclu¬ 
sione di incontri separati avu¬ 
ti con imprenditori e organiz¬ 
zazioni sindacali, per il con¬ 
tratto dei chimici, il ministro 
del Lavoro dichiara ridi rite¬ 
nere che esista la opportunità 
di U7ia nuova fase di tratta¬ 
tive in sede sindacale», ma 
aggiunge a a livello di segre¬ 
terie», il che, tradotto in ita¬ 
liano, significa senza la pre¬ 
senza di delegazioni di lavo¬ 
ratori. . ' 

L’ex (molto ex) esperienza 
di sindacalista, al nostro mi-' 
nistro, deve essere servita 
ben poco, se ancora non ha 
capito il valore dei delegati, 
dei consigli di fabbrica. 

Eppoi, bastava che il mini¬ 
stro sfogliasse le collezioni dei 
giornali del '69 per capire 
che nel corso delle trattative, 
e soprattutto in una fase ini¬ 
ziale come è quella dello scon¬ 
tro dei 300 mila chimici, la 
presenza attenta di decine di 
lavoratori attorno al tavolo 
non era, come non è, un fatto 
spettacolare. Anche in questo 
si coglie il nuovo solido rap¬ 
porto di democrazia che i sin¬ 
dacati di classe hanno saputo 
costruire in questi anni. Un 
patrimonio che non si tocca. 
E non può essere certo un 
ministro ad indicare chi deve 
e chi non deve trattare, inter¬ 
ferendo pesantemente nelle 
scelte dei sindacati. La Fede¬ 
razione dei chimici ha respin¬ 
to tale posizione affermando 
che « la ripresa delle tratta¬ 
tive in sede sindacale non ri¬ 
chiede alcun incontro prelimi¬ 
nare a livello di segreteria. 
Può e deve aver luogo a li¬ 
vello di delegazione ». 


Grave rappresaglia 

Do ieri chiusi 
tutti gli 
zuccherifici 


FERRARA, 14 

Da questa mattina negli 
zuccherifici del nostro Paese 
non si ritirano più bietole. 
I « baroni dello zucchero » 
hanno messo in atto la «ser¬ 
rata», il più brutale e dispo¬ 
tico atto di rappresaglia. La 
situazione del settore bietico¬ 
lo saccarifero viene cosi ulte¬ 
riormente aggravata, portata 
ad un limite di grave rottura, 
ad un limite non più tollera¬ 
bile e sopportabile. I produt¬ 
tori, 1 lavoratori, gli autotra¬ 
sportatori, i consumatori e 
con essi l’economia nazionale, 
sono direttamente colpiti da 
questo nuovo, ulteriore prepo¬ 
tente sopruso del monopolio. 

Gli industriali hanno deciso 
la serrata senza dare alcuna 
spiegazione, senza motivare 
ufficialmente questo loro com¬ 
portamento, ma appare chia¬ 
ro il disegno che vogliono 
conseguire: da un lato colpi¬ 
re, limitare 11 diritto di scio¬ 
pero dei lavoratori; dall’altro 
creare una situazione di pro¬ 
fonda tensione sociale per ma¬ 
nifestare il loro dominio, per 
dimostrare lo strapotere di 
cui godono. Grave è la respon¬ 
sabilità che con questo atto 
essi si sono assunti anche 
di fronte ai lavoratori che 
lottano per rinnovare il con¬ 
tratto. scaduto ormai da 
sei mesi, e al produttori, che 
chiedono di poter normalmen¬ 
te consegnare le bietole, Il 
monopolio ha chiaramente vo¬ 
luto affermare che non è di¬ 
sposto a concedere nulla di 
tutto questo, che vuole una 
campagna saccarifera alle sue 
condizioni. Questo atteggia¬ 
mento risulta ancor più gra¬ 
ve, più provocatorio, più pre¬ 
potente se si tiene conto an¬ 
che del fatto che a Roma, 
presso il ministero sono ri¬ 
presi 1 contatti, secondo quan¬ 
to risulta ancora a livello se¬ 
parato, per tentare una com¬ 
posizione della vertenza. 

I sindacati dei lavoratori 
saccariferi della CGIL, CISL 
e UIL hanno, infatti, comuni¬ 
cato che nel corso dell’incon¬ 
tro avuto ieri sera « il mini¬ 
stro Coppo ha fatto un son¬ 
daggio per avere tutti gli cle¬ 
menti necessari onde poter 
risolvere la vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. In particolare — hanno 
continuato — abbiamo illu¬ 
strato al ministro, presente 
anche il sottosegretario Tede¬ 
schi, la nostra posizione in 
ordine al diversi punti con¬ 
troversi con particolare rife¬ 
rimento a quello relativo al¬ 
la paga intermedia. Il mini¬ 
stro ci ha assicurato che do¬ 
mattina avrebbe sentito la no¬ 
stra controparte sulla base 
di questo ulteriore sondag¬ 
gio, ci darà una risposta il 
più presto possibile. Per par¬ 
te nostra pensiamo che sia 
possibile riprendere le tratta¬ 
tive ». I sindacati frattanto 
hanno indetto per oggi una 
assemblea dei delegati che ha 
deciso di « intensificare la lot¬ 
ta» per protestare contro il 
«perdurare della Intransigen¬ 
za della Assozucchero nei con¬ 
fronti delle piattaforme riven- 
dicative ». « La Assozucchero. 
nel mentre rifiuta una seria 
trattativa per il rinnovo dpi 
contratto nazionale di lavoro, 
sta facendo di tutto per ag 
gravare la situazione. E’ di 
questa mattina — aggiunge 
la nota — la decisione presa 
dagli zuccherifici di non riti 
rare le bietole attuando in 
pratica la serrata nel tenta¬ 
tivo strumentale di mettere 
i contadini contro gli ope¬ 
rai ». L’assemblea pertanto ha 
confermato lo sciopero di 24 
ore già programmato per il 

16 settembre 

• • • 

Anche il convegno naziona¬ 
le dei lavoratori saccariferi 
riunito a Roma ieri mattina 
ha denunciato il grave com¬ 
portamento degli zuccherie¬ 
ri, che con la serrata tentano 
di mettere 1 contadini contro 
gli operai. 


DIRETTORE 

CENTRO VENDITA RATEALE 

capace organizzatore, esperto con¬ 
tatti ogni livello, cerca Casa Editrice 
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l'Unità / venerdì 15 settembre 1972 


Si svolgerà a Napoli una «Mostra dell’Astronautica sovietica » 
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CASO VALPREDA 


DALLO SPUTNIK-1 ALLA VENUS-8 Magistratura democratica denuncia 


Un bilancio completo dei 15 «anni spaziali» - La iniziativa presa dalla Associazione Italia-URSS e dalla 
Accademia d Ile scienze di Mosca — Esposte anche le pietre lunari — L'atomo al servizio dell'uomo 


L’era spaziale ebbe inizio il 
4 ottobre 1957. In una notte 
fredda e stellato, dal cosmo 
dromo di Baikonur l’Unionc 
Sovietica lanciò un vettore a 
tre stadi recante, nella sua 
parte terminale, lo Sputnik-1. 
La parola sputnik significa sa¬ 
tellite e quello fu il primo 
satellite artificiale che ruotò, 
ad un’altezza di 947 chllome 
tri, attorno alla Terra. Sput¬ 
nik-1 era una sfera di 580 mil¬ 
limetri ' di diametro, pesante 
circa 84 chili, munita di quat¬ 
tro antenne trasmittenti e di¬ 
rezionali. 

Poche settimane fa, la sta¬ 
zione automatica sovietica 
Venus-8 è atterrata dolcemen¬ 
te sul pianeta Venere e per 50 
minuti ha trasmesso a Terra, 
mediante le sue numerose e 
complicale attrezzature di 
bordo, tutta una serie di dati 
preziosi. Venus-8 pesava oltre 
2.000 chili, ha viaggiato alla 
velocità di 11,5 chilometri al 
secondo, rappresenta il me¬ 
glio della tecnica spaziale so¬ 
vietica. Tra queste due date, 
nei 15 anni che intercorrono 
fra Sputnik-1 e Venus 8, scor¬ 
re l’appassionante vicenda del¬ 
l’esplorazione del cosmo da 
parte dell’uomo: vi è la Vo 
stok di Gagarin; vi è il LEM 
dal quale l’astronauta ameri¬ 
cano Armstrong è disceso per 
camminare sulla Luna; vi so¬ 
no le astronavi automatiche 
lanciate verso Marte, verso 
Giove, verso lo spazio infinito; 
vi sono i cosmonauti russi e 
americani periti — in volo o 
a terra — durante le missio¬ 
ni loro affidate. 

Un’occasione unica per fis¬ 
sare un bilancio di questi 
quindici anni spaziali sarà of¬ 
ferta nel corso della « Setti¬ 
mana sovietica alla Mostra 
d’Oltremare » che avrà luogo 
a Napoli, dal 22 settembre al- 
l’8 ottobre prossimi. Nel qua¬ 
dro della « Settimana » — or¬ 
ganizzata dalla Associazione 
Italia-URSS e dall’Accademia 
delle Scienze sovietica — ver¬ 
rà infatti allestita una mostra 
dell’astronautica sovietica dal 
1957 ad oggi. Una mostra già 
collaudata, con immenso suc¬ 


cesso di pubblico, a Stoccol¬ 
ma e Varsavia. 

Saranno esposti tutti l vei¬ 
coli e i congegni spaziali lan¬ 
ciati dall’URSS, dalle sonde 
del tipo Lunik, Mars e Zond 
alle vere e proprie astronavi 
che necessitano d’un equipag¬ 
gio umano, come la Voskod e 
la Sojuz. Vi sarà il gigantesco 
Proton-3, dal peso superiore 
alle 12 tonnellate, che è una 
stazione spaziale attrezzata 
con apparecchiature per la 
prosecuzione delle ricerche 
sulle particelle cosmiche ad 
altissima energia; e i satelliti 
della serie Cosmos (ne sono 
stati lanciati in orbita 506), 
dotati di apparecchiature elet¬ 
troniche per ricevere e tra¬ 
smettere a Terra i dati sulla 
diffusione della nuvolosità, 
sui manti nevosi e sui campi 
di ghiaccio, sulla temperatu¬ 
ra della superficie terrestre 
e sui limiti superiori delle 
formazioni di nubi. Un altro 
satellite scientifico di cui si 
potranno vedere modellini ori¬ 
ginali è il Mollica pier comu¬ 
nicazioni, attrezzato per la ri¬ 
trasmissione a lunga distan¬ 
za dei contatti bilaterali tele¬ 
fonici, telegrafici e televisivi; 
su questo satellite sono inol¬ 
tre installate apparecchiature 
sperimentali per l'osservazio¬ 
ne della Terra da altezze che 
variano attorno ai 40 000 chi¬ 
lometri. 

Un altro interessante mo¬ 
dello sarà quello della sonda 
Mprs-1, lanciata il 1. novem¬ 
bre 1962. Si tratta di una son¬ 
da interplanetaria partita in 
direzione del pianeta Marte 
dopo esser stata messa in or¬ 
bita di parcheggio terrestre 
da un missile vettore. Aveva il 
compito di fotografare la su¬ 
perficie del « pianeta rosso » 
da distanze comprese fra gli 
11.000 e i 1.000 chilometri. 

Accanto ai veicoli spaziali 
(e ad alcune pietre lunari 
riportate sulla Terra dai Lu¬ 
nik) la mostra sovietica espo¬ 
ne anche alcuni settori dedi¬ 
cati sia aH’addestramento dei 
cosmonauti sia alle differenti 
tecnologie che sono alla base 
del « volo umano » nello spa¬ 


zio cosmico. Uno di questi 
settori, ad esempio, affronta 
la non facile tematica del ti¬ 
po di cibo necessario all’astro¬ 
nauta durante le sue missio¬ 
ni extra-terrestri, del ricam¬ 
bio fisiologico, dell’attrezzatu 
ra sanitaria di bordo. 

Una novità assoluta, per 
ITtalia, della mostra di Na¬ 
poli sarà l’esposizione del pri¬ 
mo motore sovietico per razzi 
a combustibile liquido ORM-1. 
Fu messo a punto sin dall’ini 
zio del 1930, adopera ossigeno 
liquido e benzina, offre una 
spinta sino a 20 kg. 

La scienza al servizio del 
l’uomo è infine l’argomento 
del settore che conclude la 
mostra spaziale dell’URSS e 
costituisce una sorta di accu¬ 
rata panoramica di tutte le 
realizzazioni scientifiche ap¬ 
plicate al lavoro e al benes 
sere della collettività. Tra l’al¬ 
tro vi sarà esposto un model¬ 
lino del più grande accelera¬ 
tore di protoni del mondo, 
sviluppante un’energia di 70 
milioni di eV; si tratta di un 
impianto d’avanguardia, en¬ 
trato in funzione alla fine del 
1967 nei pressi della città di 
Serpukhovo, e viene impiega¬ 
to nella fisica nucleare a ener¬ 
gie elevate, per studiare le 
proprietà delle particelle eie 
mentari. Con questo accelera¬ 
tore gli scienziati sovietici 
svolgono anche ricerche co¬ 
muni con gli studiosi stranieri 
membri dell’Istituto unificato 
di ricerche nucleari e del Cen¬ 
tro Europeo di ricerche nu¬ 
cleari. 

Sempre m questo settore i 
sovietici mostreranno il fun¬ 
zionamento del loro « fototele¬ 
fono TO-2 », uno strumento 
sperimentale messo a punto 
per i collegamenti all’aperto e 
nelle regioni difficilmente ac¬ 
cessibili, e quindi particolar¬ 
mente efficiente nei collega- 
menti spaziali; inoltre compi¬ 
ranno esperimenti di riprodu¬ 
zione olografica, un metodo 
fotografico altamente specia¬ 
lizzato che adopera raggi 
« coerenti », vale a dire for 
mati da un generatore ottico 
a (pianti. 


le nuove manovre contro il processo 

Il tentativo di trasferimento da Milano è « contrario ad ogni principio di giustizia » - Parri e Riccardo 
Lombardi firmano l'appello degli intellettuali » Una dichiarazione del sen. Antonicelli • Iniziative del PSI 










Una ricostruzione dei disegnatori sovietici relativa ad un al¬ 
lunaggio di una sonda del tipo Lunik 


Contro 11 tentativo di spo¬ 
stare e quindi operare un nuo¬ 
vo rinvio del processo Valpre- 
da continuano ad aversi prese 
di posizione di netta condanna. 
Il comitato esecutivo di Magi¬ 
stratura democratica ha de¬ 
nunciato che « l’iniziativa di¬ 
retta a sottrarre il processo 
Valpreda ai giudici milanesi 
è contraria ad ogni principio 
di giustizia ». 

L’iniziativa — è detto nel 
comunicato emanato da Magi¬ 
stratura democratica — deter¬ 
mina l’ennesimo rinvio prolun¬ 
gando ancora la carcerazione 
preventiva di imputati a fa¬ 
vore dei quali dovrebbe valere 
non solo la presunzione di 
non colpevolezza imposta dal¬ 
la Costituzione, pero in con¬ 
creto qui calpestata, ma anche 
l’acquisizione di nuovi e gravi 
elementi istruttori che indiriz¬ 
zando le indagini in opposta 
direzione, appaiono oggettiva¬ 
mente scagionanti. 

L’iniziativa — è ancora det¬ 
to — «strumentalizza un i- 
stituto come la remissione ad 
altro giudice, già di per sé an¬ 
tidemocratico; costituisce nel¬ 
la sua espressa motivazione 
una pesante interferenza nella 
istruttoria in atto contro gli 
imputati, opposti, Freda, Ven¬ 
tura ed altri e dimostra il più 
completo allineamento con gli 
organi di polizia che condus¬ 
sero le indagini sulla cosiddet¬ 
ta pista anarchica, indagini 
che hanno contribuito per tan¬ 
to tempo ad allontanare la ri¬ 
cerca della verità e a devia¬ 
re il corso del processo ». 

Da parte loro, il senatore 
Parri e l’on. Riccardo Lombar¬ 
di hanno firmato l’appello de¬ 
gli intellettuali per la libertà 
di Valpreda e il senatore Fran¬ 
co Antonicelli ha rilasciato 
una dichiarazione con la qua¬ 
le condanna « il nuovo inde¬ 
gno tentativo di non risolve¬ 
re alla luce della verità, il 
caso Valpreda ». Il senatore 
Antonicelli dichiara di appog¬ 
giare « la richiesta avanzata 
dai difensori per la scarcera¬ 
zione di Valpreda e dei suoi 
compagni per mancanza di in¬ 
dizi ». 


Antonicelli afferma ancora: 
« Il processo che deve farsi 
si faccia a norma dell’articolo 
25 della Costituzione là dove 
esiste il giudice naturale de¬ 
gli imputati. La sola legittima 
suspicione di cui è doveroso 
parlare è quella che si voglia 
denegare giustizia per motivi 
chiaramente politici. Questa 
volontà dei democratici non 
va solamente affermata, deve 
essere sostenuta fino alla vit¬ 
toria: un impegno che si inse¬ 
risce nella lotta ad oltranza 
contro questo governo, che non 
riesce a corrispondere con la 
ansia di libertà e di giustìzia 
cosi vive nel paese ». 

La Segreteria del PSI si è 
riunita ieri mattina e ha pre¬ 
so in esame le iniziative di 
alcune federazioni provinciali 
in relazione al caso Valpreda, 
tendenti « a mobilitare l'opi¬ 
nione pubblica su una situa- 


Uccide 
il ladro 
sorpreso 
in fabbrica 


LEGNANO, 14 
Un giovane, del quale non si 
conosce ancora il nome, è sta¬ 
to ucciso dalla guardia not¬ 
turna Angelo Raimondi, di 50 
anni, perché sorpreso a ru¬ 
bare in uno stabilimento. Il 
fatto è avvenuto nelle prime 
ore del mattino, nel calzatu¬ 
rificio Rancier di Parabiago, a 
5 chilometri da Legnano. Stan¬ 
do alla versione della guardia 
notturna, il colpo sarebbe par¬ 
tito accidentalmente dalla sua 
pistola durante la colluttazio 
ne ingaggiata col giovane. I 
carabinieri hanno aperto una 
inchiesta per appurare le ge¬ 
neralità del giovane ucciso 
(non aveva documenti indos¬ 
so) e stabilire le responsabi¬ 
lità dello sparatore. Il giova¬ 
ne è morto all’ospedale, dove 
era stato portato dalla stessa 
guardia. 


zione diventata ormai estre¬ 
mamente delicata». «La Se¬ 
greteria del PSI — dice un 
comunicato — nell’esprimere 
il proprio apprezzamento, ha 
invitato le altre federazioni a 
promuovere analoghe inizia¬ 
tive ». 


Nuova prova 
contro Freda 

(Dalla prima pag.) 
fenbrtch sul Aleno. I magistrati 
allora iniziavano personalmente 
delle indagini sul fatto e scopri¬ 
vano così che, in una località 
presso Padova, la titolare di un 
negozio, poco prima del 12 di¬ 
cembre ’69, aieva venduto di¬ 
verse borse di quel tipo ad un 
cliente che aveva fatto richie¬ 
ste molto precise. Avvenuta la 
strage, la donna aveva ritenuto 
suo dovere riferire l’episodio al¬ 
le autorità del luogo. Ora è bene 
ricordare che in quel periodo, 
le caratteristiche degli oggetti 
rinvenuti sui luoghi degli atten¬ 
tati erano state segnalate a 
tutte le questure e a tutti i co¬ 
mandi dei carabinieri. Ebbene, 
nonostante questo, la testimo¬ 
nianza venne ignorata e, a quan¬ 
to sembra, non si troverebbe 
neppure agli atti del processo 
Valpreda, coi quali è custodita 
la borsa rinvenuta alla Banca 
commerciale. Certo la donna 
non risultava nella lista dei 
rivenditori della ditta tedesca; 
ma la sua deposizione sponta¬ 
nea e confortata dalla presen¬ 
za delle borse, avrebbe dovuto 
fugare ogni dubbio. 

Acquisiti questi elementi, i ma¬ 
gistrati hanno ritenuto oppor¬ 
tuno mettere a confronto la ne¬ 
goziante (di cui per ovvi mo¬ 
tivi si tace il nome: troppi te¬ 
stimoni in questa vicenda sono 
scomparsi) col Freda. tanto più 
che essa riteneva di aver rico¬ 
nosciuto circa un anno fa l’ac¬ 
quirente delle borse in una fo¬ 
to del nazista apparsa sui gior¬ 


nali. La speranza di un ricono¬ 
scimento a tanta distanza dai 
fatti era minima, anche perchè 
le foto del Freda pubblicate sui 
giornali risalgono ad una dieci¬ 
na di anni addietro. Infatti, la 
donna, messa di fronte a cinque 
persone di cui una molto simile 
al nazista, non ha riconosciuto 
quest’ultimo. Il che ha permes¬ 
so poi al difensore Alberini di 
fornire ai giornalisti una ver¬ 
sione abbastanza diversa dei 
fatti e di concludere che certo 
la faccenda era grossa ma si 
era sgonfiata col mancato rico¬ 
noscimento. Da parte sua l’av¬ 
vocato Ascari, di parte civile, 
ha sostenuto che la testimonian¬ 
za sarebbe stata preziosa tre 
anni or sono, ma che adesso ha 
perduto valore. 

Ora questo è vero molto rela¬ 
tivamente. Infatti, al di là del 
riconoscimento che anche se av¬ 
venuto sarebbe stato facilmen¬ 
te contestato data appunto la 
distanza di tempo, la negoziante 
si è rivelata una teste di primo 
ordine quanto mai attendibile 
proprio per la sua spontanea 
presentazione all’epoca dei fat¬ 
ti. Certe se gli ìnquiienti aves¬ 
sero compiuto il loro dovere, 
la sua deposizione avrebbe po¬ 
tuto essere decisiva. Essa co¬ 
munque rivela che delle borse 
identiche a quelle degli atten¬ 
tati furono acquistate alla vigi¬ 
lia della strage nella zona di 
Padova e cioè proprio la città 
dove agivano Freda e la sua or¬ 
ganizzazione. E che così sia, lo 
conferma anche il cauto ottimi¬ 
smo che i magistrati hanno la¬ 
sciato trasparire. Comunque le 
indagini prosbguono. Quello però 
che occorre stabilire al più pre¬ 
sto è come mai una prova e una 
testimonianza di tale rilievo ab¬ 
biano potuto essere ignorate e 
chi siano i responsabili. L’opi¬ 
nione pubblica infatti reclama 
immediati provvedimenti: le 
possibilità di errore sono molte 
ma qui si è varcato ogni limite. 
Il sospetto di una trama con 
aderenze anche nei settori del¬ 
l’apparato statale, si fa sempre 
più grave. Adesso è l’ora della 
verità e questa deve venire fuo 
ri ad ogni costo. 


Vf, 



entra nei negozi 




drop vende direttamente nei sua negozi 
per uomo, donna e bambino ; 

completi: abiti soprabiti, cappotti, giacconi, impermeabili, 
spezzati coordinati (camicette. magliette, 
gonne, giubbotti, pantaloni) 

Un ricco assortimento di modelli scelti in tessuti di qualità , 
Da drop il tuo denaro vale' 
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e rompi le uova d’oro. 


ritrova il gusto del tuo denaro da drop. 


Indirizzi: 

Roma 

Roma 

Roma 

Latina 

e negli altri 


Via Colli Portuensi (Piazzale Morelli) 

Piazza Risorgimento, 23 

Via Tiburtìna, 371 

Corso della Repubblica, 114 

negozi drop 


Roma 

Roma 

Civitavecchia 


in tutta Italia 


Vìa Corrado Alvaro (Via Ugo Ojetti) 

Via Ravenna, 31/35 

Corso Centocelle, 21/a-b 
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Nuovi sviluppi nello scandalo dell'» Appia» a Roma 

Il deputato della DC Gargano 
accusato anche da un teste 

M notabile de avrebbe ricevuto consistenti aiuti finanziari dalla società dell'acqua minerale per la sua cam¬ 
pagna elettorale - Dal circolo dell'ATAC ai « Figli d'Abruzzo », all'istituto « Placido Martini » - Interrogazione 
comunista alla Regione - Ascoltati in carcere dal magistrato i tre « assicuratori » arrestati per il tentativo di truffa 



Il direttore della società a Appia » (a sinistra) durante l'impro vvisata conferenza stampa subito dopo l'arresto degli autori 
del tentativo di truffa ■ 


È atterrato nel prato 



Paurosa avventura a Roma di un pilo¬ 
ta di un piccolo aereo da turismo che, 
rimasto senza carburante, è stato co¬ 
stretto a tentare un atterraggio d'emer¬ 
genza, su un campo, in località Saxa 
Rubra. Nell'atterraggio l'aereo è rima¬ 
sto gravemente danneggiato, ma il pi¬ 
lota, Alfio Russo, 27 anni, motorista 
dell'Alitalia, è rimasto indenne. 

L'incidente è avvenuto nel tardo po¬ 


meriggio di ieri, li Russo era diretto 
all'aeroporto che si trova sulla Salaria, 
di ritorno da un volo d'addestramento 
eseguito tra Roma e Firenze: improvvi¬ 
samente si è accorto di essere rimasto 
senza carburante: il motore già perdeva 
colpi mentre l'aereo — un monomotore 
a 4 posti — cominciava a perdere quota. 

Alfio Russo allora decideva il tutto per 
tutto, tentando un atterraggio di fortuna 


sui campi di Saxa Rubra, una località 
non lontana dalla Flaminia. Poco dopo 
il velivolo atterrava su un campo adia¬ 
cente a via Quarto Peperino: nell'urto 
rimanevano danneggiata l'elica, un'ala 
e il carrello, ma il giovane rimaneva 
fortunatamente illeso. Nella foto: l'ae¬ 
reo, malconcio, dopo l'atterraggio di 
fortuna. 


« Saetta » ascoltato a Genova dal giudice 

Bastò una semplice lettera anonima 
per far arrestare Paolo Castagnino 

Il dattiloscritto venne trovato nell'appartamento di Saba a Milano — Il giudice 
istruttore De Vincenzo starebbe per concludere le indagini sul caso Feltrinelli 


Dalla redazione 

GENOVA. 14 
« Finalmente ho visto la let¬ 
tera, indirizzata a un Saetta. 
Che ha scatenato la grossa 
provocazione contro la mia 
persona, il movimento piarti¬ 
giano e il mio piartito. Non 
ho potuto fare a meno di ri¬ 
cordare quella notte dell’apri¬ 
le scorso, quando vennero a 
mettere a soqquadro la mia 
casa, quelle dei miei parenti, 
mi invitarono a Milano do\e 
venni fermato per un giorno 
e liberato poi. con tante scu¬ 
ce, in seguito anche alla com¬ 
patta protesta di tutto Tanti- 
fascismo ligure e della forte 
classe operala genovese » — 
ha dichiarato questa mattina 
il compagno Paolo Castagni¬ 
no. il popolare « Saetta ». vice 
presidente dell’ANPI di Geno¬ 
va. uscendo dalTufficio istru- 
tione del tribunale in compa- 

E ia dei suoi difensori on. Al¬ 
ito Malagugini e Raimondo 
Ricci. 

Castagnino era stato convo 
calo, ieri sera, sul tardi. Sta¬ 
mattina è arrivato a Genova 
11 giudice istruttore milanese 
dott Ciro De Vincenzo II ma 
fistrato prima del compagno 
Castagnino, ha sentito il fun 
zlonario del Comune di Novi 
Ligure Guido Manzone. un 
ecologo contro 11 quale, non si 
sa m base a quale illazione, 
è stata avanzata l’accusa di 
« falso In certificazione » per¬ 
ite ritenuto responsabile di 
•ver fornito a Giangiacomo 
■Mtrinelli la falsa carta di 


identità trovata sul cadavere 
dell’editore. « Forse con mol¬ 
ta fantasia gli inquirenti mi 
hanno incastrato in questa vi¬ 
cenda perché ero stato pre 
sente a quella famosa cena a 
base di capretto consumato 
presso la villa delTaw. G. B. 
Lazagna. dopo la conferenza 
pubblica tenuta dall’editore a 
Novi Ligure » — ha dichiara 
to Manzone. che era in com 
pagnia del suo difensore av\ 
Claudio Tominelli. « Ho re 
spinto l’accusa — ha ageiun 
to — facendo presente che io 
non ho nemmeno la possibi 
lità di frequentare l’ufficio 
anagrafe del Comune, oltre a 
non aver nulla da spartire con 
il defunto editore e le sue teo¬ 
rie contro le quali avevo viva¬ 
cemente polemizzato » Da so 
lo, come testimone, è stato 
sentito anche l'autista del Co¬ 
mune di Novi Augusto Ravaz- 
zano detto il « Cucciolo » 

■ L’interrogatorio di Castagni¬ 
no è durato da mezzogiorno 
alle tredici. Contro di lui non 
è contestato nessun reato 
specifico. E’ questa una stra¬ 
nezza procedurale di oueH'at 
to repressivo che accompa 
gnò le perqutsl7'onl notturne 
in Liguria, dopo l’arresto di 
quel Saba che aveva cosparso 
di stralli e voluminosi Indizi 
tutta la sua latitanza protrat 
tasi per un mese dopo la tra 
gica morte dell’editore Feltri¬ 
nelli. 

L'interrogatorio di questa 
mattina, a poche settimane di 
distanza dall’inizio del proces¬ 
so alla formazione «22 Otto¬ 


bre », aveva fatto sorgere dul> 
bi sulla possibilità di un ten¬ 
tativo di nuovi fantasiosi col 
legamenti già in precedenza 
tentati. 

Castagnino, dopo aver osser¬ 
vato la lettera rinvenuta nel 
l'appartamento di Saba (un 
dattiloscritto senza firma» ha 
avuto modo di sptegare come 
il Saetta della lettera, del qua¬ 
le si rammentano contatti e 
accordi con il Feltrinelli non 
abbia nulla da spartire con 


VARESE. 14. 

Raimondo Orru. un giovane 
cagliaritano di 29 anni, resi¬ 
dente a Ponte Tresa (Varese), 
ha riportato la frattura di en 
trambe le gambe e ferite va¬ 
rie al corpo per lo scoppio 
di un ordigno che si trovava 
in un sacco per le immondizie. 
Il fatto è avvenuto la scorsa 
notte a Ponte Tresa: l’Orru 
stava rincasando quando, 
giunto davanti al cancello del¬ 
ia sua abitazione, ha trovato, 
legato alle sbarre uno di quei 


lui, ben impegnato politica¬ 
mente come comunista e di¬ 
rigente dell’ANPI. 

Il giudice De Vincenzo da 
noi avvicinato sullo scopo del 
suo arrivo a Genova ha di¬ 
chiarato: « Sto per concludere 
l'istruttoria sul caso Feltrinel 
li e cerco di sgombrare il 
campo dalle posizioni margi 
nali » 

Giuseppe Marzolla 


sacchetti di plastica che, nor¬ 
malmente, si usano per il tra 
sporto dell’ immondizia Men 
tre lo spostava, il sacchetto è 
caduto a terra esplodendo. 

Gli inquirenti mn hanno an 
cora accertato la natura del 
l’esplosivo, anche se si ritie¬ 
ne che si sia trattato di una 
bomba carta a strappo. L’Or¬ 
ru, che di professione è mas 
saggiatore, è definito una per¬ 
sona tranquilla, non « impe¬ 
gnata » politicamente 


Smentite, accuse. E’ inizia¬ 
to lo scaricabarile in tutta la 
vicenda della « protezione », 
per trenta milioni, alla socie¬ 
tà « Acqua Appia ». Il terreno 
comincia a scottare per vari 
personaggi che, in un modo 
o nelTnltro, sono rimasti coin¬ 
volti nel « giallo delle acque 
minerali », come già qualcuno 
l’ha ribattezzato. E si capi¬ 
sce. Tre persone già sono a 
Regina Coeli. arrestate per 
tentata truffa aggravata. E 
poi c’è un deputato, il de Ma¬ 
rio Gargano, notabile dello 
« scudo crociato », su cui pen¬ 
de un procedimento per mil¬ 
lantato credito. 

Tirato in ballo cosi clamo¬ 
rosamente, Gargano, natural¬ 
mente, smentisce tutto pur 
ammettendo, a mezza bocca, 
qualcosa. « Fui sollecitato ad 
intervenire — dice adesso il 
parlamentare democristiano — 
dallo stesso titolare dell ’ ” Ap • 
pia", quando lo stabilimento 
fu chiuso.. ho assicurato il 
mto interessamento quale de¬ 
putato, ma sema chiedere al¬ 
cun compenso... » Ma ecco 
spuntare un testimone, rima¬ 
sto anonimo, come riferisce 
un quotidiano della capitale, 
che lo smentisce. « Non è sta¬ 
to Costantini (il titolare della 
«Appia». ndr) a cercare Gar¬ 
gano — dice il teste — ma 
viceversa... "Eccomi qua, gli 
amici si vedono nel bisogno" 
avrebbe detto Gargano. Que¬ 
sto perché — sastiene sempre 
l’anonimo testimone — il no¬ 
tabile de era stato aiutato con 
consistenti finanziamenti du¬ 
rante la campagna elettorale 
ed in occasione di convegni e 
manifestazioni sportive... » 

« Il deputato della DC ha 
affermato a più riprese (e que¬ 
sta circostanza sarebbe stata 
accertata dagli stessi inqui¬ 
renti) di essere m ottimi rap¬ 
porti con il ministro della 
Sanità Gaspuri suo conterra¬ 
neo, con l’assessore regionale 
alla Sanità Cutrufo e con al¬ 
tri personaggi... E’ stato Gar¬ 
gano, inoltre, a presentare Ri¬ 
naldi. uno dei tre truffatori 
arrestati, suo galoppino elet¬ 
torale. ai dirigenti dell ’ "Ap¬ 
pia" ». 

« Gargano, comunque — pre¬ 
cisa il testimone — non ha mai 
chiesto soldi, ma ha detto di 
aver avuto bisogno di far re¬ 
gali per mantenere buoni i 
rapporti con i suoi autorevoli 
amici. Del resto non aveva 
bisogno di un immediato com¬ 
penso. si trattava di mantene- 
nere stretti i legami con 
l' "Appia". una delle sue ton¬ 
ti di finanziamento... ». 

Ora saranno le indagini che 
proseguono ancora per chia¬ 
rire tutti gli eventuali retro¬ 
scena, ad accertare la veridici¬ 
tà o meno di queste afferma¬ 
zioni che chiamano in causa 
Mario Gargano E’ certo, co¬ 
munque sia, che Gargano do¬ 
vrà chiarire non poche cose 
di tutta questa storia. Fra le 
tante cose, pare che gli inqui¬ 
renti abbiano accertato che 
una parte dei trenta milioni 
pretesi dai tre truffatori, in 
cambio della loro « protezio¬ 
ne ». doveva servire a coprire 
le notevoli spese sastenute da 
Gargano durante la sua cam¬ 
pagna elettorale, condotta nel 
miglior stile laurino: pranzi, 
pacchi dono, pasta, generi ali¬ 
mentari e via dicendo. Uno 
dei suoi uffici elettorali Gar¬ 
gano l’aveva organizzato in 
viale Aventino 24 proprio nel¬ 
la sede di un circolo della 
ATAC, di cui il personaggio 
è funzionario Uno dei tanti 
incarichi che Gargano ha. ol¬ 
tre ad essere presidente delia 
associazione « Figli d’Abruz¬ 
zo ». da lui stesso fondata, non¬ 
ché presidente dell'istituto Pla¬ 
cido Martini, carica che gii 
frutta una lauta prebenda 

Frattanto un’interrogazione 
urgente sulla vicenda in cui 
è rimasto coinvolto Mario 
Gargano è stata presentata 
ieri mattina, al presidente del¬ 
la giunta regionale, dal com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, a 
nome del gruppo comunista 
alla Regione. NelTmterroga- 
zione si chiede di sapere se 
rispondono a verità le affer¬ 
mazioni che Mario Gargano 
avrebbe fatto alTamministra- 
tore dell’» Appia ». Sergio Co¬ 
stantini. secondo le quali ri¬ 
sulterebbe che il parlamenta¬ 
re de avrebbe ottenuto l'in¬ 
tervento favorevole dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
Cutrufo, per una rapida ed 
« indolore » soluzione della vi¬ 
cenda dell’* Appia ». chiusa 
temporaneamente quando al¬ 
cune partite di bottiglie di 
acqua minerale risultarono 
«batteriologicamente impure». 

Sempre ieri, infine, i tre 
personaggi arrestati per il 
tentativo di truffa ai danni 
della società, Piero Rinaldi, 
Oscar Migliaccio e Carlo Cor- 
polongo. sono stati Interroga¬ 
ti in carcere, alla presenza 
dei loro avvocati difensori, 
dal pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta. L’interroga¬ 
torio — iniziato nel pome¬ 
riggio, alle 17 — si è pro¬ 
tratto a lungo, fino alle 20. 
Sull’esito di questo colloquio, 
ovviamente, a causa del se¬ 
greto Istruttorio e dello stretr 
to riserbo che gli inquirenti 
mantengono su tutta la vi¬ 
cenda, nulla è trapelato. Di 
certo si sa che 11 Rinaldi, il 
primo ad essere ascoltato dal 
magistrato, ha negato ogni 
accusa che- gli viene mossa, 
smentendo di aver tentato di 
truffare il titolare dell’« Ap¬ 
pia ». Sembra inoltre che il 
magistrato abbia deciso di 
procedere nel prossimi gior¬ 
ni a qualche confronto. 


Misterioso «attentato» 
nella notte a Varese 

Un giovane sardo investito da una esplosione men¬ 
tre apriva il cancello di casa 


Imputati a Noto dì avere 
« pestato » un detenuto 


Incriminato 
il direttore 
di un carcere 

Rinviati a giudizio anche il capo delle guardie e 
un brigadiere - Pugni, calci, strappo dei capelli 


SIRACUSA. 14. 

Sul banco degli imputati com¬ 
pariranno, por una volta, un 
direttore dei carcere, il coman¬ 
dante dei carcerieri e un bri¬ 
gadiere. Il direttore della Casa 
penale di Noto. Paolo Consiglio 
di 5G anni, il maresciallo Giu¬ 
seppe Leto di 48 anni che è 
comandante dogli agenti di cu¬ 
stodia dello stesso stabilimento 
e il brigadiere Mariano Azzaro. 
di 48 anni, sono stati tutti e tre 
rinviati a giudizio sotto l’accusa 
non lieve — di lesioni aggrava¬ 
te ai danni del detenuto Pa¬ 
squale Guerra di 30 anni, nato 
a Bari. L’accusa è aggravata 
dal fatto che i tre « commisero 
il reato con abuso di poteri e 
in violazione dei doveri ine¬ 
renti alla loro pubblica fun¬ 
zione ». 

Per lesioni gravi, si ricava 
dalla citazione, si intende qual¬ 
cosa di assai pesante: infatti 
i tre. insieme a agenti non iden¬ 
tificati. avrebbero « colpito il 
Guerra a pugni e calci, strap¬ 
pandogli i capelli e cagionan¬ 
dogli lesioni guaribili in dieci 
giorni ». Se si pensa che il re¬ 
ferto medico è stato presumi¬ 
bilmente steso nel carcere stes¬ 
so. c’è da ritenere che le condi¬ 
zioni del carcerato fossero cer¬ 
tamente assai allarmanti. 

Per quale ragione questo pe¬ 
staggio? Secondo l’accusa l’epi¬ 
sodio avvenne il 13 marzo scor¬ 
so. durante una manifestazione 
di protesta dei detenuti per ot¬ 
tenere un trattamento più uma¬ 
no. Il detenuto fu condotto « at¬ 
traverso un corridoio basso e 
stretto in una cella di isola¬ 
mento » e qui conciato a do¬ 
vere. 

L'episodio appare quanto mai 
significativo se si tiene conto 
dei comportamenti avuti — dopo 
analoghe proteste di carcerati 
in altre carceri italiane, ultima 


Rebibbia — da direttori e car¬ 
cerieri. L’uso di « fare i con¬ 
ti * con i detenuti dopo le loro 
proteste è evidentemente dif¬ 
fuso, anche se è assolutamente 
illegale e ufficialmente giudi¬ 
cato « riprovevole e da perse¬ 
guire ». L’incriminazione dei 
carcerieri di Noto può essere 
un primo passo per il ritorno 
della legalità piena nelle pn 
gioni italiane. 


Sequestro 
Cassina: 
un nuovo 
rastrellamento 


PALERMO. 14. 

Una nuova vasta battuta (ne 
vengono compiute una al gior¬ 
no) è in corso alla periferia di 
Palermo ad opera di carabinie¬ 
ri ed agenti di pubblica sicu¬ 
rezza. Sono stati creati nume¬ 
rosi posti di blocco, perquisite 
decine di abitazioni e control¬ 
late le posizioni di parecchi sor¬ 
vegliati speciali, diffidati e pre¬ 
giudicati della zona. E’ questa 
l'unica notizia sulle indagini 
per rintracciare l’ingegnere Lu¬ 
ciano Cassina. di 37 anni, ra¬ 
pito a Palermo nella centrale 
via Principe di Belmonte in 
pieno giorno — erano le 13.15 — 
il 16 agosto scorso. 

A un mese da quel sequestro 
di persona, a quanto pare, i ra¬ 
pitori non si sono ancora messi 
ufficialmente in contatto con la 
famiglia Cassina per chiedere 
il riscatto. 


In coincidenza col congresso eucaristico 


Domani Paolo VI 
in visita a 
Venezia e Udine 

Il cardinale Poma, inviato del Papa, ha rettifi¬ 
cato l’impronta rigidamente conservatrice del 
congresso — Sfoggio rettorico di Scalfaro 


Nostro servizio 

UDINE. 14. 

Con l’arrivo a Udine dell’in¬ 
viato del Papa, cardinale Po¬ 
ma, 1 lavori del XVIII Con¬ 
gresso eucaristico nazionale 
sono entrati nel vivo. 

Il Congresso — ha detto Po¬ 
ma parlando stamane al Duo¬ 
mo come per rettificare, a no¬ 
me del Papa, una certa im¬ 
pronta « provineialistica » che 
ha finora caratterizzato que¬ 
sta assise — deve essere aper¬ 
to non solo a tutta la Chiesa 
italiana e universale, ma an¬ 
che ai non cristiani e ai non 
credenti. Certo, « il cammino è 
faticoso. In certi casi si de¬ 
terminano anche delle tensio 
ni », ma non a caso è stato 
detto che « questo è il primo 
Congresso eucaristico naziona¬ 
le dopo il Vaticano II: l'indi¬ 
cazione non è solo cronologica, 
ma richiama la ricchezza di 
contenuti ». 

Questo discorso viene inter¬ 
pretato da molti osservatori 
come un preciso richiamo a 
quanti (vescovi, clero, uomini 
politici, cattolici e della DC) 
hanno affrontato in questi 
giorni 1 gravi problemi del 
mondo del lavoro con metodi 
e toni paternalistici ormai su¬ 
perati. 

Ha sfiorato infatti 11 ridicolo 
il ministro della Pubblica 
Istruzione Scalfaro. parlando 
al convegno dei coltivatori di¬ 
retti nella chiesa di San Fran¬ 
cesco, quando, anziché spie¬ 
gare, per esempio, perchè 1 
contadini disertano le campa¬ 
gne ed emigrano, ha preferito 
discettare, con frequenti e re¬ 
toriche citazioni latine, sui 
« beni dello spirito ». Anche 
più di un sacerdote abbiamo 
visto «sbuffare» quando il 
ministro, con una oratoria da 
Controriforma, ha detto che 


« l’uomo non deve illudersi 
che basta trasformare le pie¬ 
tre in pane per saziare la sua 
fame spirituale ». 

Il cardinale Ursl, arcivesco¬ 
vo di Napoli ha sentito 11 bi¬ 
sogno di replicare. In un bre¬ 
ve discorso improvvisato ha 
rilevato che « i lavoratori oggi 
vogliono sentire una parola 
chiara per una riscoperta cri¬ 
stiana del lavoro. Noi dobbia¬ 
mo dire — ha aggiunto con 
forza — che occorre cambiare 
gli uomini per cambiare le 
mentalità affinché queste, a 
toro volta, determinino istitu¬ 
zioni e costumi nuovi ». 

A proposito della pace, Po¬ 
ma, cibando Paolo VI, ha con¬ 
dannato « i fatti di Monaco e 
le conseguenti reazioni » espri¬ 
mendo preoccupazione « per i 
conflitti che da tempo dila¬ 
niano alcune nazioni ». con 
chiaro riferimento al Vietnam 
e al Medio Oriente. 

In questo clima, ha destato 
vasto interesse e commenti 
pasitivi un manifesto del Co¬ 
mitato regionale del Partito 
comunista italiano per saluta¬ 
re la presenza a Udine di la¬ 
voratrici e lavoratori cattolici. 

Dopo un accenno alle « guer¬ 
re che insanguinano il mondo, 
frutto della ingiustizia e della 
sopraffazione», il PCI fa ap¬ 
pello « all’unità di intenti tra 
le forze della pace e del pro¬ 
gresso sociale, tra tutti i la¬ 
voratori credenti e non cre¬ 
denti, per la conquista di una 
società più giusta a misura di 
uomo, fondata sul lavoro, la 
giustizia sociale, la piena li¬ 
bertà religiosa, l’Indipendenza 
nazionale e la libera conviven¬ 
za dei popoli ». 

Il Papa arriverà In elicotte¬ 
ro da Venezia — com’è noto 
— alle 14,30 di sabato. 

Alceste Santini 


Una assurda dichiarazione firmata 
dai dirigenti e da molti giornalisti TV 

Rai: mobilitazione 
per difendere i 


« meriti » 

L’aria di restaurazione che 
domina nella RAI dall’avvento 
del centro-destra e le preoc¬ 
cupazioni per un futuro tutto 
sommato ancora incerto (con¬ 
siderando l’inevitabilità di un 
dibattito sulla riforma che 
potrebbe scuotere comode 
poltrone) hanno prodotto ieri 
un frutto marcio che non ci 


Assicurazione 
auto: chiesto 
nuovo rincaro 
del 10,75% 


Le compagnie di asslcurazio 
ne non sono soddisfatte del 
forte incremento di introiti 
realizzato con la serie di rin 
cari imposti nelTultimo anno 
agli automobilisti. Una delega 
zione diretta daU'avv. Eugenio 
Artom, presidente deH’associa 
zione cartello ANIA. si è reca 
ta Ieri dal ministro deHTndu 
stria Mauro Ferri per chiede¬ 
re che venga autorizzato un 
aumento generale del 10.75%, 
aumento a cui le compagnie 
ritengono di avere diritto in 
base al tariffario approvato 
dal precedente ministro del- 
Tlndustria. il de Silvio Gava. 
L’on. Ferri non ha voluto esse¬ 
re da meno del suo precede» 
sore: ha dichiarato ai dirigen¬ 
ti delle compagnie « la dispo 
nibilità del ministero ad esa 
minare, prima della scadenza 
della proroga e in conformità 
della procedura di legge. Fin 
tero problema ». E’ da tenere 
presente che le compagnie di 
assicurazione, obbligate dalla 
legge a presentare i conti — 
sia pure poco attendibili — 
del loro bilanci, non lo han¬ 
no fatto Sulla base di che 
cosa, dunque, il ministro Fer¬ 
ri è disposto a discutere? Sul¬ 
la base delle affermazioni del¬ 
le società, evidentemente, a 
fronte delle quali stanno però 
precise contestazioni che 1 
quattrini degli automobilist: 
non solo servono a fare lauti 
profitti ma anche a pagare 
un’enorme mole di sprechi 


Denunciate 
ad Andreotti 
manifestazioni 
di antisemitismo 

H presidente del consiglio 
ha ricevuto ieri a Palazzo Chi 
gl il prof. Sergio Pipemo Beer. 
Presidente delTUnione delle 
comunità israelitiche italiane 
Nel corso del colloquio — 
informa un comunicato — so¬ 
no stati esaminati problemi 
delle comunità: in particola¬ 
re, alcune isolate, ma preoc¬ 
cupanti manifestazioni di an¬ 
tisemitismo e la situazione de- 

I rll «brel italiani profughi dal- 
a Libia. 


aziendali 


sembra abbia precedenti nella 
stessa azienda. 

Si tratta di una « dichiara¬ 
zione » bizzarramente firmata 
da duecento fra dirigenti e 
giornalisti (cioè dipendenti, 
ma dì una qualità tutta spe¬ 
ciale) con la quale 1 firma¬ 
tari affermano di voler difen¬ 
dere l'azienda dagli «articoli 
più o meno a carattere scan¬ 
dalistico » che vengono scrit¬ 
ti sulla RAI TV. 

A chi non ha mal scritto 
— come noi — articoli scan¬ 
dalistici sulla RAI-TV, ma 
soltanto motivate denunce po¬ 
litiche e culturali, il testo fa 
una penosa Impressione. Si 
apre, infatti, col tono solen 
ne di una « dichiarazione dei 
diritti deH'uomo » conceden¬ 
do (bontà loro!) la « legitti¬ 
mità del dissenso e della sua 
espressione ». Quindi prosegue 
con altre cose ovvie come 
la richiesta che il lavoro dei 
dirigenti e del giornalisti 
Rai « sia valutato per quello 
che è » (anche se poi. tra¬ 
dendo l’abitudine al linguag¬ 
gio indecifrabile e contraddit¬ 
torio del Teleqiomale , si ag¬ 
giunge che quel lavoro oc¬ 
corre « misurarlo nel quadro 
di tutte le attività informati¬ 
ve e di spettacolo del Paese ») 

La dichiarazione sembra as¬ 
solutamente Inutile se non 
fosse per le ultime quattro 
righe e per le firme: e qui 
si capisce che lo scandalismo 
non c’entra per nulla e slamo 
invece ad una sorta di « ap¬ 
pello » dei fedelissimi chiama 
ti a puntellare in qualche mo¬ 
do il pericolante regime di 
cui sono protagonisti e. In 
qualche caso, anche vittime 

Si afferma infatti: « Deside¬ 
riamo sottolineare che — sul 
piano civile e culturale — i 
programmi della televisione 
e della radio hanno avvio ed 
hanno meriti che è ingiusto 
cercare di cancellare ». La¬ 
sciamo perdere e vediamo 
p:uttosto le firme. In un ab¬ 
braccio che dovrebbe essere 
innaturale troviamo infatti i 
più alti responsabili dell’at¬ 
tuale crisi e degenerazione 
radio-televisiva ed i loro di 
pendenti, ma con massiccia 
concentrazione democristia¬ 
na. Ci sono J capi massimi del 
settore spettacolo e cultura 
della TV. del potente ufficio 
stampa, della Radio, del Te¬ 
legiornale e del Giornale ra¬ 
dio, uniti ad una massiccia 
dose di loro subalterni. E 1 la 
prima volta, crediamo, che 
In una qualsivoglia azienda 
tanti « dipendenti » vengono 
convinti ad un affratellamento 
cosi equivoco: che conferma, 
infatti. 11 grado di confusio¬ 
ne, di equivoco politico, di 
sopraffazione e paura che so¬ 
no una componente storica 
dell’attuale azienda radio tele 
visiva e che vi dominano 
oggi In modo particolarmente 
grave 

Quel che è peggio è che la 
genericità del documento e 
il cumulo delle firme potran 
no essere utilizzati. In queste 
settimane di intenso dibattito 
sul futuro della RAI, nel peg¬ 
giore dei modi: forse oltre 
le aspettative di molti che 
hanno firmato credendo as¬ 
surdamente di dover difen¬ 
dere una astratta onorabilità 
professionale. 


NEL N. 36 DI 

Rinascita 

da oggi in edicola 


• Il perché delle violenze (editoriale di Alessandro 
Natta) 

• I morti arabi non hanno un nome (di Romano Ledda) 

• Olimpiadi: il Kolossal anche negli affari (di Ivano 
Ciprianj) 


• Il trasferimento del processo Valpreda: il codice e l'in¬ 
giustizia (di m.f.) 

• Il PSI di fronte alla c nuova » DC (di Aniello Coppola) 

• Espedienti e boccate di ossigeno (di Napoleone Cola- 
janni) 

• Calmiere da basso impero (di Enzo Santarelli) 

• La Montedison al centro dello scontro (di Fabrizio 
D’Agostini) 

• Meno potere ai burocrati e agli agrari (di Domenico 
Soiaini) 

# » # 

• Guerra e guerriglia nella strategia vietnamita (di Emi¬ 
lio Sarzi Amadè) 

• Il monito di Allende (di Renato Sandri) 

• Bilancio di 10 anni di indipendenza: Il nemico dei po¬ 
poli africani è l'imperialismo (di Jack Woddis) 

* * * 

• L'avvenire ecologico e il pensiero marxista (di Emilio 
Garroni) 

• Forse troppe lingue per la linguistica (di Luigi Rosiello) 

• Teatro - Vecchio e nuovo nei cartelloni (di Edoardo 
Fadini) 

• Cinema * Tre presenze critiche (di Mino Argentieri) 

• Musica • Apre Venezia: chiuderà L'Aquila? (di Luigi 
Pestalozza) 

• La battaglia delle idee • Anna Maria Nassisi, Bucharin: 
l'imperialismo; Armando La Torre. Parinl e l'illumi¬ 
nismo lombardo; Gian Cario Ferretti, La scrittura pre¬ 
caria di Lunetta; Mino Argentieri. Per Godard il ci¬ 
nema è il cinema 

• II marxismo e Rousseau (di Umberto Cerroni) 


E’ in edicola 





LA DC PREPARA 
IL COLPO DI MANO 
SULLA RAI-TV 

★ 



IL 


CHI HA VOLUTO 
MASSACRO ALLE 
OLIMPIADI? 


★ 



LA DONNA 
CHE LAVORA 
NON HA TEMPO 
PER L'AMORE 


Leggete, abbonatevi a Giorni! 
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Energica azione sindacale 

Verso il blocco 
dei film Metro 


Astensioni dei lavorato¬ 
ri del cinema contro le 
provocazioni della so¬ 
cietà americana 

La lavorazione (sla nella fa¬ 
se di stampa, sia in quella di 
doppiaggio) di tutti 1 film del¬ 
la Metro sarà bloccata per 
Iniziativa delle organizzazioni 
sindacali del settore. Inoltre 
le commissioni interne del¬ 
l’esercizio cinematografico han 
no invitato le direzioni dei 
circuiti di sale a non mettere 
in programmazione i film del¬ 
la società americana, dichia¬ 
randosi pronte a proclamare 
uno sciopero a sostegno di 
queste richieste. 

Con questa decisione 1 la¬ 
voratori del cinema e le lo¬ 
ro organizzazioni hanno inte¬ 
so dare una giusta e ferma ri¬ 
sposta alle provocazioni messe 
In atto dalla Metro Goldwyn 
Mayer con la liquidazione di 
una parte cosnicua del perso¬ 
nale diDendente e con il li¬ 
cenziamento ner ranpresaglia 
di un dirieente sindacale. 

La FII^SCGIL. la FUI,S- 
CISL e In UIIrSDettacolo ren¬ 
dono anche noto, con un co¬ 
municato. che l’altro ieri si 
sono attuate sospensioni dal 
lavoro in tutte le az’ende ci¬ 
nematografiche e che le raD 
presentanze sindacali d'azien¬ 
da sono state convocate per 
continuare ed estendere l’azio¬ 
ne di pressione nel confronti 
della società e di enti pubbli¬ 
ci e privati, onde ottenere la 
reintegrazione al lavoro del 
ratmresentante sindacale li¬ 
cenziato e la riapertura delia 
vertenza sull’insieme dei orov- 
ve<>'menti che la Metro in¬ 
tende aoplicare. 

« Sindacati e lavoratori —- 
si afferma nel comunicato — 
sono decisi a non far oassa- 
re sotto silenzio l’atto di pre¬ 
potenza comDiuto dai dirigen¬ 
ti della società americana » e 
a impedire « un processo di 
riorganizzazione del settore 
In funzione antisindacale e 
antioperaia » promosso dal 
padronato per favorire « il di¬ 
segno di concentrazione delia 
attività cinematografica per 
fini essenzialmente speculati¬ 
vi ». 

« Sulla vicenda — rende no¬ 
to il comunicato dei sindaca¬ 
ti — mentre continua ad es¬ 
sere assente il Ministero dello 
Spettacolo, direttamente chia¬ 
mato in causa, si registrano 
una presa di posizione delle 
sezioni sindacali del Centro 
di produzione della RAI e la 
convocazione della presiden¬ 
za dei consigli dell’ANICA ». , 


PRATICHE 
YOGA PER 
MARINA 
MALFATTI 



Festival di musica contemporanea 

Berio convince 
a dispetto dei 
critici più retrivi 

Bravissimo Maurizio Pollini in pagine pia¬ 
nistiche di Schoenberg, Webern e Boulez 


Corrado Fani e Marma Mal¬ 
fatti sono i protagonisti del 
primo film diretto dal regista 
Ugo Novello, già collaboratore 
e aiuto di Marco Bellocchio. 
Intitolato Testa in giù gambe 
in aria, il film narra la storia 
di un uomo che cerca nella 
disciplina yoga, di cui la po¬ 
sizione descritta nel titolo è 
la base, una soluzione ai suol 
infiniti e- conturbanti proble¬ 
mi spirituali. 


A questo aspirante contem¬ 
plativo il destino gioca un 
tiro infernale coinvolgendolo 
in un drammatico e movimen¬ 
tato caso criminale. Trascina¬ 
to per i capelli in una travol¬ 
gente serie di avventure di 
tutti 1 generi, finirà per rag¬ 
giungere la soluzione che 
cerca. 

Marina Malfatti (nella fo¬ 
to) affianca Corrado Pani nel 
ruolo di una splendida cover- 
girl dal carattere ■ impossibile. 


La rassegna televisiva a Torino 


Dal Premio Italia 
un invito al sogno 

Le opere presentate ignorano, nella quasi totalità, il nostro tem¬ 
po e la società in cui viviamo e non dànno indicazioni sulle 
linee ideologiche e culturali della produzione dei vari paesi 


Dal nostro inviato 

TORINO. 14. 

Da giorni, ormai, le imma¬ 
rini fluiscono ininterrottamen¬ 
te per ore ed ore sui tele¬ 
schermi del Premio Italia: e 
ai conferma sempre più chia¬ 
ramente come questa rassegna 
Intemazionale televisiva sia, in 
buona sostanza, una cerimonia 
priva di senso (compresa la 
assegnazione dei premi, che, 
data la composizione esclusi¬ 
vamente « interna » della giu¬ 
ria. assume il carattere di una 
cerimonia privata). 

Un’ora o poco più di trasmis¬ 
sione sulle migliaia che. in 
Sfió sere, occupano i telescher¬ 
mi in ciascun paese, lo ripe¬ 
tiamo. non può davvero fare 
testo, nè fornire indicazioni 
sulle linee ideologiche e cultu¬ 
rali cui la produzione si attie¬ 
ne. E. invece, proprio in rap; 
porto a queste linee, l’analisi 
Dtrebbe farsi interessante e 
discussione potrebbe nasce¬ 
re; perché proprio in rappor¬ 
to a queste linee si qualifica¬ 
no il « discorso » della televi¬ 
sione e il suo rapporto con il 
pubblico. 

Nel corso della sezione dedi¬ 
cata ai teledrammi e telefilm, 
abbiamo visto, ad esempio, il 
telefilm ungherese La vigliac¬ 
ca, storia di una giovane e 
bella donna combattuta tra il 
rapporto con il marito — 
scultore famoso, ricco, raffi¬ 
nato — e l’amore per un gio¬ 
vane ingegnere alle prime ar¬ 
mi. ingenue e provvisto solo 
di belle speranze. La signora, 
alla fine (trascorsi insieme 
con il giovane t consueti tre 
giorni d’amore in un clima di 
adolescenziale romanticismo, 
facilitato da una certa dispo¬ 
nibilità finanziaria e da una 


E' morto l'attore 
William Boyd 

I.AGUNA BEACH. 14 
IjO attore cinematografico 
William Boyd. noto negli ann 
1930 e 1940 a milioni di spet 
taton come Hopaiong Cassi 
dy. è morto la scorsa notte 
in un ospedale di Laguna 
Beach in California Boyd. no¬ 
to per i suoi ruoli di cowboy 
anche in più recenti serie te¬ 
levisive, aveva 74 anni Era 
Affetto dal morbo di Parkln* 


lussuosa macchina sportiva a- 
mericana), sceglie di rimanere 
con il marito, perché, procla¬ 
ma. al mondo non ci sono che 
letti e si equivalgono tutti. 
La vicenda è ambientata nel¬ 
l'Ungheria d'oggi: una Unghe¬ 
ria che appare ripartita tra 
le arcaiche tradizioni conta¬ 
dine. i burocratici progetti 
modestamente produttivistici 
delle fattorie collettive, e I ri¬ 
cevimenti squallidamente ele¬ 
ganti di intellettuali e funzio¬ 
nari in cerca di successo. Il 
tutto, si badi, dato dagli auto¬ 
ri come assolutamente natura¬ 
le e scontato: in gioco, qui, 
sono soltanto 1 sentimenti. 

Dobbiamo considerare un si¬ 
mile lavoro come tipico del 
a discorso » che la TV unghe 
rese intrattiene con gli spet¬ 
tatori. sera dopo sera? 

E tuttavia, non è senza si¬ 
gnificato il fatto che quasi 
tutti i telefilm che abbiamo 
visto ignorassero il nostro 
tempo. la storia di cui faccia¬ 
mo parte, il concreto organiz¬ 
zarsi della società in cui vi¬ 
viamo. 

Il telefilm presentato da 
uno dei due organismi della 
Repubblica federale tedesca, 
ad esempio, tracciava pole¬ 
micamente il profilo di un 
tecnico elettronico, provvisto 
dei mezzi e di tutti gli stru¬ 
menti necessari per una ade 
guata integrazione nella « ci¬ 
viltà dei consumi ». e tutto te¬ 
so a raggiungere l'equilibrio 
interiore attraverso il più to¬ 
tale disimpegno e una pro¬ 
grammata repressione dei 
suoi impulsi emozionali. Il 
dramma esplode, per un mo¬ 
mento. il giorno in cui costui 
incontra una fresca ragazza 
che sarebbe disposta a «con- 
cederglisi » solo ove fosse in 
grado di instaurare con lei un 
rapporto d'amore (o. forse, 
sarebbe più giusto dire un 
rapporto umano). L’inattesa 
difficoltà sconvolge l'equili¬ 
brio del tecnico: per rimettere 
tutto a pasto egli decide di 
violentare la ragazza, nei cor¬ 
so di due ore di « permesso » 
dalTuffico 

La stora è condotta con 
spigliatezza e una certa effi 
cacia satirica di sapore ieg 
germente fantascientifico: ma 
il guaio è che la « parabola » 
appare terribilmente schema¬ 
tica, mentre pretende di iden¬ 
tificare l’intera «condizione 
umana» nella situazione del 
protagonista. 

Del resto, 11 rifiuto di ap¬ 


profondire 11 discorso oltre 
la condanna consueta del 
a consumismo » della « crudel¬ 
tà collettiva », della ordine- 
che-uccide-l’individualità » ri¬ 
correva perfino in un telefilm 
come quello presentato dalla 
TV irlandese, che. seguendo 
uno stile che si potrebbe de¬ 
finire neoreallstico. descriveva 
alcuni giorni di un ragazzo 
di un ghetto sottoproletario 
dalla sua uscita dal riforma- 
torio fino al suo Inevitabile 
ritorno alla pratica del furto. 

E’ stato, questo, il lavoro 
forse più onesto dell’intera 
rassegna dei telefilm* perva¬ 
so. diremmo, da una sommes¬ 
sa disperazione. Ma è indica¬ 
tivo che. anche qui. non si 
andasse oltre la fotografia del 
«caso» e che l’alternativa — 
peraltro prevedibile in assen¬ 
za di una analisi articolata — 
fosse tra « legge e ordine » e 
tra ingiustizia e rivolta soli¬ 
taria di un barbone. Sono de¬ 
cenni. dal tempo dei film a- 
mericam degli anni trenta, 
che barboni, vagabondi, can¬ 
didi vecchietti (ce ne era uno 
anche qui In un telefilm ame¬ 
ricano prodotto per 1 pro¬ 
grammi religiosi) o intellet¬ 
tuali stravaganti ci vengono 
indicati come l’unica alterna¬ 
tiva a questo mondo che non 
ci piace Alternativa utopisti¬ 
ca. naturalmente; come a di¬ 
re un invito a rassegnarsi e a 
sognare E che questo sia il 
discorso preferito dalle varie 
televisioni è perfino scontato: 
da questo punto di vista, il 
Premio Italia può funzionare 
anche da conferma 

In questo quadro, l’unico 
programma presentato dalla 
RAI-TV, il Teatro-Inchiesta 
Progetto Norimberga, sceneg¬ 
giato da Fabrizio Onofri, Dan¬ 
te Guardamagna e Massimo 
Sani, e realizzato dal regista 
Gianni Serra (il cui nome 
viene stranamente ignorato 
nell’elenco ufficiale dei pro¬ 
grammi diffusi dal Premio 
Italia), appariva come il più 
consistente, nel suo tentativo 
di ricercare nel passato recen¬ 
te alcune delle radici degli 
avvenimenti che oggi stiamo 
vivendo. 

Ma. siamo franchi, uno stra¬ 
niero che giudicasse la produ¬ 
zione e la programmazione 
della RAI-TV da quest’opera, 
non si troverebbe forse a na¬ 
vigare nelle nuvole del più 
sfrenato ottimismo? 

Giovanni Cesareo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 14. 

Oggi, tanto per cambiare, 
c’è stato l’Incidente dei 
« brutti imbecilli ». Questo 
festival un po’ lagnoso, de¬ 
dito in prevalenza all'elettro¬ 
nica danzata e aU‘« antimusi¬ 
ca » dei nipotini di Cage, si 
ridesta ogni tanto cogli « ex¬ 
tra ». Ieri è toccato a Tilbu- 
ry e Cardew, oggi, involonta¬ 
riamente, a due illustri so¬ 
pravvissuti della critica, Fan- 
nain e Celli, dei quotidiani 
Tempo e Messaggero. 

Ogni giorno li vediamo ar¬ 
rivare in coppia, uno piccolo 
e l’altro lungo e curvo, soste¬ 
nendosi come il gatto e la 
volpe, già inferociti in prece¬ 
denza per quel che dovranno 
ascoltare: musiche di autori 
non prudentemente Imbalsa¬ 
mati, musiche contempora¬ 
nee: « disgustoso » mormora 
masticando a vuoto Celli, 

« schifoso » risponde Pannain 
che, tutt’al più, farebbe ec¬ 
cezione per le proprie compo¬ 
sizioni. Con questo spirito en¬ 
trano in sala, siedono uno 
accanto all’altro e, a mo’ di 
cuoche alternantisi nello sbat¬ 
tere la mayonnaise, montano 
li giusto sdegno . 

Ogni tanto, per dir la veri¬ 
tà. Celli esce bruscamente a 
percorrere con passi spietati 
il « foyer ». Pannain, invece, 
più grave d’anni e d’esperien¬ 
za. ha maturato un suo me¬ 
todo personale per evadere 
dai triboli sonori: chiude gli 
occhi, avvicina al naso il 
programma e. ondeggiando 
lentamente la mano armata 
di penna, par che prenda ap¬ 
punti. In effetti dorme, come 
si rivela quando, perso l’auto¬ 
controllo, la testa gli cade in¬ 
dietro. il monocolo scivola sul 
petto e, a bocca aperta, emet¬ 
te i medesimi giudizi che i 
suoi lettori godranno il gior¬ 
no seguente sul giornale. 

Cosi va 11 mondo. Ieri pur¬ 
troppo i due pluricentenari 
erano svegli, e ben svegli. Ne 
approfittavano anzi per e- 
spettorare ad alta voce fini 
rilievi estetici, su un brano 
di Berio. del tipo «cadenza 
di m... » e via dicendo. La 
faccenda, arricchita dalle en¬ 
trate e uscite del Celli, andò 
avanti sino a che il mae¬ 
stro Carrara — impulsivo or¬ 
ganizzatore del Festival — si 
alzò bruscamente lanciando 
l’incisiva frase: «O la pian¬ 
tate, o vi sbatto fuori, brutti 
imbecilli ». Frase che lasciò 
basiti gli Interessati che poi, 
neirintervallo. se ne lamenta¬ 
rono con Labroca; anzi se ne 
lamentava il Pannain, più 
vecchio e autorevole, rilevan¬ 
do. con finezza, che « imbecil¬ 
li. al plurale, comprende an¬ 
che me». Dal che si rileva 
che egli avrebbe volentieri 
lasciato il complimento al 
gatto come usano le volpi e 
gli altri compari della fami¬ 
glia. Ora si parla di scuse, di 
querele e di non so che altro. 
Fanfaluche. 

Passiamo Invece alla musi 
ca che. ieri, c’è stata e an¬ 
che piacevole. Autore e diret¬ 
tore Luciano Berio (con gli 
eccezionali suonatori della 
London Sinfonietta) che ha 
presentato quattro lavori suoi: 
Serenata prima per flauto e 
strumenti, già ben nota; Opus 
number zoo (nuova per l’Ita¬ 
lia sebbene risalga al 1952) 
che è una graziosa composi¬ 
zione per i ragazzi — deriva¬ 
ta da Prokofiev e da Brit- 
ten — con raccontinl di be¬ 
stie recitati e suonati; Dif- 
- ferences in cui un quintetto 
e un nastro magnetico si rin¬ 
viano frasi naturali e distor¬ 
te. Tutto questo era un po’ 
l’antipasto per la vera novi¬ 
tà della serata Recital per 
Cathy composto, come annun¬ 
cia il titolo, per la squisita 
interprete Cathy Berberian. 
Anche questo — come quelli 
uditi nei giorni scorsi — è 
un pezzo di « teatromusica », 
ma intelligente e funzionante. 

Esso mostra un personag¬ 
gio. una cantante impazzita, 
che ricapitola in clinica — 
come fosse sui palcoscenico 
— la propria vita musicale. 
Canta e parla: un'aria di 
Monteverdi, una dello stesso 
Berio (che, nel 1948, quando 
la scrisse, aveva già il gusto 
del « pastiche ») e poi cita¬ 
zioni Innumerevoli di Mahler. 
Wolf. Rossini. Bizet, Thomas, 
Delibes, Verdi e tanti altri 
che ci sono sfuggiti, alterna¬ 
te a confessioni, a rimbrotti 
e ad una lenta vestizione che. 
accumulando sciarpe e festo¬ 
ni, termina con una nera 
caDpa trasparente sotto la 
quale l’artista, ormai pronta 
per la scena, rivela la pro¬ 
pria tragedia: ora non può 
più cantare, la voce si per¬ 
de; un’infermiera trascina 
dolcemente via la povera fol¬ 
le. 

Tutto questo non è un col¬ 
lage perchè, sotto II canto e 
la recitazione troppo abbon¬ 
dante, v’è tutto un tessuto di 
suoni orchestrali e pianistici 
che commentano, distorcono, 
intervengono per sostenere o 
negare; un tessuto di raffina¬ 
ta maestria, anche se poi Io 
assieme resta nel limiti di un 
gioco elegante e un tantino 
epidermico, sfruttando, come 
elemento primo, l’estroversa 
capacità espressiva della Ber 
berian. Comunque sia. il suc¬ 
cesso è stato addirittura trion 
fale con innumerevoli chia¬ 
mate 

In serata, dopo questa colo 
rata esibizione. Maurizio Poi 
lini ha elargito a) pubblico 
della Fenice un'ora e mezza 
di assoluta interiorità: i pez 
zi pianistici di Schoenberg 
top. Il, 19 e 23), le variazio 
ni op. 27 di Webern e la Se 
conda sonata di Boulez. Tut¬ 
te opere notissime, fondamen 
tali del pianismo contempo¬ 
raneo e care a Pollini, che le 


Interpreta sempre con intel¬ 
ligente penetrazione e tecni¬ 
ca sbalorditive. 

Nel tessuto del Festival, già 
dispersivo e impinguato di 
cose inutili, queste serate re¬ 
trospettive, e le altre in vi¬ 
sta, hanno il torto di rivol¬ 
gersi a gente che non ne ha 
bisogno: i soliti addetti ai la¬ 
vori — musicisti ospiti e cri¬ 
tici — i soliti snob locali (ce 
n’è persino uno che si annun¬ 
cia come operaio di Marghe- 
ra!) e i soliti patiti: qualcu¬ 
no più degli anni precedenti, 
forse, ma sempre il medesi¬ 
mo ambiente, per cui una se¬ 
rata come questa, di altissi¬ 
mo livello, è un po’ buttata 
via. Noi comunque l’abbiamo 
goduta. Pannain e Celli non 
c’erano. 

Rubens Tedeschi 


le prime 


Cinema 

Joe Kidd 


In un paesino ai confini con 
11 Messico vivono alcuni peo- 
nes che per primi hanno rag¬ 
giunto le « terre promesse ». 
Con l’avvento delle ferrovie, 
ricchi colonialisti senza scru¬ 
poli non tardano a sconfinare, 
accaparrandosi, con il bene¬ 
placito della « giustizia », i 
piccoli poderi di questi conta¬ 
dini. costretti alla fame o alla 
servitù. Ma, prima o poi, suo¬ 
na sempre la campana della 
riscossa ed esplode cosi la ri¬ 
bellione dei peones, repressa 
da alcuni pistoleros assolda¬ 
ti dagli speculatori suddetti. 
A questo punto entra in scena 
Joe Kidd, fuorilegge dal nome 
orecchiabile. « bandito peni¬ 
tente» che ormai si concede 
al massimo qualche sbornia 
malinconica. Dopo tante «av¬ 
venture», il nostro eroe finge 
di proclamarsi nichilista ma. 
alia fine, si lascerà coinvol¬ 
gere anima e corpo nella ri¬ 
volta, abbracciando la causa 
del diseredati. 

John Sturges ritorna con un 
certo impegno al cinema che 
preferisce, ricalcando un po’ 
tema e ambientazione dei Ma¬ 
gnifici sette, riaffermando 
ancora una volta le sue doti 
di ottimo mestierante. C’è da 
dire che, se egli dimostra 
sensibilità nella scelta della 
sua problematica, non altret¬ 
tanto felice si rivela negli svi¬ 
luppi, poiché si lascia facil¬ 
mente prendere la mano da 
una retorica che si ripercuote 
sulle immagini. Clint East- 
wood, invece, si riconferma 
una specie di baccalà senza 
arte né parte — non poteva 
che essere una « invenzione » 
di Sergio Leone — mentre Ro¬ 
bert Duvall e Don Stroud so¬ 
no due eccellenti comprimari. 
Colore su largo schermo. 

vice 


Ann Margret 
non potrà 
più ballare ? 

LOS ANGELES. 14 
I medici che hanno in cura 
a Los Angeles l’attrice Ann 
Margret sono un po’ preoccu¬ 
pati per la ferita al ginocchio. 
Invece pensano che la chirur¬ 
gia plastica, eseguita ieri ai 
viso, non lascerà traccia, an¬ 
che se ci vorranno parecchi 
giorni prima di conoscere l’e¬ 
sito dell’operazione. 

In sostanza, si nutre fiducia 
pressoché completa che Ann 
Margret possa tornare a fare 
l’attrice col viso integro, men¬ 
tre le preoccupazioni riguar¬ 
dano la sua attività di balle¬ 
rina. a causa delle lesioni su¬ 
bite dal ginocchio. 


Giovanna Marini 
al Folkstudio 

Il Fòlkstudio riprende la se¬ 
rie dei programmi dedicati al¬ 
la musica popolare italiana e 
presenta, oggi e domani, alle 
ore 22, un recital di Giovanna 
Marini. La più popolare delie 
nostre interpreti, presenterà 
una rassegna delle sue miglio¬ 
ri interpretazioni, dalle bal¬ 
late ai canti di lotta. 


Lenii, 

CHE COSA 


POPOLO” 

Le Idee 
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Lenin, E 


Prelezione di Umberto Co* 
ronl 

La Idoo pp. 17t LMi 


Feai \J7 


controcanale 


EMIGRAZIONE — Sia pure 
cautamente riparato dietro un 
programma musicale in onda 
sul nazionale, la Rai ha tra¬ 
smesso uno dei suoi più re¬ 
centi « telefilm d'autore »: Tut¬ 
te le domeniche mattina, di 
Carlo Tuzii, che ha avuto an¬ 
che la sgradita ventura di es¬ 
sere presentato all’ultima, con- 
testatissima Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia. La cautela 
aziendale è stata ispirata dal¬ 
l’argomento. Il film parla, in¬ 
fatti, di emigrazione, tema sul 
quale troppe verità possono 
essere spiacevoli e per il qua¬ 
le la Rai concede soltanto da 
breve tempo qualche relativa 
libertà (come insegna la re¬ 
cente inchiesta di Blasetti). 
Per di più l'opera assume, spe¬ 
cie nell'ultima sequenza, toni 
narrativi assai bruschi rispet¬ 
tando a suo modo, almeno for¬ 
malmente, la lezione di certo 
nuovo cinema americano di 
denuncia. E tuttavia, la pru¬ 
denza con cui la Rai ha ma¬ 
novrato il film di Tuzii appare 
assolutamente ingiustificata: 
sia detto a demerito dell’azien¬ 
da e dello stesso film. 

Tutte le domeniche mattina, 
infatti, appare ben lontano dal 
rispettare l’ottimismo con cui 
era atteso giacché si rivela, 
alla resa dei conti, non più di 
una generica denuncia sulla 
condizione dell’emigrante, con 
pochi o nulli riferimenti alle 
ragioni dell’emigrazione e sen¬ 
za alcuna disponibilità a svol¬ 
ger”. il difficile compito di rac¬ 
contare almeno il maturare di 
una diversa coscienza nei pro¬ 
tagonisti vittime delle dram¬ 
matiche e tragiche vicende del 
film. 

Il film, infatti, è interamen¬ 
te racchiuso intorno alle vicen 
de di una coppia di emigrati 
italiani a Zurigo: e si avvia 
con una descrizione delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
italiani all’estero. V’è dappri¬ 
ma una rapida ambientazione 
nelle baracche, quindi in un 
principio di abitazione (mono¬ 
camera con uso comune di cu¬ 
cina e bagno). In questa fase 
il film ha qualche credibilità: 
evidentemente Tuzii ricorda 
bene la sua lunqa esperienza 
di documentarista. Ma data 
questa introduzione, il film vi 
si adagia sopra e vi resta an¬ 
corato senza procedere oltre — 
tranne nei minuti finali che 


sembrano, tuttavia, quasi di 
un altro film. Anche quando 
la coppia, ìji attesa di un bim¬ 
bo, cerca casa inutilmente; an¬ 
che quando si tenta di narrare 
il lento integrarsi della donna 
nell’illusoria opulenza della ci¬ 
viltà dei consumi svizzera; an¬ 
che quando entra in scena il 
terzo protagonista (un altro 
emigrato, ottimamente inter¬ 
pretato da Antonello Campo- 
difiori) il film non riesce a 
prendere quota. I personaggi 
non acquistano né dimensione 
né consistenza, condannati co¬ 
me sono ad essere vittime sen¬ 
za coscienza di un meccanismo 
di sfruttamento che non capi¬ 
scono (e del quale il film si 
guarda bene dal parlare, tran¬ 
ne che per un brevissimo e 
approssimativo dialogo di po¬ 
chi secondi senza alcun peso 
sul resto della vicenda). 

Alla conclusione, il film re¬ 
sta aggrappato alla denuncia 
inorale di una « condizione » 
umana e semmai anche alla 
condanna del razzismo svizze¬ 
ro (siamo ancora all’ultima se¬ 
quenza): ma non riesce a testi¬ 
moniare alcunché sui motivi 
piti profondi della tragedia 
dell'emigrazione, sui motivi 
del « razzismo », sulla aliena¬ 
zione — vera o presunta che 
sia — dei protagonisti, sulla 
carica di ribellione che gli 
emigrati italiani sanno accu¬ 
mulare come spesso hanno di¬ 
mostralo. Non c’è alcun punto 
di riferimento che possa aiu¬ 
tare lo spettatore in questo 
senso. E tale certamente non 
è nemmeno la battutina finale 
che irride alla vacuità della 
« solidarietà morale » delle au¬ 
torità italiane: questo tipo di 
satira, purtroppo, può essere 
buona per troppi usi. 

Certo, forse questo è il mas¬ 
simo che può dare l’attuale 
televisione: ma è un « massi¬ 
mo » ben ponderato, denso di 
equivoci, che non disturba af¬ 
fatto. Tanto che, non conce¬ 
dendo spazi, si mortificano an¬ 
che autentiche o probabili ca¬ 
pacità: com’è il caso di Tuzii 
che certamente ha fornito pro¬ 
dotti migliori e dei due pro¬ 
tagonisti (Sergio Endriqo al 
suo inutile debutto d’attore e 
Ludovica Modugno. soltanto a 
tratti in grado di dare credibi¬ 
lità al suo personaggio). 

vice 


oggi vedremo 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Bari) 

18,15 Uno. due e.~ tre 

Programma per 1 più 
piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
« I racconti del faro ». 
1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20(10 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

22,00 II suo nome per fa¬ 
vore 

Quinta puntata. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Morte di Danton 
di Georg Buchner. 
Adattamento televi¬ 
sivo di Mario Mis- 
sirolt e Luciano Co¬ 
di gnoia 

Interpreti: Gastone 

Moschm. Micaela E- 
sdra, Imelda Mara- 
ni. Paolo Modugno, 
Massimo Foschi, Ser¬ 
gio Serafini, Enzo 
Consoli, Germano 
Longo, Francesca Be¬ 
nedetti, Andrea Gior¬ 
dana, Manfredi Fra- 
taccia, Gianfranco 
Barra, Romano Ma 
laspina. Joachim So 
ko. Regia di Mario 
Missiroli. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15. 17. 20 e 
23; 6: Minutino musical*; 

6 . 54 - Almanacco; 8,30: L* can¬ 
zoni 4*1 mattino; 9,15: Voi *4 
ÌO; 11,20: ■ Mcfistofil* ». O- 
p*ra in un prologo, quattro atti 
• un epilogo (4a Goethe). 
Testo * musica 4i Arrigo 8oite-, 
12,10: Via coi 4iscol; 13.15: I 
fard osi: loan Baer; 13,27: 
Una comme4ia in trenta mino¬ 
ti: Paolo fe rra r ! hi * L’idiota », 
41 Marcel Actiard; 14: Zibaldo¬ 
ne italiano; 16: Programma per 
I ragazzi; 16.20: Par eoi giova¬ 
ni • Estate; 18,20: Come * per¬ 
ché; 18,40: I tarocchi; 19,30: 
Musica-cinema; 20,20; Concer¬ 
to sinfonico diretto da Franco 
Caracciolo; 21,35: Le orchestra 
di Edmondo Kos, Armando 
Sciascia a Roberto Delgedo; 
22,20: Andata * ritorno-, 

23.10: Una collana di perla 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30 * 22.30: 
6: Il maltlniara; 7.40: Buon¬ 
giorno; §,14: Musica «agretto; 
8,40; Galleria dal maledram- 
maj 9,14i I tarocchi; 9,35; 


Suoni * cotort dell’orchestra; 
9.50: » Piccolo mondo artisti¬ 
co », di Antonio Fogazzaro; 
10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Aperto per ferie; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Piccolissimo; 13: Hit Parade; 
13,50-. Come e p er ché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosodisco; 
16: Seguite il capo; 18: Con¬ 
certo del pomeriggio, diretto 
da Georges Prétre; 19: L’ABC 
del disco; 20,10; Andata * ri¬ 
torno; 20,50: Supersonici 

22,40: « L’eredità della Prio¬ 
ra », di Cario Alianelto; 23,05: 
Si, buonanottcni; 23.20: Mu¬ 
sica le ggera . 

Radio 3° 

Ore 9,3Ch Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto di apertura; 
11: Musica e poesia; 11,45: 
Polifonia; 12,20: Avanguardia; 
13 Intermezzo; 14i Children’t 
Corner; 14,30: « Paride »; 

17,20: Concerto del baritono 
Elio Battaglia, del mezzoso¬ 
prano Rosina Cavlcchioll e del 
pianista Erik Werbe; 18: Noti¬ 
zie del Terzo; 1B,30: Musica 
leggera; 19,15: Concerto di 
ogni aera; 20,15: La nevrosi; 
20,45; Taccuino di Maria Bal¬ 
lonet; 21: Il domala dal Tar¬ 
so - Setta arti: 


Lettere— 
a li’ Unita■ 


IL SUO NOME, PER FAVORE 
(1°, ore 22) 

La quinta puntata del programma-inchiesta condotto da 
Raf Vallone è.dedicata stasera.a-giovani cantanti e gruppi 
musicali-provenienti da ogni, parte dTtalia. Un. giovane can-.- 
tautore siciliano, Giulio DI Dio, dà 11 via alla trasmissione, 
durante la quale verranno presentati alcuni complessi di re¬ 
cente formazione tra cui «Le Emozioni» (un gruppo che di 
solito accompagna la cantante-ballerina Minnie Minoprio ma 
che oggi manifesta l’Intenzione di uscire finalmente dal¬ 
l’oscuro gregariato) e « I Giganti » (una formazione, questa, 
da anni molto nota al giovani la quale, però, si ripropone oggi 
In una nuova veste, modificando sensibilmente il linguaggio, 
trasformando il suo repertorio su un piano di maggiore impe¬ 
gno contenutistico), 1 «Ted Lamps» e i «Poppies». 

MORTE DI DANTON 
(2°, ore 21,15) 

Il regista Mario Missiroli porta sul piccolo schermo Morte 
di Danton di Georg Biichner, in una operazione di adattamento 
televisivo, resa difficile dalla necessità di rispettare fedel¬ 
mente Io spirito drammatico del testo. Danton è un perso¬ 
naggio-chiave del gigantesco sforzo sostenuto durante la Rivo¬ 
luzione francese per sovvertire il corso della storia e rompere 
l’eterna spirale deH’ingiustizia politica; ma Buchner ha pre¬ 
ferito cogliere Danton nel periodo del « poi », quando Tango- f 
scia dei ripensamenti e dei timori viene soffocata dall’ozio e 
dai vizi. Danton va alla ghigliottina, e con profondo spirito 
nichilista va incontro con fermezza alla morte che egli pre¬ 
ferisce alla vita In un mondo secondo lui percorso dal terrore 
e dal caos. 


La polemica 
sull’indennità 
di liquidazione 

Caro direttore, 

non possiamo essere d’ac¬ 
cordo con la strana proposta 
fatta dal lettore Crociani, in 
una lettera pubblicata su que¬ 
sta rubrica alcuni giorni or- 
sono, in merito alla « validi¬ 
tà» dell'indennità di liquida¬ 
zione che secondo il suo pun¬ 
to di vista dovrebbe essere 
limitata solo a certe catego¬ 
rie di enti pubblici o solo ai 
lavoratori che hanno un rap¬ 
porto di lavoro precario. 

La validità e il diritto del¬ 
la liquidazione trova innan¬ 
zitutto fondamento negli arti¬ 
coli del codice civile 2120, mo¬ 
dificato dalla legge 15-7-1966 
n. 604 (art. 9), 2121 e 2122 per¬ 
chè in base a tali norme « la 
indennità di anzianità (liqui¬ 
dazione) è dovuta al presta¬ 
tore d'opera in ogni caso di 
risoluzione del rapporto di la¬ 
voro ». 

Con la legge 18-12-1960 n. 
1561 è stato moltre afferma¬ 
to che la « indennità di an¬ 
zianità dev’essere corrisposta 
in misura non inferiore al¬ 
l’importo di tante mensilità 
per qtianti sono gli anni di 
servizio prestati... salvo mi¬ 
gliori condizioni previste dai 
contratti collettivi ». Ma a 
conferma di quanto sopra la 
Corte Costituzionale (v. sen¬ 
tenza n. 75 del 20-6-1968) ha 
sentenziato che « l’indennità 
di anzianità riveste carattere 
retributivo del compenso do¬ 
vuto per lavoro prestato, la 
cui corresponsione viene dif¬ 
ferita al momento del rap¬ 
porto di lavoro allo scopo di 
agevolare al lavoratore il su¬ 
peramento delle difficoltà e- 
conomiche, possibili ad insor¬ 
gere nel venire meno al sa¬ 
lario », " 

L'assurdità della proposta 
del Crociani è offensiva an¬ 
che nei confronti di quanti 
oggi si battono per i dtritti 
dei lavoratori affinchè il 
« fondo » di liquidazione non 
venga a conservato » nelle cas¬ 
se degli stessi industriali e 
datori di lavoro. 

La questione è stata affron¬ 
tata nell’ultimo congresso del¬ 
le società di Mutuo soccorso 
(Federazione italiana mutua¬ 
lità - Lega nazionale delle 
cooperative e mutue) tenuto¬ 
si a Grado il 29 giugno 1970. 
E nelle risoluzioni finali è 
affermato il sacrosanto dirit¬ 
to dei lavoratori di ammini¬ 
strare essi stessi con i pro¬ 
pri strumenti democratici t 
fondi di liquidazione. 

PIETRO STALLONE 
(Roma) 


La proposta di limitare la 
liquidazione a certe catego¬ 
rie a noi non era sembrato 
' l’argomento principale della 
lettera-di Crociani, il-quale 
prospettava invece un pro¬ 
blema di validità generale del¬ 
l’istituto. Per riassumere in 
poche parole. Crociani chie¬ 
deva a che cosa serve al lavo¬ 
ratore un’accumulazióne ob¬ 
bligatoria di salario nel mo¬ 
mento stesso in cui il sala¬ 
rio attuale è insufficiente; e 
si domandava quale funzione 
questa accumulazione assol¬ 
verebbe quando conquistassi¬ 
mo una pensione per tutti le¬ 
gata al salario (annualmente 
rivalutata insieme al salario) 
e un’indennità di disoccupa¬ 
zione di analoga natura. Vi è 
un problema, cioè, di politi¬ 
ca salariale che i lavoratori 
devono affrontare e scioglie¬ 
re in base alle loro esigenze. 
Questo esclude che si deb¬ 
bano proporre limitazioni per 
categorie (in ciò siamo con¬ 
cordi col lettore Stallone), ma 
richiede che si sviluppi un 
dibattito, del resto già aper¬ 
to nei sindacali, (r.s.) 


I combattenti del 
’15-’18 che non 
sono grati al 
ministro Andreotti 

Caro direttore, 

il 10 settembre ho udito al¬ 
la radio che il presidente An¬ 
dreotti si è vantato perchè il 
governo ha assegnato — co¬ 
strettovi dal Parlamento — al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
medaglie d’oro e di vitalizi 
agli ex combattenti della guer¬ 
ra 1915-’18. Mi è salito il san¬ 
gue alla testa, per almeno due 
motivi: uno, è che questo vita¬ 
lizio è stalo dato non per me¬ 
nto dei partiti di governo (che 
lo hanno sempre negato) ma 
perchè la legge è stata strap¬ 
pata e imposta al governo dai 
parlamentari comunisti e di 
sinistra; l'altro motivo, è più 
personale, perchè a me il vi¬ 
talizio, per motivi burocrati¬ 
ci, non è stato ancora asse¬ 
gnato. 

Pensi, caro direttore: ho fat¬ 
to tutta la prima guerra mon¬ 
diale, sono stato decorato con 
la croce al merito di guerra, 
ho avuto la medaglia di guer¬ 
ra con quattro stellette, mi è 
stata assegnata la medaglia 
« inler-alleata », ho subito al 
fronte tre ferite. Ebbene, sic¬ 
come tutti i documenti e le 
medaglie sono rimasti sotto le 
macerie durante i bombarda¬ 
menti amencani su Bologna 
nel 1944, dicono che non gli 
risulta tutto quello che ho 
sofferto durante la guerra del 
’15-’18 e non mi vogliono da¬ 
re la medaglia di Vittorio Ve¬ 
neto e il vitalizio! 

GIOVANNI ZANOLI 
(Bologna) 


sono stati quasi tutti decima¬ 
ti. E quei pochi militari che 
ai sono salvati, per caso o per 
miracolo che sia, non hanno 
diritto a quel piccolo premio 
vitalizio, insignificante per la 
sua miseria ma da noi tanto 
agognato per il procedere del¬ 
la vita quotidiana. Non abbia¬ 
mo anche noi combattuto per‘| 
la Patria? Spero che il Par¬ 
lamento sistemi tale questio¬ 
ne. 

ARISTIDE GIORDANI 
(Bologna) 

La « tetra volontà 
omicida» delle 
atlete della RDT 

Carissimi amici e compagni, 

forse vi è sfuggita un’ame¬ 
nità comparsa su II Giorno, 
ma credo valga la pena di se¬ 
gnalarla. E’ stato scritto: « Il 
modo peggiore di vincere a 
Olimpia e quello delle tede¬ 
sche dell’Est riconoscibili non 
tanto dal numero e dal colo¬ 
re delle maglie quanto dalla 
tetra volontà omicida con cui 
schiacciano le avversarie ». Ri¬ 
dete? Non ci credete? Potrete 
leggere testualmente la frase 
che ho riportato nella pagina 
9 de II Giorno di domenica 
3 settembre. L’articolo non è 
firmato, c’è solo la sigla a g. 
boc. ». Forse l’autore un po’ 
si vergognava di mettere il 
suo nome sotto simili scioc¬ 
chezze. E io non aggiungo 
commenti. 

Un cordiale saluto. 

ALDO FRITZ 
(Trieste) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio BELMONTE, Ro¬ 
ma (« Sullo sciopero dei fer¬ 
rovieri, i giornali fascisti « 
padronali hanno pubblicato 
notizie false e distorte. In 
quanto ai "privilegi" dei fer¬ 
rovieri, eccoli: 12 morti sul 
lavoro nel 1968, 37 nel 1969, 

39 nel 1970, 35 nel 1971; e poi 
17 mila feriti in media ogni 
anno, con un numero verti¬ 
ginoso e sempre in aumento 
di invalidi »); Romeo PESSI- 
NA, Busto A. (chiede l’inter¬ 
vento delle autorità competen¬ 
ti a favore delle famiglie che 
sono rimaste sul lastrico per¬ 
chè « in occasione di una bur¬ 
rasca che ha infuriato-nelle 
acque di Vie$tg,„dal.l9 .al 20 .J 
agosto, sono stati affondati 
tre motopescherecci e una 
motobarca del compartimen¬ 
to di Manfredonia »); Mario 
PARAVANI, Roma («Non è 
più sufficiente limitarsi a de¬ 
nunciare sul giornale i sopru¬ 
si che il governo e la DC com¬ 
piono attraverso la TV. Bi¬ 
sogna incominciare a fare 
qualcosa di più, per esempio 
attraverso iniziative da pren¬ 
dersi fra partiti, sindacati, or¬ 
ganizzazioni democratiche ec¬ 
cetera »). 

Giovanni RIBES, Reggio E. 
(il quale in una documentata 
lettera elenca i motivi del cat¬ 
tivo funzionamento del tra- 
spor to m erci in ferrovia); En¬ 
zo VERDIANI, Pistoia; Celso 
POLLANO, Ivrea (che, contra¬ 
riamente alla nostra opinio¬ 
ne, ritiene opportuna l’intro¬ 
duzione della TV a colori); 
Un gruppo di animatori delle 
scuole medie della provincia 
di Napoli (ci inviano una 
« lettera aperta » al ministro 
della PI, il quale con a una 
assurda ed inconcepibile or¬ 
dinanza ministeriale mira a li¬ 
cenziare diverse centinaia di 
persone, già in servizio e mol¬ 
to qualificate, senza giustifica¬ 
to, apparente motiv o»); Mau¬ 
rizio CARPENTIERI, Colepar- 
do (a nome di tutti i com¬ 
pagni del nostro comune a ma¬ 
nifesto la pronta e viva ade¬ 
sione a qualsiasi manifesta¬ 
zione di pace a favore del 
tanto glorioso e nobile popo¬ 
lo del Vietnam ri). 


Signor direttore, 
le discriminazioni per gli 
ex comattenti della guerra 
1915-’18 continuano. Tra que¬ 
sti ti sono io e tutti quelli 
che nella prima guerra mon¬ 
diale hanno prestato servizio 
per molti anni in Tripolitania. 
Le assicuro che non eravamo 
là per fare delta villeggiatura, 
e quello che era allora il no¬ 
stro nemico aveva pallottole 
micidiali come quelle del 
fronte di Vittorio Veneto. Ad 
esempio, ricordo che i repar¬ 
ti che si trovavano a Zantan, 
Fessalo, Iefre, Saba e Garian 


Luciano BACCETTI, Firen¬ 
ze (* / compagni vietnamiti 
sono troppo buoni. Dovrebbe¬ 
ro prendere i prigionieri ame¬ 
ricani e metterli nelle zone 
dove gli aerei di Nixon sgan¬ 
ciano le loro micidiali bom¬ 
be! »); Mario D’ONOFRIO, 
Lecce tulio letto che l'ono¬ 
revole Fanfani è stato nomi¬ 
nato senatore a vita per gli 
"altissimi meriti nel campo 
scientifico e sociale". A sua 
rolla il "socialista”, sia pure 
"democratico" Saragat ha avu¬ 
to analoga nomina per parti¬ 
colari benemerenze nel cam¬ 
po della cultura. Sarebbe in¬ 
teressante sapere quali sono 
questi eccezionali meriti di 
cui io non ho mai avuto sen¬ 
tore!»); Nerione MALFATTO, 
Lendinara; Armando CROCIA¬ 
NI, Roma (« Coloro che han¬ 
no respinto l'aumento delle 
pensioni chiesto dal PCI e 
dal PS1, non sono all’altezza 
del posto che occupano, in 
quanto dimostrano di non co¬ 
noscere la realtà del Paese »); 
Ruggero CAPUANO, Porta- 
piana. 

Giannetto SERAFINI, Pesa¬ 
ro (è un beneficiario di pen¬ 
sione argentina, ed in con¬ 
seguenza della svalutazione se 
Tè vista ridurre di oltre la 
metà. Commenta: «Noi emi¬ 
grati, dopo tanto soffrire, dob¬ 
biamo pagare per colpa delle 
contraddizioni del sistema ca¬ 
pitalista intemazionale. Il go¬ 
verno italiano non si preoccu¬ 
pa assolutamente per noi, 
mentre in compenso vorreb¬ 
be raddoppiare i già elevatis¬ 
simi stipendi degli ambascia- 
tori »); Bruno CATTANI, Vol- 
tana (« Concordo con la linea 
del PCI sui fatti accaduti in 
Cecoslovacchia dal 1968 in 
poi. Devo invece respìngere le 
argomentazioni contenute nel¬ 
l’artìcolo di Dmilriev compar¬ 
so sulla Pravda: perchè se 
da un lato egli lamenta, giu¬ 
stamente, la speculazione dei 
nemici di classe, non offre nes¬ 
suna spiegazione dei fatti»). 
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PAG. 8 / roma - regione _ 

FORO ROMANO E PALATINO; dalla farsesca 
trovata di «Suoni e luci» all'invasione degli sterpi 

Governo e C ampidoglio 
responsabili della rovina 
di un inestimabile 
patrimonio artistico 

Il ministero: « La colpa è del temporale » — Ma la giustificazione non regge — Per¬ 
chè la notizia dei pericoli di crollo era sta ta tenuta nascosta — Forse H Foro riaprirà 
la prossima settimana — Una amara sorpresa per i turisti — Le reazioni degli esperti 

Hanno retto per millenni, ora rischiano di crollare per un acquazzone: questo vorrebbe far credere il ministero della Pub- 
blica Istruzione. Certo II nubifragio che si è abbattuto nei giorni scorsi sulla capitale ha influito nel serio danneggiamento del 
Foro Romano, del Palatino e del Colosseo, ma responsabilità maggiori sono di chi ha lasciato andare alla malora il nostro 

patrimonio artistico. Una grossa parete (lunga 100 metri e alta 20), una delle più belle parti del Palatino, si è sgretolata sotto 
la pioggia come fosse un biscotto; una ampia e profonda voragine si è aperta sulla Via Sacra, l’antica strada che sovrasta 
i Fori; il Colosseo rischia di venire giù a pezzi. Gravi danni hanno subito le Terme di Caracalla, la « Domus Aurea» e gli 

Acquedotti. La situazione è 


F Uìlit«i / venerdì 15 settembre 1972 



Guida turistica alla mano una turista osserva, delusa, il Foro Romano, chiuso da sabato scorso per la minaccia di crolli. 
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Ecco un esempio di come governo e Comune 
hanno a protetto » il Foro Romano. In primo 
piano (nella foto) si vedono sedie arruginite 
e impalcature abbandonate: sono i rimasugli 
dello spettacolo-scempio < Suoni e Luci », 
allestito due anni fa con il beneplacito del 
ministero della Pubblica istruzione. I lavori 


per allestire la indecorosa trovata, le vibra¬ 
zioni provocate dai suoni, la folla che si è 
accalcata in quel periodo sui resti antichi, 
hanno provocato seri danni. Il ministero 
sembra essersi dimenticato anche di questo 
e cerca ora di attribuire tutta la colpa alla 
pioggia. 


LA POLITICA 
DELLO SFASCIO 


E’ chiaro che la pioggia 
non c’entra, e del resto au¬ 
torevoli e competenti per¬ 
sonaggi l’hanno conferma¬ 
to. A Roma da secoli — co¬ 
me dice la battuta dialetta¬ 
le — a ce fanno certi goc¬ 
cioloni! » che a quest’ora 
dovrebbero aver distrutto 
l’urbe. 

Non ce l'hanno fatta i 
barbari, non ha osato far¬ 
lo nemmeno il Papato — 
che pure con la Roma pa¬ 
gana aveva qualche conto 
in sospeso: è successo inve¬ 
ce alla generazione di An- 
drcotti il cui governo, in 
fatto di patrimonio artisti¬ 
co, ( è stato fipora caratte¬ 
rizzato da un provvedimen¬ 
to che togliendo i fondi ai 
musei li ha regalati agli 
antiquari, perché più como¬ 
damente possano esportare 
le opere d'arte dall’Italia. 

E nemmeno è pensabile 
che la naturale usura dei 
secoli abbia trovalo, prò 
prio nel 1972, il suo punto 
di crisi. 

In realtà il Foro romano 
« cadente » — ma sul se¬ 
rio, non poeticamente — è 
davvero un sintomo e un 
simbolo. Ha cominciato 
Mussolini a dare uno dei 
primi colpi di maglio con 
l'orrenda via dei cosiddetti 
trionfi che ha portato nel 
cuore della Roma millena¬ 
ria le vibrazioni e il terre¬ 


moto del traffico, allonta¬ 
nando invece quei che era 
il tessuto naturale che reg¬ 
geva e proteggeva il com¬ 
plesso. 

Lo sfregio mussoliniano 
ha indicato una strada, ha 
consigliato una direttiva 
che non è stata più abban¬ 
donata e che ha avuto nei 
governi seguenti entusiasti¬ 
ci quanto ostinati prosecu¬ 
tori: la romanità intesa 
come lustro, come tronfia 
vanteria con la quale copri¬ 
re le vergogne di una città 
che ha visto in questi anni 
la proliferazione delle bor- 
. gate-ghetto, la speculazione 
' più sfrenata, l’uso indiscrt- 
< minato e scandaloso dei 
suoli. La romanità intesa 
come etichetta e cerotto, 
sicché la fatale colla dei se 
coli fosse durata, senza 
pensare che non si tratta¬ 
va di colla ma di lavoro de¬ 
gli uomini, serio, appassio 
nato, da continuare, e non 
solo da ammirare ipocrita- 
mente. Non un reale e pro¬ 
fondo interesse culturale e 
nemmeno, se vogliamo, una 
utile politica di conserva¬ 
zione sia pure a mero sco¬ 
po turistico. Solo un furbo 
quanto cieco e stolido ti 
rare avanti, risparmiando 
sui Fori e largheggiando 
sui semafori. 

L’abbiamo fatto più volte 


il discorso della frana gene¬ 
rale del nostro patrimonio 
artistico e siamo costretti 
a rifarlo ancora. Quel che 
però più importa è non di 
menticare che non si tratta 
di uuti» settore trascurato 
per strane e forse anche 
giustificabili necessità. C’è 
qualcuno che a torto giudi¬ 
ca quello del patrimonio 
artistico un problema che 
interessa solo i colti, un 
campo singolo che come è 
stato trascuralo cosi potrà, 
con un po’ più di quattri¬ 
ni, • essere salvato. Il di¬ 
scorso dei fondi è sacro 
santo, ma non è valido — 
a nostro parere — se non 
si comprende che il disfa¬ 
cimento del Foro romano è 
frutto e conseguenza di 
una scelta e di una politica 
più generale che — a chi 
vede bene le questioni — 
lega con un filo indisso 
tubile l’Arco di Costantino 
alle fabbriche sulla Tibur 
tina, la casa di Nerone agli 
interessi dell'immobiliare 
Solo cosi, con una visione 
più ampia (che noi comu¬ 
nisti non perdiamo mai di 
vista e che non ci stanchia¬ 
mo di indicare> si potran¬ 
no trovare le forze per ren¬ 
dere popolare e quindi vin 
cere anche questa batta 
glia 

Elisabetta Bonucci 


Dichiarazione del compagno Giannantoni 


Azione ferma e unitaria 
per salvare un aspetto 
essenziale della capitale 


Il compagno on. Gian 
nantoni. responsabile del 
la Commissione cultura¬ 
le della Federazione co¬ 
munista romana, ci ha 
rilasciato la seguente di 
chiarazione. 

La decisione presa dalia 
sovrmtendenza alle Anti 
chità c Belle arti di ehm 
dere a tempo indetermina 
to il Foro Romano e il Pa 
latino porta con immediata 
evidenza dinanzi agii occhi 
dell’opinione pubblica Io 
stato di abbandono e di ro 
vina, che rischia di diven 
tare irreparab.Ie, in cu» 
versa il patrimonio artisti 
co e archeo’.og.co d: Roma 
Si tratta — è a-'ocna il 
caso di sottolinea rii — di 
un patrimonio in--i rnabil^ 
e unico, a cui tutto ;! n^on 
do guarda con rispetto e 
con rommo7'one e che con 
corre in modo essenziale 
a fare d: Roma non solo 
un centro vivo di interessi 
culturali ma anche una 
delle grandi mete del tu 


rismo mondiale. 

La battaglia, che noi co 
munisti abbiamo condotto 
durante molti anni, al Co 
mune. alla Provincia, in 
Parlamento, tra gii urba 
nisti e gli archeologi, nelle 
istituzioni culturali per la 
salvaguardia di questo pa 
trimonio, deve essere qui 
ricordata per confutare la 
facile scusa che la colpi sa 
rebbe della pioggia Quan" 
temporali su Roma m 2000 
anni? 

Si sono succedute in¬ 
fin te prese di pos zione. di 
varie forze politiche e cui 
turali, e di associazioni (co 
me Italia Nastra), di urba 
n ! st: e archeologi che han 
no additato nell’incuria 
consapevole, nella specula 
z one e nella rapina siste 
malica le vere responsab: 
li di una politica miope e 
d.ssennata, che è stata per 
seguita, al di là della con 
sueta retorica, dalle auto 
rità locali e di governo. 

Di fronte alla pesante ca¬ 
renza di mezzi e di perso¬ 


nale. ad organismi ed or¬ 
dinamenti vecchi e biso¬ 
gnosi di profonde riforme, 
alla elusione di reiterati 
impegni legislativi da parte 
lei governo, stanno la deva 
stazione di intere zone ar 
cheologiche. Io stato de 
precabile dei musei, la vi 
cenda quasi incredibile del 
lo spettacolo « Suoni e Lu 
ci ». il furto della pavimen 
taz'one di intere strade ro 
mane, l’abbandono totale 
ai ladri e alle erbacce de. 
resti archeologici: si trat¬ 
ta di fatti che sono nel ri¬ 
cordo di tutti e più an¬ 
cora che un atto di accusa 
sono una sentenza di con 
danna 

Noi comunisti rivolgiamo 
un appello alle forze poli 
tiche democratiche, agli 
uomini di cultura, agli stu 
denti, a tutti I cittadini 
di Roma per una azione 
concorde e ferma per la 
salvaguardia di un aspetto 
essenziale non solo della 
storia, ma della fisionomia 
presente della nostra città. 


drammatica: la Sovrintenden¬ 
za alle Antichità e Belle Ar¬ 
ti ha disposto la chiusu¬ 
ra a tempo indeterminato dei 
monumenti. Agli ingressi di 
quella che costituisce una 
delle più importanti testimo¬ 
nianze della Roma antica so¬ 
no stati affissi cartelli che 
avvertono: « Chiuso per peri¬ 
colo di crolli ». 

Una folla di turisti continua 
a fare ressa per entrare nel 
Foro, pochi sanno cosa è ac¬ 
caduto. La notizia è sta¬ 
ta gelosamente nascosta: 11 
« no entry » era stato disposto 
sabato scorso, 11 giorno dopo 
il temporale, ma nessun comu¬ 
nicato ufficiale era stato dif¬ 
fuso. Forse qualcuno pensava 
che la cosa sarebbe passata 
inosservata. Ma ieri i giorna¬ 
li hanno denunciato il fattac¬ 
cio, e già si è levato un coro 
di proteste. 

Il temporale, dunque, c’en¬ 
tra fino a un certo punto. Il 
fiume d’acqua rovesciatosi 
giorni fa su Roma ha portato 
in drammatica evidenza una 
realtà nota da tempo. Il divie¬ 
to di accesso agli antichi ru¬ 
deri è perciò solo « il punto 
di approdo — come è detto 
nella interrogazione del PCI 
che riportiamo qui accanto — 
di una pratica costante di ab¬ 
bandono. di incuria, di conti¬ 
nuo rifiuto di dare una rispo¬ 
sta positiva e complessiva alle 
esigenze della salvaguardia e 
valorizzazione del patrimonio 
artistico e archeologico di Ro¬ 
ma e di tutta Italia». 

A rafforzare questa amara 
verità è giunta anche la dichla- 
'fazione " dèi -Rblnanelri,- 1 
'■'prisidéntédèlFàssOc razióne In-' 
ternazionale dì archeologia e 
membro dell’Accademia dei 
Lincei: «Sono decine di anni — 
ha detto il noto archeologo — 
che il Foro Romano e il Pala¬ 
tino hanno bisogno di restau¬ 
ri». Nel 1970 fu lanciato un 
altro SOS: enormi crepe 
squarciarono le arcate del pa¬ 
lazzo imperiale di Tiberio. 
Un duro colpo alla stabilità 
della « domus Tiberii » fu in¬ 
fetto da « Suoni e Luci », uno 
spettacolo indecoroso allestito 
con tanto di permesso e di tim¬ 
bro del ministero della Pub 
blica Istruzione. 

Ma non è ancora tutto. Un 
paio di mesi fa altri monu¬ 
menti (il Foro di Traiano, i 
Mercati traianei, il Foro di 
Augusto e il Sepolcro degli 
Scipioni) furono chiusi perché 
erano stati invasi da... ortiche 
e erbacce. II Comune, infatti 
si era dimenticato (sembra 
assurda, ma la giustificazione 
fu questa) di rinnovare I con¬ 
tratti di appalto per 11 diser¬ 
bo delle zone archeologiche. 
I ruderi della Roma antica 
stanno così lentamente spro¬ 
fondando per colpa degli am¬ 
ministratori comunali e dei 
governi succedutisi finora che 
— tra un permesso rilasciato 
per iniziative spettacolari ad 
una società di affaristi senza 
scrupoli, e un persistente at¬ 
teggiamento di noncuranza — 
hanno fatto giungere le cose 
al punto che opere che aveva¬ 
no resistito alle traversie dei 
secoli, rischiano di crollare per 
un temporale in più. Ma il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione ha fatto finta di ignora¬ 
re questa realtà. In un comu¬ 
nicato, oltre che tardivo an¬ 
che ridicolo, la P.I. ha soste¬ 
nuto: « Il provvedimento (di 
chiusura) si è reso necessario 
a causa del crollo di un am¬ 
pio tratto di parete del muro 
che fiancheggia la Via Sacra, 
avvenuto in conseguenza di 
nubrifagi abbattutisi recente 
mente su Roma». Secondo la 
nota ministeriale, inoltre, il 
Foro Romano dovrebbe esse¬ 
re « riaperto al pubblico pre¬ 
sumibilmente entro la prossi¬ 
ma settimana ». 

Se al dicastero di viale 
Trastevere, però, avessero ri¬ 
flettuto un po’ più a lungo si 
sarebbero accorti che la sbri¬ 
gativa giustificazione della 
a causa di forza maggiore » 
non regge. Accanto alle preci¬ 
se responsabilità che abbiamo 
indicato esiste, per quanto 
riguarda il Colosseo ed altri 
monumenti, anche il problema 
del traffico. La recente espe¬ 
rienza del Duomo di Milano, 
che sta cadendo e perciò è sta¬ 
to chiuso alla circolaz.one del¬ 
le auto, non sembra aver an¬ 
cora insegnato niente al Mu¬ 
nicipio di Roma. « Il traffico 
delle automobili — ha afferma¬ 
to un esperto — provoca vi¬ 
brazioni che mettono in pe¬ 
ricolo il già instabile equilibrio 
statico del Colosseo: è nolo 
infatti che i restauri dell’anfi 
teatro Flavio procedono da an¬ 
ni e che quasi ogni mese è 
necessario intervenire per ri¬ 
parare una crepa e rinforzare 
un pilastro». Ma il Campido¬ 
glio e il governo hanno fatto 
orecchie da mercante e ora 
le conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti. I primi ad ac¬ 
corgersene sono stati gli sba¬ 
lorditi turisti che ieri mattina 
hanno sentito la loro guida ini¬ 
ziare così il suo commento: 
«Lì c’era, pardon, c’è il Foro 
Romano ». 



Interrogazione del PCI 

________y 

al titolare della P.I. 

--.---- j 

Il ministro informi 
il Parlamento sullo stato 
dei nostri beni culturali 




Dove non arriva la pioggia ci sono le erbacce: qualche mese fa il Comune dimenticò di rinno¬ 
vare l'appalto e sterpi e ortiche finirono col compromettere seriamente la stabilità di alcuni 
preziosi monumenti romani. 


I compagni onorevoli Chia¬ 
rente, Giannantoni e Raicich 
hanno rivolto sullo stato del 
patrimonio artistico romano, 
la seguente interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione: 

« I sottoscritti chiedono di 
Interrogare il ministro delia 
Pubblica Istruzione per sa¬ 
pere se e quali provvedi¬ 
menti intende prendere di 
fronte alla decisione della 
Sovrintendenza alle Antichi¬ 
tà e Belle Arti di Roma di 
chiudere al pubblico, per 
"minaccia di crolli" H Foro 
Romano e la zona archeo¬ 
logica del Palatino. 

«La gravità della decisione 
riflette, ad avviso degli in¬ 
terroganti, il punto di ap¬ 
prodo di una pratica costante 
di abbandono, di incuria, di 
continuo rifiuto a dare una 
risposta positiva e comples¬ 


siva alle esigenze della sal¬ 
vaguardia e valorizzazione 
del patrimonio artistico ed 
archeologico di Roma e di 
tutta Italia. 

« I sottoscritti chiedono 
pertanto al ministro di for¬ 
nire al Parlamento un qua¬ 
dro preciso dello stato di 
conservazione del patrimonio 
artistico e archeologico, dei 
mezzi finanziari e degli stru¬ 
menti operativi a sua dispo¬ 
sizione in questo settore. 

a In secondo luogo i sot¬ 
toscritti chiedono che il mi¬ 
nistro Informi il Parlamento 
a che punto sta la prepara¬ 
zione e la stesura dei prov¬ 
vedimenti legislativi di ri¬ 
forma e potenziamento degli 
organismi preposti a questo 
settore da tanto tempo at¬ 
tesi e sui quali nel passato 
più volte sono stati presi e 
disattesi precisi impegni di 
fronte al Parlamento ». 


Intoccabile per il governo il sistema che soffoca dettaglianti e consumatori 

Confusione e i ncertezza per i prezzi 

Tutti i provvedimenti del prefetto, compreso il recente «autocalmiere», partono dall'accettazione supina del meccanismo 
di formazione delle quotazioni aH’ingrosso - Il 30 per cento d i maggiorazione a base dei criteri seguiti nella compilazione 
dei listini orientativi - La maggior parte dei rivenditori non ha ricevuto il cartello con i prezzi indicati dalla commissione 



Le macellerie sono apparse ieri più rifornite dei giorni scorsi: in molti negozi mancano an¬ 
cora, invece, i listini dei prezzi « orientativi ». 


gl. bo. 


Iniziative 
delle sezioni 
per la pace 
nel Vietnam 


Raccogliendo l’appello lancia¬ 
to dalla Direzione del Partito 
per intensificare l'azione dei co 
munisti e delie forze democra 
tiche sui problemi delia pace e 
della politica intemazionale, di¬ 
verse sezioni stanno preparando 
iniziative per i prossimi giorni. 
Già ieri si è svolta a Latino 
Metronio un’assemblea con la 
partecipazione del compagno 
Vittorio Parola. 

Domani in mattinata, un pul¬ 
mino allestito con scritte e fo¬ 
tografie girerà nel quartiere di 
Torpignattara. invitanto i citta¬ 
dini alla solidarietà verso il 
popolo vietnamita e raccoglien¬ 
do fondi per sostenere la lotta 
del Vietnam. Analoga iniziativa 
si svolgerà nel pomeriggio, a 
Villa Gordiani. 


La Regione 
per i confini 
fra due 
Comuni 


L'antica controversia dei con¬ 
fini territoriali fra i due co¬ 
muni di Ss. Cosma c Damiano 
e di Castclforte, in provincia di 
Latina, sarà probabilmente com¬ 
posta con l'intervento della Re¬ 
gione Lazio: il presidente Ci- 
priani c l’assessore agli enti 
locali hanno avuto un incontro 
con i rappresentanti del primo 
Comune e ne avranno un altro 
con quelli di Castclforte per 
ascoltare i rispettivi punti di 
vista ed elaborare un piano ri¬ 
solutivo della questione. Dopo 
questi due incontri ve ne sarà 
un altro nei territori interessati, 
al quale parteciperanno rappre¬ 
sentanti della Regione, dei ri¬ 
spettivi comuni, di partiti po¬ 
litici, per giungere ad una de¬ 
finizione del problema. 


Un dirigibile 
sulla città 
fino a 
primavera 


Nel mondo esistono ancora 
quattro dirigibili: uno di que¬ 
sti, l’« Europa ». sta per arri¬ 
vare in Italia dove trascorrerà 
tutto l’inverno. La sua base, da 
sabato 23 settembre, sarà a 
Capena. a circa venti chilo¬ 
metri dalla città. L’iniziativa è 
stata presa da una società pro¬ 
duttrice di pneumatici la quale, 
come ha annunciato il suo pre¬ 
sidente. metterà l’aeromobile a 
disposizione della collettività ed 
enti locali per le loro eventuali 
esigenze. ; 

Il dirigibile — questo è gon¬ 
fiato con un gas non infiamma¬ 
bile, l'elio — essendo un mezzo 
silenzioso e capace di rimanere 
immobile anche a bassissima 
quota, si presta, fra l’altro, per 
ricerche sull’inquinamento 


Ancora ieri la maggior par¬ 
te dei negozi di generi ali¬ 
mentari, carni e ortofrutti¬ 
coli, non esponevano il car¬ 
tello dei prezzi orientativi, 
quelli, cioè, del cosiddetto 
« autocalmiere ». L’iniziativa 
alla quale, sulla base di un 
accordo con la prefettura, 
hanno aderito tutte le asso¬ 
ciazioni di categoria, non ha 
ancora avuto un risultato tan¬ 
gibile: In parte, è vero, per¬ 
chè non tutti i rivenditori 
hanno potuto o voluto riti¬ 
rare il «cartello» da espor¬ 
re; ma questa stessa circo¬ 
stanza sta a indicare e con¬ 
fermare, sotto un’altra ango¬ 
lazione. lo stato di confu¬ 
sione, di incertezza ed anche 
di scetticismo che tutte le 
iniziative delle autorità fino¬ 
ra hanno provocato 
Questo tipo di reazione da 
parte dei commercianti, ed 
anche del pubblico dei con¬ 
sumatori, era cominciata a 
manifestarsi, d'altronde, nel 
momento in cui il prefetto, 
applicando precise direttive 
del governo, varò il calmiere 
« reinventando ». cioè, uno 
strumento di infausta memo¬ 
ria ed esperienza 
Com’è noto i prezzi del co¬ 
siddetto « autocalmiere », del 
tutto volontari e che quindi 
dovrebbero costituire una sor¬ 
ta di «coscienza critica» del 
commercianti al dettaglio, 
debbono essere fissati dalla 
« commissione degli undici » 
nominata dal prefetto. Essa è 
stata creata già da due giorni 
ma ancora non si vedono i 
frutti del suo lavoro. La com¬ 
missione dovrebbe elaborare 
le quotazioni del mercato al- 
l’ingrosso — per le carni, gli 
ortaggi, la frutta e tutti i 
generi alimentari — e su 
quella base stabilire quali so¬ 
no, per ogni merce, i prezzi 
che dovrebbero essere pagati 
dal pubblico. I criteri, a quan¬ 
to se ne sa, sarebbero ba¬ 
sati sulla maggiorazione di 
circa il 30 per cento dei 
prezzi fatti alI’ingrosso. 

Ed a questo punto c’è su¬ 
bito da osservare che un mec¬ 
canismo così poco elastico e 
applicato senza fondamentali 
« distinguo », rischia di deter¬ 
minare grosse storture. In al¬ 
cuni casi, infatti, si potreb¬ 
bero ottenere del prezzi al 
minuto eccessivi, mentre in 
altri casi si consentirebbe, 
obiettivamente, un margine di 
guadagno insufficiente per l 
dettaglianti. Quando, infatti, si 


calcola indiscriminatamente 
una maggiorazione del 30 per 
cento sulle quotazioni all'ln- 
grosso, non si tiene conto, 
probabilmente, dell'importan¬ 
za negativa di quel fenome¬ 
no del mercato noto sotto il 
nome di « tara merce ». Con 
ciò si intende, infatti, che. 
quando un dettagliante va ai 
mercati generali & comprare, 
per esempio, un quintale di 
pere, deve pagare allo stesso 
prezzo della frutta anche il 
peso delle cassette di legno 
che porterà nel negozio o sul 
banco di piazza Vittorio: que¬ 
sta tara merce, è stato cal¬ 
colato. incide in media per il 
18 per cento e va quindi a 
sottrarsi al 30 per cento di 
maggiorazione elaborato dalla 
commissione prefettizia. A 
proposito sempre dei prezzi 
« orientativi ». un discorso a 
parte meriterebbe la questio¬ 
ne delle classificazioni quali¬ 
tative delle varie merci, le 
quali non sembra siano state 
tenute in alcun conto dagli 
organismi prefettizi. 

Ma una osservazione di fon¬ 
do che si Impone sulla stra¬ 
da intrapresa dal prefetto è 
che essa pone come punto 
di partenza proprio le quo¬ 
tazioni all’ingT05so. accettan¬ 
do supinamente tutto ciò che 
si trova a monte del com¬ 
mercio al dettaglio e quindi 
tutto il meccanismo di deter¬ 
minazione dei prezzi fatti da¬ 
gli importatori e dai grossi¬ 
sti. 

Come sempre tutto è det¬ 
tato dalla improvvisazione, 
mentre gli interessi dei con¬ 
sumatori e dei commercian¬ 
ti al dettaglio sembrano esse¬ 
re fra le ultime cose che 
preoccupano il governo e chi 
lo rappresenta. 


Nuovi orari 
dei negozi 


Da domenica prossima tutti i 
negozi, che avevano osservato nel 
periodo estivo le chiusure infra¬ 
settimanali, rimarranno aperti nel 
pomeriggio di sabato. Il nuovo 
orario prevede le seguenti mezze 
giornate di chiusura: il lunedi mat¬ 
tina per il settore dell’abbigliamen¬ 
to, arredamento e merci varie; il 
giovedì pomeriggio per il settore 
alimentare; il sabato pomeriggio 
per il settore degli articoli tacnìci 
e beni strumentali. Gli erari estivi 
di apertura e chiusura dei negozi 
resteranno immutati ttam gl 30 
aettambra. 
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Compatto sciopero per il rinnovo del contratto 


Bloccate le cave p er tutto il g iorno 

Il prefetto precetta altri lavoratori 

Dopo i petrolieri, i dipendenti delle autolinee, gli infermieri delle cliniche è ora toccato a 12 operai della Romana Gas subire 
il provvedimento fascista — Luciani: forte manifestazione a pala zzo Chigi — Ferme a tempo indeterminato le autolinee della Saro 


Feste deirUnità 


Domani e dopodomani se ne svolgeranno 5 - Mez¬ 
zo milione versato dai compagni di Civitavecchia 
Decine di assemblee in preparazione del Festival 


In preparazione del Festival 
nazionale dell'c Unità ». si svol¬ 
geranno domani e domenica cin¬ 
que feste per le quali comuni¬ 
chiamo gli oratori del comizio di 
chiusura: PRIMAVALLE (Anita 
Pasquali): OLEVANO (Leda 
Colombini); SETTEBAGNI (An¬ 
tonello Falomi): CAMPAGNANO 
(Giovanni Ranalli); CAVE (Clau¬ 
dio Cianca). Inoltre, a Cave, 
domani sera, si svolgerà un di¬ 
battito sull'antifascismo al qua¬ 
le parteciperà il compagno 
Luigi Ciofi, della Commissione 
centrale di controllo. 

Intorno all’impegno e la mo¬ 
bilitazione politica per il Fe¬ 
stival dell’Unità si rafforza la 
iniziativa di tutte le sezioni per 
raggiungere l’obiettivo fissato 
per la sottoscrizione e 

Proseguono anche le assem¬ 
blee politiche di sezione e di 
zona in preparazione del Fe¬ 
stival nazionale. Oggi a Celio 
Monti, alle ore 20. sono convo¬ 
cati la segreteria della zona 
Centro e i segretari di sezione; 
parteciperanno i compagni Ra- 
parelli e D'Aversa. A Genazzano, 
alle ore 19. si svolgerà l’attivo 
della zona Colleferro; introdur¬ 
rà il compagno Cacciotti. parte 
ciperanno i compagni Salvagni 
e Strufaldi. Sempre stasera, 
alle ore 18. in Federazione, riu¬ 
nione del gruppo capitolino e 
dei consiglieri di circoscrizione, 
con i compagni Quattrucci e 
Vetere. Domani è prevista la 
riunione dei dirigenti di sezione 


della zona Civitavecchia. 

Diamo adesso notizia delle 
assemblee di sezione convocate 
per oggi: Monterotondo « Di 
Vittorio», ore 20 (Fioriello); 
Pomezia. ore 17,20 assemblea 
femminile (Prisco): Aurclia, ore 
19 (Maffidetti): Montespaccato, 
ore 19.30 (Borgna): Portuense. 
ore 19.30 (Catania-Rolli): Cen- 
tocelle Abeti, ore 19 (Cervi): 
Marino, ore 19 (Gensini): Mon¬ 
te Mario, ore 17 cellula Santa 
Maria della Pietà (Marletta): 
Trastevere, ore 16.30. assem¬ 
blea fenun. (Corciulo); Monte 
Mario. Cellula S. Filippo Neri, 
ore 18.30 (Virgili); Italia, ore 
18. cellula Eastman (Padova¬ 
no): Ponte Mammolo, ore 19: 
Romanina, ore 19.30 (Spera): 
Civitavecchia, ore 18 (Aletta). 


Attivo 

femminile 

Per lunedi 18, alle ore 16,30 
è convocato in Federazione l’at¬ 
tivo femminile provinciale sul 
tema: ■ Compiti politici ed or¬ 
ganizzativi per il Festival na¬ 
zionale dell'Unità ». Devono 
partecipare anche tutte le com¬ 
pagne e I compagni che si 
sono impegnati per il servi¬ 
zio delle coccarde: verranno 
date tutte le indicazioni per lo 
svolgimento del lavoro. 


Tre obiettivi dei giovani 
per la preparazione 
del Festival nazionale 



Si è svolto ieri l'attivo delia FGCR che ha visto una numerosa 
partecipazione dei giovani comunisti; la relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno Dario Cossutta, le conclusioni sono 
•tate tratte dal compagno Siro Trezzini. Nell'assemblea è stalo 
•ottolineato lo stretto intreccio tra la preparazione del Festival 
nazionale dell'Unità e l'impegno dei comunisti nell'attuale situa¬ 
zione politica per battere il governo Andreotti-Malagodi e dare 
al paese una nuova direzione. Impegni precisi sono stati assunti 
dalla FGCR per questi ultimi giorni che ci separano dall'Inizio 
del Festival nazionale dell'Unità: la mobilitazione di tutti i gio¬ 
vani comunisti, attraverso un contatto personale diretto con tutti 
gli iscritti, per attuare: 

O un forte lavoro di diffusione del materiale di propaganda 
in tutti i quartieri, nelle borgate, davanti alle fabbriche 
e ai cantieri; 

© impegno a ripulire la città dalle vergognose scritte fa¬ 
sciste; 

O la partecipazione quotidiana e attiva al completamento della 
costruzione del Festival, alia vigilanza, alla gestione degli 
impianti, all'organizzazione per assicurare un grande successo 
alle manifestazioni politiche. 

Particolare impegno è stato assunto per preparare la manife¬ 
stazione antimperialista dei giovani che inaugurerà il 23 settembre 
Il Festival; la manifestazione sarà presieduta dal compagno Imbeni, 
segretario nazionale della FGCI; parleranno: il compaqno G. C. 
Paletta della Direzione del PCI, i raopresenlanti del PCU5, del 
Vietnam, del Partito comunista del Cile, di movimenti di libera¬ 
zione e un ex combattente americano, militante del movimento 
pacifista. 

Tornei di scacchi e ping-pong 

Nel quadro del Festival nazionale dell’» Unità », Organizzati dalla 
FGCR, si svolgeranno due tornei, uno di scacchi ed uno di Ping pong. 
I tornei, aperti a tutti i giovani, avranno luogo presso il Villaggio dei 
giovani, ogni giorno, sulla base di un programma che verrà reso nolo 
anticipatamente a tutti i partecipanti. Il torneo dì scacchi darà la possi¬ 
bilità a ogni concorrente di giocare contro tutti gli altri. Il torneo di 
ping pong sì svolgerà secondo il metodo della eliminazione diretta. 
Ogni partecipante ai due tornei riceverà un premio-ricordo del Festival. 
Poiché le iscrizioni ai due tornei sono già numerose, invitiamo tutti I 
giovani che vogliono concorrere ad iscriversi al più presto possibile e 
non oltre il giorno 20 settembre. 

Le iscrizioni si ricevono presso le sedi territoriali dei circoli FGCR 
• direttamente presso la Federazione giovanile comunista, in via dei 
Frontini 4. La quota di iscrizione i ili L 300 per ogni Torneo. 





ga loro di nuovo erogata la 
cassa Integrazione. ,, 

SARO — Sciopero a tempo 
indeterminato dei lavoratori del¬ 
la SARO. l’autolinea privata che 
collega Roma alla città e al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, con¬ 
tro l’intransigen?a dell’ azienda 
che rifiuta di sedersi al tavolo 
delle trattative per il rinnovo 
del contralto scaduto da ben 
nove mesi I lavoratori chie¬ 
dono la revoca della conces¬ 
sione alla SARO e l’assegnazione 
delle linee all’ATAC. 

COMMESSI GIUDIZIARI - 1 
commessi giudiziari hanno pro¬ 
clamato Io stato d’agitazione 
della categoria in seguito al 
negativo incontro avutosi nei 
giorni scorsi al ministero di 
Grazia e Giustizia. Non sono 


emersi, infatti, elementi tali per 
la risoluzione dei pressanti pro¬ 
blemi dei lavoratori, mentre è 
necessaria ed urgente « l’elabo¬ 
razione di una iniziativa legi¬ 
slativa organica che rispecchi 
gli effettivi problemi della ca¬ 
tegoria ». F.ntro il 20 ottobre, 
inoltre, è stato deciso uno scio¬ 
pero generate, le cui modalità 
verranno stabilite in questi 
giorni. 

DIPENDENTI REGIONE - 1 

sindacati unitari CGIL. CISi. e 
UIL dei dipendenti della Re¬ 
gione sono stati ricevuti dal 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale: Palleschi si è impegnato 
a convocare l'ufficio di presi¬ 
denza per martedì 19 per di¬ 
scutere le richieste dei lavo¬ 
ratori. 


La «Igla cha appaiono accanto 
al titoli dei (lina corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generi' 

A o Avventuroso 
C s Comico 
DA o Disegno animato 
DO B Documentario 
OR m Drammatico 
G b Giallo 
M b Musicala 
S b Sentimentale 
SA a Satirico 
SM b Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso noi modo se¬ 
guente: 

•999* sa eccezionale 
®9$« b ottimo 
99$ = buono 
•9 = discreto 
9 s mediocre 

VM 18 è vietalo al minori 
di 18 anni 



COMIZIO — Ponte Milvio. ore 

12.30, cantieri Sgeravatti (Borgna). 

C.D. — Monterotondo, ore 20 
(Micucci); Ladispoli, ore 20 (Re- 
palli); Porta Maggiore ore 20 
(Freddarsi); Velletri. ore 19 (Ot¬ 
taviano) ; Tor de* Schiavi, ore 20. 

ZONE — ZONA EST: a Salario, 
alle ore 17,30, attivo sulla scuo¬ 
la, sezioni Italia, Ludovisi, Parioli, 
Salario, Vettovio, Nomentano (Ce¬ 
cilia); ZONA COLLEFERRO: a Ge¬ 
nazzano, alla ore 19. attivo di zo¬ 
na, introdurrà Cacciotti, parecipe- 
ranno Salvagni e Strufaldi; ZONA 
CENTRO: a Celio Monti, alla ore 
20, segreteria zona e segretari se¬ 
zioni (Rapareili, D'Aversa); a Tra 
stevere, ore 19,30, commissione 
ristoranti (Cassani) ; SEZIONE 
UNIVERSITARIA- cellula «ledici 
Ba. ore 19, in Federazione. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 

r renio comunista SACE, ore 20, 
Siderazione (Granone). 


• Il Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per domani 
alle-ore 9,30 in Federazione. 

• L'assemblea dei commercianti 
comunisti i convocata per doma¬ 
ni, alle ore 17,30, in Federazione 
(Granone). 

• Il gruppo capitolino e I consi¬ 
glieri di circoscrizione sono con¬ 
vocati oggi, alla ore 18, in Fede¬ 
razione (Quattrucci, Vetere). 

• LE SEZIONI CHE ANCORA 
‘ NON L’HANNO FATTO DEVONO 

CONSEGNARE SUBITO IN FEDE¬ 
RAZIONE GLI ELENCHI DEI COM¬ 
PAGNI IMPEGNATI PER LA VI¬ 
GILANZA ED IL COCCARDAGGIO 
AL FESTIVAL. 

FGCR — Castel Madama, ore 

17,30, assemblea (Laudati); Mon¬ 
te Sacro, ore 18, assemblea (Leo¬ 
ni); Mano Cianca, ore 17, riunio¬ 
ne operai (Leoni); Mazzini, ora 15, 
cellula Mamiani (Sarca). 


I lavoratori della Luciani hanno manifestato anche ieri alla presidenza del Consiglio per 
sollecitare la soluzione della vertenza 

Un forte e compatto sciopero, con altissime percentuali di astensioni, ha carntierlzzato ieri 
la giornata di lotta dei lavoratori delle cave, indetta dai sindacati dopo la rottura dette trat¬ 
tative per il nuovo contratto di lavoro. A Villalba, nelle cave di travertino, il cento per cento dei 
lavoratori ha partecipato allo sciopero, cosi a Riano. nelle cave di tufo e di ghiaia. A Vi¬ 
terbo sono state registrate percentuali di astensioni del cento per cento all’Anselmi. alla Virnet. 
alia DEI, alla Sasipt. alla Fanta Paccosi, alla Pasaitina, alla ENCA-BASE. Numerose le mani¬ 
festazioni e le assemblee svol- : 
tesi nei maggiori centri della 
provincia e della regione, du¬ 
rante le quali sono stati riba¬ 
diti i motivi della lotta e i punti 
qualificanti della trattativa. A 
Villalba. una manifestazione si 
è tenuto nella piazza princi¬ 
pale: hanno partecipato i rap¬ 
presentanti delle tre organizza¬ 
zioni. A Viterbo i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea nella 
prima mattinata. Oggi seiope 
rano i cavatori di Civitacaste! 
lana e di Ischia di Castro 

ROMANA GAS - il prefetto 
è ricorso ancora una volta alla 
precettazione: stavolta è tocca¬ 
to ai lavoratori delia Romana 
Gas. in sciopero per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Dodici 
dipendenti addetti agli impianti 
sono stati obbligati — con let¬ 
tera inviata dalla direzione del¬ 
l’azienda — a recarsi al lavoro, 
altrimenti sarebbero incorsi in 
un reato. 

La gravissima e provocatoria 
riesumazione di vecchie norme 
fasciste, per giunta ; dichiarate 
anticostituzionali, quindi: illegit¬ 
time. da una sentenza della' Cor¬ 
te Costituzionale del ’61. ha tro¬ 
vato la ferma e decisa condan 
na di tutti i lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali In una 
nota, si sottolinea poi che il 
prefetto — quello stesso che 
già altre tre volte è ricorso alla 
precettazione contro i lavoratori 
in sciopero — e la stessa dire 
zione aziendale avevano avuto 
ampie assicurazioni circa la sal¬ 
vaguardia degli impianti, che 
sono stati mantenuti perfetta¬ 
mente. Nonostante questo. Ra- 
valli ha precettato con atto in¬ 
timidatorio dodici dipendenti. 

« ponendosi quindi a garante de 
gli interessi padronali ». 

Lo sciopero di ieri, di quattro 
ore, era stato indetto in seguito 
alla rottura delle trattative, poi¬ 
ché l’azienda ha rifiutato i pun¬ 
ti qualificanti della piattafor¬ 
ma rivendicativa (classificazio¬ 
ne unica operai-impiegati, abo¬ 
lizione degli appalti, aumenti 
salariali, riconoscimento del 
consiglio di fabbrica) I 1700 
dipendenti della Romana Gas. 
che hanno scioperato compatti, 
al cento per cento, hanno con¬ 
dannato fermamente la grave 
iniziativa del prefetto, che rap¬ 
presenta un grave attacco al 
diritto di sciopero pronrio nel 
momento niù acuto dello scon¬ 
tro contrattuale. 

LEADER — Rotte le tratta¬ 
tive per la vertenza della Lea¬ 
der — lo stabilimento di Pome- 
zia presidiato dalle lavoratrici 
contro la smohilitazione — per 
l'assurda e intransigente posi¬ 
zione delt'azìenda. che ha rifiu¬ 
tato di prendere in considera¬ 
zione tutte le proposte avanzate 
dai rappresentanti sindacali. I 
sindacati provinciali di catego 
ria hanno quindi richiesto l'in¬ 
tervento dell’ ufficio regionale 
del lavoro, perché spengano re¬ 
vocati tutti i licenziamenti ef¬ 
fettuati dal padrone subito do¬ 
po le ferie, e perché il perso¬ 
nale venga messo sotto cassa 
integrazione. 

In merito alla vertenza delia 
Leader, ha preso posizione il 
consiglio di fabbrica della GI- 
MAC di Ponvzn. Dopo aver 
espresso la più f erma condan¬ 
na per la grave decisione presa 
dalla direzione dell’ azienda. 

«che confinila cosi la linea pa 
dronale di ch'aro attacco ai li¬ 
velli occupazionali ». i lavora¬ 
tori della GTMAC hanno confer¬ 
mato la piena solidarietà con 
le operaie in lotta, invitando 
tutti gli enfi prenosti alla tu¬ 
tela del posto di lavoro a 
un energico intervento che per¬ 
metta non solo il mantenimento 
ma anche Io sviluppo dell'occu¬ 
pazione nella zona. 

LUCIANI — I lavoratori della 
Luciani — il lanificio occupato 
da ormai nove mesi in difesa 
del posto di lavoro — hanno 
dato vita ieri ad una manife¬ 
stazione: decine di operai si 
sono concentrati nella mattina¬ 
ta nella piazza del Colosseo, poi 
alcune delegazioni sono state 
ricevute a palazzo Chigi e al 
Campidoglio da funzionari che 
hanno assicurato interessamen¬ 
to Un corteo - che i lavora¬ 
tori intendevano far giungere fi¬ 
no alla presidenza del Consiglio 
— era stato precedentemente vie¬ 
tato dalla questura per * peri¬ 
coli di turbamento drll’ordine 
pubblico ». Come è noto, i la¬ 
voratori che da mesi si battono 
por la riaiicrtura deila fab¬ 
brica, chiedono anche che ven- 


in breve 

t 

Assemblea 
sulla confluenza 
del PSIUP 


Oggi, alte ore 20, nel locali 
delia sezione Ludovisi, In vie 
Alessandria 119, ai svolgerà una 
nssemblea-dlbattito sul tema: 
« Il significato della confluen¬ 
za dei compagni del PSIUP 
nel PCI ». Parteciperà II com¬ 
pagno Silvano Andrianl, del 
Comitato centrale del Partito. 


Monteporzto : 
dibattito 
sul carovita 


Oggi a Monteporzio, alle ore 

18,30, nella saia comunale, 
si svolgerà un incontro unita¬ 
rio sui problemi del caro-vita. 
Per il PCI sarà presente il 
compagno Mirto Cochl. 


Conferenza 
con Cesaronì 
a Genzano 

Oggi a Genzano, alle ore 

18,30, presso l'Aula Magna 
dell'Istituto professionale, In 
piazza Tommaso Frasconi, il sin¬ 
daco di Genzano, compagno on. 
Gino Cesaronì, terrà una con¬ 
ferenza pubblica sul tema: « Sei 
anni di attività dell’Ammini¬ 
strazione comunale per lo svi¬ 
luppo della nostra cittadina ». 
Nell’occasione sarà presentato 
un opuscolo appositamente 
stampato, a cura dell’Amminl- 
strazione comunale, nel quale 
sono riassunti I dati essenziali 
dell’attività del Comune. 
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Ha riportato gravi fratture 

Si getto dal 2* plano 
un giovane disoteupato 

Antonio Sigismondi, 36 anni, fino a qualche settimana fa lavorava come 
garagista - Altro tentato suicidio a! Tiburtino: « Mio marito mi picchiava » 


Ila tentato di uccidersi get¬ 
tandosi dalla finestra della sua 
abitazione al secondo piano: 
ora è ricoverata in gravi con¬ 
dizioni all’ospedale, con una 
prognosi di quaranta giorni. 
L’uomo, un garagista di 36 an¬ 
ni, Antonio Sigismondi, da tem¬ 
po era disoccupato e probabil¬ 
mente è stato proprio questo 
il motivo che l’ha spinto a met¬ 
tere in atto il drammatico 
gesto. 

Il giovane, nativo di un pic¬ 
colo paese dell’Abruzzo, Schia¬ 
vi d’Abruzzo, era venuto a Ro¬ 
ma a cercare lavoro, e per un 
certo periodo ha trovato posto 
presso un garage, al Pigneto. 
dove abita in via Campobas¬ 
so 14. Poi il dramma della di¬ 
soccupazione e la tragica deci¬ 
sione. Il Sigismondi si è gettato 
dalla finestra della sua came¬ 
ra, verso le prime ore del po¬ 
meriggio. da un’altezza di cir¬ 
ca sei metri. Il giovane è stato 
soccorso da alcuni passanti 
che Io hanno trasportato al 
San Giovanni, dove i sanitari 
gli hanno riscontrato diverse 
fratture agli arti. 

Ancora un tentativo di sui¬ 
cidio al Tiburtino: una don¬ 
na. Ada Sabatini, di 48 anni, 
stanca dei continui maltratta¬ 
menti del marito si è buttata 
dal balcone di casa- Fortuna¬ 
tamente. l’abitazione, al. nu¬ 
mero 364 della TìbUrtina,. è al 
piano terra, quindi niente, di' 
grave per la Sabatini che è' 
stata medicata al Pronto soc¬ 
corso e giudicata guaribile in 
otto giorni- Qui la donna ha 
dichiarato di aver subito dure 
percosse da parte del marito. 
Eugpnio Bottai, che è solito, 
sempre secondo quanto ha di¬ 
chiarato la poveretta, avere 
di questi impeti di rabbia 

Un’anziana signora è morta 
di tetano, probabilmente a 
causa di una iniezione intra¬ 
muscolare che ha provocato 
l’infezione. Si tratta di Elena 
Salvatori, abitante in via Pic- 
carda Donati: la donna è de¬ 
ceduta poco dopo il ricovero 


Al Comune di Velletri 

Intesa PCI-PRI per 
una giunta di sinistra 

Appello alle altre forze di sinistra perchè 
partecipino alla nuova amministrazione 


Gli accordi per la formazio¬ 
ne di una giunta democratica 
nel Comune di Velletri sono 
stati perfezionati nel corso di 
un incontro avvenuto tra le 
delegazioni comunista e re¬ 
pubblicana. Una intesa di mas¬ 
sima era stata raggiunta dai 
dirigenti delle sezioni di Vel¬ 
letri del PCI e del PRI 
I gruppi consiliari dei due 
partiti hanno ufficialmente ri¬ 


chiesto per il 18 settembre la 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale per la elezione del sin¬ 
daco e della giunta. I rappre¬ 
sentanti del PCI e del PRI, al 
termine dell’ultima riunione, 
hanno anche auspicato che le 
altre componenti democratiche 
e di sinistra diano una parte¬ 
cipazione diretta ed effettiva 
alla formazione della nuova 
amministrazione. 


Sfamane professori in corteo 

Manifestazione contro 
i corsi di abilitazione 


Da piazza Giocchino ‘ Belli 
(ponte Garibaldi) al ministero 
della Pubblica istruzione, lungo 
viale Trastevere, gli insegnanti 
manifesteranno stamane contro 
il modo in cui sono stati orga¬ 
nizzati i cosi abilitati speciali. 
L'appuntamento — indetto dai 
sindacati confederali della scuo¬ 
la — è per le ore 9. 

Alla protesta hanno dato la 
propria solidarietà le segrete¬ 
rie provinciali della CGIL, C1SL 
e UIL, che in un comunicato 
hanno espresso il loro accordo 
con le richieste dei professori. 
Gli insegnanti, come è noto, ri¬ 
vendicano che: 1) i corsi abili¬ 
tati siano gestiti democratica¬ 


mente dal partccippanti e dal 
docenti attraverso il lavoro di 
gruppo e la discussione dei 
piani di studio; 2) la valuta¬ 
zione finale, basata solo sul 
lavoro di gruppo, sia tale da 
non escludere alcun candidato 
che ha frequentato i corsi: 
3) gli abilitati vengano subito 
immessi nei ruoli. 


Urge sangue 

C’è urgente bisogno di sangue 
per il compagno Adalgiso Scipioni. 
ricoverato all’ospedale S. Giacomo 
nel Reparto Chirurgia al secondo 
piano. Chi può donarlo può rivol¬ 
gersi al reparto indicato. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

. Flamini». 118 - Tal. 3601702) , 

Presso: lo-Segreteria .deli'Accada 4 
mia Filarmonica sono aperte' le 
iscrizioni per te nuove associa¬ 
zioni della stagione '1972-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu 
zione (tei 860195 4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 
1972-73. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 Tel. 6S68441) 

Alle 21,30 Arcibasilica S. Gio¬ 
vanni in Laterano V" Festival in¬ 
ternazionale di organo. Organista 
J. Langlais. Musica di C. Franck 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 m Caval¬ 
leria rusticana » di Mascagni e 
m I pagliacci » di Leoncavallo. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani e domenica alle 21,30 
alla Basilica S. Francesca Ro¬ 
mana (Foro Romano) concerto. 
Musiche di M. Mielczewsky, T. 
Giordani, P.A. Locateli!. A. to¬ 
relli, A. Sacchini. Interpreti : 
Massimo Coen. Maria Buffa vio¬ 
lini; Luigi Lanzillotto violoncel¬ 
lo; Paola Perrotti Bernardi cla¬ 
vicembalo: Michele Sicolo viola. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri 11 - T. 8452674) 
Domenico alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Genovelfa di 
Brabante » 3 atti in 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi familiari 

CENTOCELLE 

Alle 21 il Gruppo Teatro pres. 

« Bassa macelleria » (Storia del¬ 
le lotte operaie). 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 
Tel. S6S3S2) 

Alle 21.30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres » La mor¬ 
te ha i capelli rossi » giallo ame 

' ricano di S. Loke • P. Roberts. 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi • 
Tony Fusaro Regia Paolo Par» 
ioni 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 
Tel. 48.05.64) 

Alle 21.15 la Cia del Tea¬ 
tro dei Commedianti dir. da Gian- 
filippo Carcano pres. « Le creatu¬ 
re di Proteo ■ novità di Maria 
Teresa Albani con M T. Albani. 
C Ailegrini, P. Maico, P. Morra, 
A. Mura. M. Pasquini. P. Tumi- 
nelli Regia e scenografia di M 
T Albani 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21.30 « L’amore in Ire ■ 
di - Prosperi. Bettoli, Marzocco, 
cson M Chiocchio. R. Del Giu 
dice, 5 Spaziarti, P. Tiberi. 

MASCHERA D'ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

In preparazione la XXVII edizio 
ne del Premio Oscar Intemazio 
naie « Maschera d'argento ». sot 
to l'alto patronato del Presiden 
te della Repubblica e patrocinato 
dall’Istituto Mario Riva (Croce 
Rossa) pei bambini anormali 
Nel « Superspettacolo delle ve¬ 
dette » partecipazione straordma 
ria dei più noti artisti della li 
rica. prosa, cinema. RAI TV. tea¬ 
tro comico-musicale, musica leg¬ 
gera. dei campioni dello sport 
e degli esponenti dell’alta moda 

PARIOLI (Via G Boni. 20 Tel 
803S23) 

Imminente • Chicchignola a di 
Ettore Petrolìm nel nuovo alle 
stimento di Mario Scaccia con 
Gianna Giochetti Scene di Misha 
Scandella 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
Tel. 6794585) 

Dal 23 al 29 settembre spetta 
coli straordinari di balletti il Bai 
letto di Roma diretto da Franca 
8artolomeì e Walter Zappolmi 
pres « Lettera di una monaca 
portoghese » (novità assoluta) di 
8attolomei Succhi; • Una ballata 
per Stanche » di Urbani Grani; 
* Orlando in blue |eans » (novità 
assolutal di Zappoiini Barbalonga 

TEATRO MOBILE (A Frascati - 
V. Gioberti 30) 

Alle 18 ultimi tre giorni « Massi- 
mone • il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in collab. con la 
C.ia dei Burattini di Torino. 
Spett.lo per ragazzi. 




Schermi è ribalte 


r £ r ? 




VILLA ALDOBRAND1NI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 ultime repliche XIX 
Estate di prosa romana di Chec- 
co e Anita Ourante con Leila 
Ducei. Sammartin. Pezzinga. Mar 
celli. Croce, Sereni. Paliani. In 
omaggio s Ettore Petroiini il 
successo comico « La trovata di 
Paolino 9 di Renzo Martinelli 
Riduz di Petroiini e Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le piu belle canzoni an 
fiche e moderne in uno spettacolo 
di folklore italiano con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKStUDlO (Via Saccht, 3 
Tel. S892374) 

Alte 22 per la serie della musi¬ 
ca popolare italiana eccezionale 
recital dì Giovanna Marini in una 
rassegna del suo repertorio. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 grande complesso « Fred 
California » (ultimo giorno). 
CONCA D’ORO Trevignano Romano 
Oggi e domani alle 21 Voci e 
Canzoni Nuove sui Lago di Brac¬ 
ciano. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Il braccio violento delia legge, 
con G. Hack man DR 9$ e nuo¬ 
vo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADKIANU (lei 35.21 53) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico (prima) 

«Liifcii. (e* WU 251! 

Il terrore con gli occhi storti, 
con E. Montesano C 9 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA 9 

A»«...io i tri 586 168) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico (prima) 

Ar»«AHc5 «rei 890.947) 

Cosa avete tatto a Solante ? con 
F. Testi (VM 18) G a 

APPIO «Tei Z79 638) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR *9 

A9««.r»-. tcUl • in 4)5 56)) 

The Nighlcomers (in orig.) 
AK»1U» .lei )53 230) 
ius primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

Arlecchino <i«i J60 js «6i 
I mprovvisamente un uomo nella 
notta. con M Brando 

(VM 18) OR ** 
AVANA (Tel SI 15105) 

Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR 9 il 

AVvNuNU (Tel 572 137) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 9® 

•Ai duina (Tei 34? 592) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dulie* (VM 14) DR 9 

hakbekini dei 4)1 )o?) 

Il commissario Leguen ed il caso 
Cassot, con I. Gabin G 9 
•OKtr.NA 'Tei 426 )001 
Senza famiglia nullatanentl cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 
»A ••• 


CAPITOl (Tel. 393.280) 
L'abominevole dottor Phibes, con 
V. Price (VM 14) DR ®» 

CAPRANICA (Tel 679.24.6S) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

CAPKANlCHETTA (lei. 6792465) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 9® 

CINfcSIAK (Tei 789 242) 

La dama rossa uccide sette volte 
COCA DI KIEN2U ilei 350 584) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA 99» 

DUE ALLURI (Tel 273 207) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA 99® 

EDEN (Tei 380.188) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) C ® 

EMPIRE (Tel 857.710) 

GII altri racconti di Canterbury 
con L Vivaldi (VM 18) SA 9 
EMBASSV (Tel 670.245) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ETOILE (Tel 68 75 561) 

Dal 21 c.m.: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

Camorra, con F. Testi DR 9® 
EUROPA (Tel 865.736) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR ®* 
FIAMMA (Tel 47) 100) 

Il maestro e Margherita (prima) 
FIAMME1TA (Tel 470.464) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
GALLERIA (Tel 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Senza famiglia (nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 

SA 99® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9® 

GIOIELLO 

E* ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W Matlhau SA 9® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La pietra che «colla, con G Se¬ 
gai SA 9® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR «• + 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 8S8.326) 

Nel nome del Padre (prima) 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Joe Kidd, con C. Eastwood 

A 9® 

MAESTOSO (Te) 786 0861 
Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
MAitSTK ilei 6/94 908) 

Nei nome del Padre (prima) 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Il giorno dei lunghi fucili, con O. 
Reed (VM 18) A 9® 

MEKIURY 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA 9® 

METRO ORI VE IN (1 609 02 a?) 
Il pirata dell’aria, con C. Heston 

DR » 

METROPOLITAN (Tel 689 4U0> 
Camorra, con F Testi DR ** 
MIGNON O'ESSAI (Tel 869 493) 
New York ore 3. con T Musante 
(VM 18) DR 99 
MODERNETTA (Tel 460 282) 
Coppia sposata cerca coppia 
«posata con l Back 

(VM 18) » 9 

MODERNO (Tei 460 282) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonta, con E. Fenech 

(VM IR) SA ® 
NEW YORK (Tel. 7*0.271) 

Gl) altri racconti 4> Canterbury 
-or 1 V.vnMi (VM »8» SA * 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S Reggiani A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Frogs, con R Milland 

(VM 14) DR ® 

PARIS 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico (prima) 

PASQUINO (Tel. S03.622) 

Who is Harry Kellerman? (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 

Pinne olimpionico DA # 

QUIRINALE (Tel. 480.36.53) 

Luci dalla città, con C. Chaplin 

DR 99999 


QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Domenica maledetta domenica, 
con G. lackson 

(VM 18) DR 99® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il caso Carey, con J. Coburn 

G $ ^ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA 99 

REX (Tel. 884.165) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S Reggiani A 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

La pietra che scotta, con G. Se- 
agl SA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 181 DR ®9® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Nel buio del terrore, con M. 
Meli (VM 18) DR * 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Scacchiera di spie (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La mata ordina, con M Adori 
(VM 18) G ® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso per lene -- , 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M Maslroiannl 

DR 9*9 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Storia di fifa e di coltello, con 
Franchi- Ingrassia C 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
loe Kidd, con C. Eastwood 

A *® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Nel buio del terrore, con M. 
Meli (VM 18) DR * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Beati i ricchi, con L. Toltolo 

C 9 

UNIVERSAL 

La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchet (VM 14) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR «» 

VITTORIA (Tel. 571.3S7) 

Ius primae noctis, con l_ 8ur¬ 
tane* (VM 141 SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le belve, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C ® 

ACILIA: Giocatori d’azzardo, con 
D. Gordon A ® 

AFRICA: Ricatto di un commis¬ 
sario di polizia, con P. Noiret 
DR 9® 

AIRONE: Sette cadaveri per Scot- 
land Yard, con O. De Sanctis 

DR ® 

ALASKA: Amigo sfammi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

A 9 

ALBA: Il collezionista, con H. Po¬ 
litoli (VM 18) S 9 

ALCE: MASH, con D. Sutherland 
SA ®®® 

ALCYONE: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR $® 

AMBASCIATORI: I 4 volti della 
vendetta, con L. Barker G 9 
AMBRA JOVINELLI: Il braccio vio¬ 
lento della legge, con G Hack- 
man DR 9® e rivista 
ANIENE: Per favore non morder¬ 
mi sul collo, con R. Polanski 

SA 9® 

APOLLO: Giuochi erotici svedesi, 
con E. John (VM 18) S ® 
AQUILA: Mademoiselle De Sade 
e i suoi dolci vizi, con M.P. 
Conte (VM 18) S 9 

ARALDO: La morte dall’occhio di 
cristallo, con B. Karlofl 

(VM 14) DR 9® 
ARGO: Solo andata, con J.C. Bouil- 
lon G 9 

ARIEL: Controfigura per un delitto 
con S Davis Ir. C 9 

ASTOR: Il braccio violento detta 
legge, con G. Hackman DR 9® 
ATLANTIC: Korang 
AUGUSTUS: Il più grande colpo 
del secolo, con ) Gabin G ® 
AUREO: Storia di fifa e di coltello 
(VM 14) DR ® 
AURORA: Il grido di guerra dei 
Sioux, con H. Ktel A $ 

AUSONIA: Milano calibro 8, con 
G. Moschi» (VM 14) DR • 


AVORIO: Franco Ciccio Maciste 
Ercole nella valle dei guai C ® 
BELSITO: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 9® 

BOITO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
BRANCACCIO: I vìzi proibiti delle 
giovani svedesi, con G. Petrè 

(VM 18) DR ® 

BRASIL: La città dei mostri, con 
V. Price DR ® 

BRISTOL: La bestia uccide a san¬ 

gue freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G 9 
BROADWAY: La pelle di Satana, 
con P. Wymark 

(VM 18) SA 9® 
CALIFORNIA: Gli ordini sono or¬ 
dini, con M. Vitti 

(VM 14) SA 9® 
CASSIO: Il falso testimone, con 
G. Kennedy G ®® 

CLODIO: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery A ® 

COLORADO: Silvester story 

DA 9® 

COLOSSEO: Da Berlino l'apocalis¬ 
se, con R. Hanin 
CORALLO: F.B.I. operazione vipera 
gialla A ® 

CRISTALLO: Billy Jack, con T. 

Laughlin (VM 18) DR ®» 
DELLE MIMOSE: Il computer con 
le scarpe da tennis con K. Russel 

A ® 

DELLE RONDINI: Yorga il vampi¬ 
ro, con A. Quarry 

(VM 14) G «® 
DEL VASCELLO: Torà! Toral To¬ 
rà! con M. Batsam DR ® 

DIAMANTE: Terrore al London 
College, con K. Rendali G 9 
DIANA: Gli ordini sono ordini, 
con M. Villi (VM 14) SA 9® 
DORI A: Vedove inconsolabili in 
cerca di distrazioni 
EDELWEISS: I 4 figli di Katie 
Elder, con J. Wayne A 9® 
ESPERIA: li sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G ® 

ESPERO: Hombre, con P. New¬ 
man DR 99® 

FARNESE: Petit d’essai: t compari, 
con W. Beatty 

(VM 18) DR 9® 
FARO: La grande luga, con S. Me 
Queen DR 99® 

GIULIO CESARE: Fai in fretta ad 
uccidermi ho freddo, con M. 
Vitti SA 9® 

HARLEM: The scavengers, con J. 

Bliss (VM 18) A ® 

HOLLYWOOD: Giuochi erotici del¬ 
le svedesi, con E. Johns 

(VM 18) S 9 

IMPERO: Cbeyenne il figlio del 
serpente 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Valeria dentro e fuori, 

con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
IONIO: Borsafino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

LEBLON: Quel maledetto Ispettore 
Novak, con Y. Brynner G 99 
LUXOR: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 9® 
MACRYS: Il corsaro nero 
MADISON: C’è Sartana, vendi la 
pistola e comprati la bara 
NEVADA: Il erotto di Roma, con 
C. Mohner SM $ 

NIAGARA: Per un pugno di dia¬ 
manti 

NUOVO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Un militare e 
mezzo, con Rascel C ® 

NUOVO OLIMPIA: Il caso Thomas 
Crown, con S. Me Queen SA 9 
PALLADIUM: Il mostro di sangue, 
con V. Price (VM 16) DR 9 
PLANETARIO: Andromeda, con J. 

Hill A 9® 

PREMESTE: Grande furto al Semi¬ 
rami*, con S. Me Laine SA 9# 
PRIMA PORTA: Operazione paura 
con G. Rossi Stuart DR 9® 
RENO: Terrore terrore, con V. 

Price (VM 14) G ® 

RIALTO: Cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR 9® 
RUBINO: 007 Thunderball (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Il sorriso della 
iena, con L. Della Robbia 

(VM 18) G ® 
SPLENDID: Doc, con F. Dunaway 

A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRI ANON: Ouando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A ® 

ULISSE: Maciste contro I sette di 
Tebe SM 9 


VERSANO: A qualcuno piace cal¬ 
do, con M. Monroe C 9®® 
VOLTURNO: Questa specie d’amor 
re, con U. Tognazzi DR 9® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PÌCCOLI: Cartoni animati 

DA ®$ 

ELDORADO: La ragazza condan¬ 
nata al piacere, con S. Anderson 
(VM 18) DR ® 
NOVOCINE: La vecchia legge dei 
West, con J. Coburn A 9® 
ODEON: L’ultimo dei vichinghi, 
con E. Purdom SM ® 

ARENE 

ALABAMA: Maciste gladiatore di 
Sparta SM ® 

COLUMBUS: Batanga 
DELLE PALME: Gainera contro il 
mostro Gaos, con E. Funakoshi 

A ® 

FELIX: Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A $ 

MESSICO: Un uomo chiamalo Da¬ 
kota 

NEVADA: Il crollo di Roma, con 
C. Mohner SM $ 

NUOVO: Valeria dentro • fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
TIBUR:. I due gladiatori . 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Le avventure di 
Gerard, con P, Me Enery A $ 
CINEFIORELLI: Le spie vengono 
dal cielo, con R. Vaughn G 9 
COLUMBUS: Batanga 
DELLE PROVINCIE: Speedy e Sil¬ 
vestro indagine su un gatto al 
di sopra di ogni sospetto DA 9 
GUADALUPE: Il gatto Silvestro in 
orbita DA ® 

MONTE OPPIO: La battaglia del 
Talismano verde 

NOMENTANO: Topkapì, con P. 

Ustinov G 9® 

ORIONE: I mercenari di Macao 
PANFILO: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
TIBUR: I due gladiatori 
TRIONFALE: Domani; Per grazia 
ricevuta, con N. Manfredi 

SA 9® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ultimo colpo, con J. 
Marais DR $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nie- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se. TEATRO: Dei Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 



raeU»t% 


NOMA VIA VIMINALE SS (TcrmM) 
„ (A kcKB T«M M TOwn l 

Cons 8-12 e 15-19 e app. tei. 4/1110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 


Dottor 

DAVID 


STROIH 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Oiegnosi e cura sclerosanta (ambula 
roriaie. senza operazione) delle 

EMORRO’DI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle, Disfunzioni (estuai' 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.S01 • Ore 8-ZQt festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sgnifà 
n. 77S/223151 del 29 Minto 1959' 
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l'Unità / venerdì 15 settembre 1972 


Per il match di mercoledì con la Jugoslavia 


CONVOCATI 18 GIOCATORI 


OGGI A TORINO (MEZZA JUVE PIU' CHINAGLI A E BET) 


Ritorna la 
Nazionale 


Ancora non è Incominciato 
il campionato che già si torna 
a parlare delia nazionale, se 
ne torna a parlare perchè mer¬ 
coledì prossimo a Torino la 
squadra azzurra sosterrà una 
amichevole con la Jugoslavia 
come collaudo al prossimi lm- 
oegni per II * mondiale ». 

Per oggi perciò sono stati 
convocati a Torino (da dove 
'aggiungeranno Villar Perosa 
oer completare Ivi la prepara¬ 
tone) I seguenti giocatori: 


CAGLIARI Albertosi e Riva; 

INTER: Bellugl, Burgnlch e 
Mazzola; 

JUVENTUS: Anastasl, Capel¬ 
lo, Causlo, Marchetti, Spinosi, 
Zoff; 

LAZIO: Chlnaglla; 

MI LAN: Benetti, Rivera, Ro¬ 
sato; 

ROMA: Be); 

TORINO: Agroppt, Sala. 

Alle convocazioni ha fatto se¬ 
guito un appello della Feder- 


calcio c La presidenza federa¬ 
le — Informa II comunicato del¬ 
la FIGC — nel momento In cui 
sta per Iniziare l'attività delle 
squadre nazionali In una stagio¬ 
ne che prevede un programma 
estremamente intenso sla per II 
numero degli Impegni, sla per 
l'Importanza degli stessi, rivol¬ 
ge al giocatori che fanno par¬ 
te del gruppo soggetto a convo¬ 
cazioni, un vivo appello affin 
chè vengano strettamente osser¬ 
vate le norme regolamentari di 
comportamento e ciò allo sco 


po di evitare nell'ambito delle 
squadre nazionali manlfestazlo 
hi di Insofferenza e di polemica 
inaccettabili e, comunque, dan¬ 
nosa al clima di serena, reclpro 
ca e necessaria collaborazione. 
La presidenza federale si augu 
ra di non essere costretta a 
prendere provvedimenti che si 
renderebbero Inevitabili ove io 
Invito suddetto non venisse ac¬ 
colto ». 

Come è ovvio la formazione 
dovrebbe essere Imperniata sul 
blocco bianconero: con Zoff In 


porta, Marchetti e Spinosi a 
terzini. Furino e Capello • cen¬ 
trocampo, Causlo ed Anastasl 
all'attacco. A completare i ran¬ 
ghi dovrebbero essere Rosato a 
Burgnlch (rispettivamente stop- 
per libero) Rivera, Mazzola e 
Riva, Questo per quanto riguar¬ 
da la formazione del primo 
tempo. Nella ripresa Invece do¬ 
vrebbero entrare Agroppl, Be¬ 
netti e Chlnaglla, rispettivamen¬ 
te al posto di Furino, Causlo ed 
Anastasl. 

Valcareggl Infatti vorrà appro¬ 


fittare dell'occasione per fare 
Il maggior numero di esperi¬ 
menti. Da aggiungere che l'In¬ 
contro sarà arbitrato da una ter¬ 
na bulgara e sarà trasmesso In 
diretta TV (ore 17,30) con esclu¬ 
sione di Torino. Ricordiamo In¬ 
fatti che la nazionale dovrà 
giocare l'8 ottobre con II Lus¬ 
semburgo In trasferta. Il 21 ot¬ 
tobre in Svizzera, Il 13 gennaio 
con la Turchia In casa. Il 25 
marzo con la Turchia In tra¬ 
sferta, il 31 marzo con II Lus¬ 
semburgo In casa. 


Nuova eccezionale impresa dell'atleta finlandese medaglia d'oro a Monaco 

CROLLA IL RECORD DEI 5000 
VIREN MEGLIO 
DI RON CLARK 

Il vecchio primato dell'australiano resiste¬ 
va da sei anni — L'asso di Helsinki ha im¬ 
piegato dieci secondi in meno che a Mona¬ 
co — Battuto anche il record dei 3.000 siepi 


HELSINKI, 14 

Lasse Viren, l'astro del mez¬ 
zofondo, medaglia d’oro nei 5 
mila e nei 10 mila ai Giochi 
olimpici di Monaco, ha aggiun¬ 
to una nuova gemma al suo 
carniere, migliorando di due 
decimi di secondo il primato 
mondiale dei 5.000 metri nel cor¬ 
so di una riunione internaziona¬ 
le di atletica leggera che riu¬ 
niva questa sera ad Helsinki 
molti dei protagonisti di Mona¬ 
co. 13’16’’4,- il tempo fatto se¬ 
gnare dal finlandese, che ha 
così abbassato il vecchio pri¬ 
mato dell’australiano Ron Clark 
stabilito sei anni fa, e fino ad 
oggi invano attaccato. Per Las¬ 
se Viren, che aveva vinto a Mo¬ 
naco la finale dei 5.000 nel tem¬ 
po di 13'26”4, è un taglio netto 
di dieci secondi a quel tempo 
che pure fu nuovo primato olim¬ 
pico, ed un altro mondiale do¬ 
po quello dei 10.000, stabilito 
proprio in sede di ventesima 
Olimpiade, con il tempo di 
27’38”4. 

La gara di oggi di Viren ha 
ricalcato per circa i due ter¬ 
si quella di Monaco. E’ stata in 


San Siro 


16 portenti 
oggi nello 
corso Tris 

Questa settimana la scommes¬ 
sa Tris torna al galoppo e logi¬ 
camente si disputa di giorno a 
San Siro. La prova milanese è 
pienamente riuscita, già in par¬ 
tenza, con i suoi sedici concor¬ 
renti che hanno accettato il peso. 

Ecco il campo definitivo dei 
partenti Premio Sedan (handicap 
ad invito • L 3.500.000. metri 
1770 pista media) - 1. Sidi (58 
C. Ferrari. 13), 2. Cheeckbois 
(57 A. Di Nardo. 16), 3. Gla- 
diator (56 S. Fancera, 12), 4. 
Viale (55i,4 P. 5. Perlanti, 11), 
S. Golden Rute (54'.4 A. Vincis, 
6), 6. Belmino (54 O. Pesci. 15), 

7. Quercino (53% F. Rovine, 8), 

8. Sir Artic (52% C. Forte, 5). 

9. Papiro (S2 G. Fois 1). IO. 
Black Velvet (52 G. Dettori, 14), 
11. Brown Cross (51 V. Panici, 
IO), 12. Persiano (50% M. Mat¬ 
tel, 4), 13. El Fayum (46% C. 
Peraino, 3), 15, Gasparo (45. C. 
Sorrentino, 7), 16. Fervens (46 
C. Castaldi, 2). 

Ecco in rapida rassegna le 
possibilità dei singoli: Sidi: dopo 
due affermazioni in giugno non si 
è piazzato di recente, ma nono¬ 
stante il peso potrebbe figurare 
bene. Cheeckbois: non corre da 
giugno quando vinse il • giubi¬ 
leo a precedendo soggetti di qua¬ 
lità come Azzeccagarbuglio e Eu¬ 
sebio. Merita considerazione di 
primo piano. Gladiatore resta su 
una forma del tutto positiva an¬ 
che se un po’ lontana e al peso 
• nella compagnia potrebbe di¬ 
stinguersi, Viale: non ha una for¬ 
ma eccezionale e il suo compito 
non si presenta facile. Golden 
Rute; di recente ha corso senza 
infamia ma anche senza onore. 
Inserirlo tra I migliori appare dif¬ 
ficile. Belmino: discreto speciali¬ 
sta dei discendenti e spesso ha 
colto dei risultati di rilievo. Gros¬ 
sa sorpresa, Guerrino: dopo due 
belle affermazioni in giugno è ri¬ 
comparso alla fine di agosto ce¬ 
dendo solamente al Brigantino. 
Potrebbe essere tra I protagoni¬ 
sti, Sir Artic: non ha più il vi¬ 
gore e la forma dei giorni mi¬ 
gliori, Papiro: in caso di terreno 
buono potrebbe far valere la fa¬ 
vorevole situazione di peso. Black 
Velvet: la sna forma recente non 
è motto brillante, ma data la sua 
qualità e il peso non può estere 
escluso da una rosa di favoriti, 
Brown Cross: in maggio e giugno 
ha espresso ima forma dì rilievo, 
ment r e non ha avuto fortuna al 
rientro il 2 settembre. Persiano: 
ha una forma positiva e interes- 


La rosa dei preferiti: Gladiator 
(3), Cheeckbois (2), Guerrino 
(7), Sidi (1). Persiano (12) e 
Black Velvet (IO). 


Il « caso » Reggina 

Respinta 
la richiesta 
del Livorno 

La presidenza federale 
— dice un comunicato del¬ 
l'ufficio stampa della Fe¬ 
deratelo — in relazione 
alla richiesta avanzata 
dal Livorno di rinviare le 
gare di campionato della 
Reggina e del Livorno in 
attesa della conclusione del 
procedimento a carico del¬ 
la Reggina, su conforme 
parere delle Leghe inte¬ 
ressate, non ha ritenuto di 
accoglierla. 


sostanza por circa tre quarti 
una gara essenzialmente tattica. 
Il finlandese ha lasciato che fos¬ 
se infatti l’inglese Dave Bed- 
ford a prendere la testa ed a 
condurre fino al terzo chilome¬ 
tro. Bedford, che puntava molto 
su questa gara per riabilitar¬ 
si agli occhi dei suoi connazio¬ 
nali. aveva un avvio piuttosto 
lento. Al primo chilometro pas¬ 
sava infatti in 2’36”6. tallona¬ 
to dal finlandese. 

Ancora Bedford in testa ed a 
fungere da lepre al passaggio 
del secondo e del terzo chilo¬ 
metro. Ma al suono della cam¬ 
pana dell’inizio del quarto chi¬ 
lometro l’olimpionico finlande¬ 
se veniva Tuori. Si affiancava a 
Bedford, lo stroncava sul rit¬ 
mo e poi ai 3.600 metri se ne 
andava da solo, alla caccia del 
record. Con un treno di gara 
impressionante Lasse Viren lot¬ 
tava ormai contro il fantasma 
di Clark. Gli ultimi quattrocen¬ 
to metri erano tirati allo spasi¬ 
mo e Viren faceva fermare i 
cronometri su un 58" netto. Era 
il record. 

Bedford. ormai psicologica¬ 
mente scarico, giungeva stre¬ 
mato al traguardo e con un di¬ 
stacco quasi abissale. 

Nei tremila siepi A fare da 
lepre per i primi duemila me¬ 
tri era un altro finlandese. Paei- 
verinta. Ai mille finali cambio 
della guardia, cedeva Paeive- 
rinta. e passava a condurre il 
suo connazionale Tapio Kan- 
tanen. Dal gruppetto veniva fuo¬ 
ri però Gaerderud che appaiava 
Kantanen. L'ultimo giro era da 
cardiopalmo. Spalla a spalla 
il finlandese e lo svedese lotta¬ 
vano fino all’ultima siepe. In 
dirittura Garderud aveva lo 
dirittura Gaerderud e Kantanen, 
medaglia di bronzo nella spe¬ 
cialità a Monaco, non era in 
grado di replicare. Paeiveriinta 
era terzo in R’33’’7 dinanzi al 
connazionale Hannu Partanen, 
quarto in 8’42’’0. 

Quasi recod. e gara bellissi¬ 
ma negli 800 metri. Peka Vas- 
sala, medaglia d’oro di Mona¬ 
co nei 1.500. finiva in l’44”6 a 
soli tre decimi dal primato mon¬ 
diale dell’australiano Ralph 
Doubell e del neozelandese Pe¬ 
ter Snell. L’americano Dave 
Wottle. cavallo pazzo, medaglia 
d’oro a Monaco nella specialità, 
era secondo a dieci metri dallo 
scatenato Vasala. 



E’ tempo di bilanci post-olimpici: ed è proprio deludente per il remo azzurro 

La RDT vera dominatrice 
nel canottaggio a Monaco 

L’URSS seconda - Da oggi i campionati italiani sul lago Patria: alla ricerca di nuovi talenti 
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I due nuovi recordman mondiali. Nella telefoto in alto. Lasse 
Viren neo primatista dei 5000 in azione; in quella sotto, lo sve¬ 
dese Gaerderud taglia il traguardo dei 3000 siepi e conquista 
il nuovo primato mondiale. 


Merckx in 
Messico 
per \'« ora » ? 

BRUXELLES, 14 
Secondo fonti sportive, 
l'asso del ciclismo belga 
Eddi Merckx preferireb¬ 
be tentare il record del¬ 
l'ora allo stadio olimpico 
del Messico, il mese pros¬ 
simo, e non al Vìgorelll di 
Milano come invece aveva¬ 
no indicato giorni fa no¬ 
tizie di stampa. Uno dei di¬ 
rigenti di Merckx ha di¬ 
chiarato oggi che la dif¬ 
ferenza di altitudine ha 
permesso ad un corridore 
di percorrere, a Città del 
Messico, 7-800 metri in più 
che nel veloce velodromo 
milanese. 

Catalogna : 
in testa 
Linares 

SGARO, 14 

Lo spagnolo José Anto¬ 
nio Gonzates Linares sì è 
aggiudicato la seconda fra¬ 
zione della seconda tappa 
del Giro ciclistico della Ca¬ 
talogna conquistando il pri¬ 
mo posto in classifica ge¬ 
nerale. Linares ha coperto i 
105,300 Km. da Granollers 
a Sgaro in due ore, 58'32" 
precedendo nell'ordine il 
francese Lucien Aimar (2 
ore,5yi0") e lo spagnolo 
Domingo Perurena. 

La prima semitappa, la 
Tarragona-Granollers di km 
137,800, aveva visto la vit¬ 
toria di Domingo Perurena 
in 3,43'31". In questa pri¬ 
ma parte delia corsa l'epi¬ 
sodio chiave era costituito 
da una fuga solitaria del¬ 
lo spagnolo Santamaria che 
era riuscito ad avere un 
vantaggio di oltre due mi¬ 
nuti sul gruppo. Dopo es¬ 
sere transitato in testa sul 
colle di Ode!, Santamaria 
aveva continuato il tentati¬ 
vo ma era stato riassorbi¬ 
to dal grosso al controllo 
situato in prossimità del 
traguardo. 


. . _ .. _ . -— - e • _ 

Il primo turno delle eliminatorie per la Coppa UEFA 

Fiorentina ok, Cagliari battuto 


I viola hanno battuto (2-1) i turchi del- 
l'Eskisehirspor mentre i rossoblu sono 
stati superati dall'Olympiakos (2-1) 


ESKISEHIRSPOR: Mumin. All. 
Apturrahman, Ismail, Yenal (Vahap 
al 1’ del secondo tempo), Kamu- 
ran. Burhan I, Burhan II (Hudai 
al 30* del 2. tempo), Fethi, Halli, 
Serici. 

FIORENTINA: Superchi. Galdio- 

lo. Longoni, Pellegrini, Brizi, Or- 
landini. Scala, Sormani. Clerici. 
Merlo, Saitutti (Perego al 1* del 
secondo tempo). 

ARBITRO: Bakanidze (URSS). 

MARCATORI: 1. tempo: al 35’ 
Sormani; nella ripresa al 28’ Va¬ 
hap. al 40’ Clerici. 

ISTANBUL. 14 

Con una rete di Sormani e 
una di Clerici la Fiorentina si 
è assicurata il successo nella 
prima partita valevole per i 
sedicesimi di finale della Coppa 
UEFA. I toscani hanno battuto 
per 2 a 1 i turchi deli’Eskisehir- 
spor che si sono dimostrati più 
forti sulla fascia centrale del 
campo e tutti ben preparati. 
Solo che i balcanici hanno tro¬ 
vato una squadra ben disposta 
in difesa e solo una \olta han¬ 
no trovato Io spiraglio buono 
per battere Superchi che è ap¬ 
parso in ottima forma. Per in¬ 
tenderci. la Fiorentina ha vinto 
questo incontro rinunciando, sin 
dai primi minuti, ad attaccare 
ma limitandosi a co’pire di con¬ 
tropiede. 

Il primo gol è giunto al 35’ 
del primo tempo, per merito di 
Sormani che ha sfruttato ma¬ 
gistralmente una punizione dal 
limite concessa dall’arbitro per 
un atterramento subito da Sca¬ 
la. sparando una legnata al¬ 
l’incrocio dei pali. 

Al ritorno in campo, dopo 
l’intervallo, Liedholm ha man¬ 
dato Perego a rilevare SaUutti, 
rinunciando quindi alla seconda 
punta. La squadra turca ha 
avuto cosi occasione dì disten¬ 
dersi alla ricerca del pareggio, 
che è giunto al 28’ ad opera di 
Vahap, al termine di un pe¬ 
riodo di superiorità schiacciante. 


I viola comunque, sono ripartiti 
subito alla ricerca del successo 
pieno. 

Al 33’ Clerici ha visto de¬ 
viarsi in angolo dal portiere 
avversario un gran tiro da venti 
metri. Lo stesso centravanti fio 
rentino comunque ha ottenuto 
soddisfazione al 40*. quando su 
preciso invito di Sormani ha in¬ 
filato magnìficamente restremo 
difensore turco con un dosatis¬ 
simo pallonetto, regalando alla 
Fiorentina una importante e 
sofferta vittoria. 


CAGLIARI: Alberto»!, Poletti, 
Mancin (Martiradonna), Nenè, Nic- 
colai. Cera, Domcnghini. Cori, Ma- 
raschi, Brugnera, Riva. 

OLYMPIAKOS: Kelccidis. Gai- 
tatzis, Anghelis, Clero», Persides. 
Sinctopoulos, Arghyroudis (Luri¬ 
da), Youtsos, Delìkaris, Triantalyl- 
los (Fiera), Papadimilriou. 

ARBITRO: Marschal (Austria). 

RETI: ne! primo tempo, al 2' 
Youtsos; nella ripresa, al 6’ Trian- 
tafyllos e al 21’ Domenghini. 

ATENE. 14. 

Esordio non certo felice del 
Cagliari in Coppa UEFA. Riva 
e compagni sono stati costretti 
stasera a cedere per 2 a 1 ai 
greci deirOlympiakos di Alene. 
Una sconfitta, però, sulla quale 
non bisogna drammatizzare trop¬ 
po e che si spiega con un gra\e 
infortunio subito dal difensore 
rossoblu Mancini costretto a la¬ 
sciare il campo a tre minuti 
dalla conclusione del primo tem¬ 
po, c forse anche con il gioco 
duro praticato dalla squadra 
greca. Il goal segnato questa 
sera da Domenghini al 66’ della 
ripresa dopo che Youtson prima 
(secondo del primo tempo) c 
Trianataffjlos poi (sesto della 
ripresa) avevano battuto Alber¬ 
tosi dovrebbe consentire ai ra¬ 
gazzi di Fabbri di superare il 
turno. Sarà sufficiente che a 
Cagliari si vinca per 1 a 0. 


Il punto sulle Coppe 


Pioggia di reti 


Pioggia di refi nelle partite 
dì andata del primo fumo 
eliminatorio delle coppe eu¬ 
ropee di calcio; in Coppa 
dei Campioni ne sono state 
segnate 40 con una media 
di 2,92 a partita, mentre in 
Coppa UEFA le segnature 
hanno raggiunto la cifra dì 
110 e la media è salila 4,5 
per incontro. Inizio dunque 
all'insegna del gol ma an¬ 
che delle sorprese. E tra 
queste si possono citare la 
sconfida del Benfica in Sve 
zia contro il Malmoe, il pa 
reggio degli albanesi del 
Besa in Danimarca, la scon 
fitta casalinga degii svedesi 
deM'Aatvidaberg contro ì 
belgi del Brugeois, la vit¬ 
toria del Frem di Copena 
ghen in Francia contro il 
Sochaux. 

Ma ecco i fatti salienti 

COPPA DEI CAMPIONI. 
L'unica vera sorpresa è la 
sconfitta dei portoghesi del 
Benfica a Malmoe in Sve 
zia anche se contenuta nel 
punteggio dì 0-1, ma sor¬ 
prendente può considerarsi 
anche la vittoria casalinga 
di misura (2-1) degli scoz¬ 
zesi del Celtic dì Glasgow 
sui norvegesi del Rosen¬ 
berg. Non desta sorpresa 
Invece la sconfitta di misu¬ 
ra (1-2) subita dai greci del 
Panathinaikos a Sofia con¬ 
tro I bulgari del CSKA 

COPPA DELLE COPPE 
In questo torneo non ci so¬ 
no stati risultati sorpresa 
sono da porre in rilievo 
il pareggio imposto dai gre¬ 
ci del Paok a Vienna con¬ 


tro gli austriaci del Rapid, 
la vittoria in trasferta dei 
tedeschi occidentali dello 
Schalke sui bulgari dello 
Slavia Sofia 

COPPA UEFA. Molti ri¬ 
sultati di questo torneo han¬ 
no sorpreso; si possono ci¬ 
tare le vittorie in trasferta 
dei tedeschi occidentali del 
Borussia Moenchengladbach 
sugli scozzesi del ('Aberdeen, 
degli svizzeri del Grasshop- 
pers sui francesi del Nìmes, 
degli svedesi del Norrkoe- 
ping sui romeni dell'Ut Arad, 
dei danesi del Frem sui 
francesi del Sochaux e il pa¬ 
reggio degli spagnoli sugli 
inglesi del Manchester City. 
Sono anche da porre in rilie¬ 
vo le vittorie a grosso pun¬ 
teggio dei cecoslovacchi del¬ 
lo Slovan sugli jugoslavi del 
Vojvodìna, degli inglesi del 
Tottenham sui norvegesi del 
Lynn Oslo, 

SQUADRE ITALIANE. E' 
andata bene per Inter, Tori¬ 
no e Fiorentina e le partite 
di ritomo contro il La Vai¬ 
letta, il Las Palmas, l'Eski- 
sekirspor non dovrebbe crea¬ 
re difficoltà alle squadre ita¬ 
liane. Invece il Cagliari è 
stato sconfitto ieri sera a 
Atene; esattamente come la 
Juventus • Lione. Sono ri¬ 
sultati che nulla compromet¬ 
tono per le compagini di 
Fabbri e Vickpalek ma che 
rendono più difficili le par¬ 
tite di ritorno a Cagliari e 
Torino perchè ovviamente i 
greci e I francesi imposte¬ 
ranno I match sui contropie¬ 
de e la difese ferree. 


Se vogliamo dare a Cesare 
quel che è di Cesare dobbia¬ 
mo anche dare — ed è giusto 
che sia così — alla RDT la 
palma di indiscussa domina¬ 
trice in campo mondiale In 
quella splendida disciplina 
che è 11 canottaggio. Non che 
questa corona già non l’aves¬ 
se, perché sono anni che 1 ca¬ 
nottieri della RDT fanno scuo¬ 
la ma è, tuttavia, la prima 
volta che si verifica un fatto 
così strepitoso d’una nazione 
che conquista medaglie In tut¬ 
te e sette le specialità della 
vogata In acqua dolce. A Mes¬ 
sico, per esempio, gli atleti 
della Germania democratica 
avevano un medagliere com¬ 
posto di due titoli (il «due 
senza » di Lucke-Bothe e il 
celeberrimo « quattro senza » 
dì Forberger, Ruehle, Grahn, 
Schubert) e un argento. Ave¬ 
vano effettuato una razzia 
senza precedenti (4 « oro » e 
3 «argento»), ma quelli non 
erano che campionati d’Eu 
ropa. * 

Se stiliamo una classifica 
per nazioni assegnando punti 
al dodici equipaggi di ogni 
specialità e cioè dodici al pri¬ 
mo. undici al secondo e cosi 
via fino a un punto all’ulti¬ 
mo delle « piccole finali » ab¬ 
biamo questo esito: la RDT 
(sette equipaggi in finale) è 
prima con 77 punti; l’URSS 
(sei equipaggi nelle « grandi 
finali » e uno nelle « piccole 
finali ») è seconda con 64 pun¬ 
ti; la RFT (5 e 2) terza con 
57; la Cecoslovacchia (4 e 1) 
quarta con 38; la Nuova Ze¬ 
landa (3 e 1) e gli Stati Uniti 
(3 e 2) quinti con 33. Seguo¬ 
no quindi la Svizzera (2 e 4) 
settima con 31 punti. la Gran 
Bretagna (1 e 5) ottava con 
27. la Norvegia (1 e 3) nona 
con 24. la Romania (3 e 0) 
decima con 25, la Polonia 
(3 e 1) undicesima con 23. 
l’Olanda (1 e 2) dodicesima 
con 22 e quindi la Danimarca 
con 18 punti, la Bulgaria con 
13. l’Argentina con 11. Il Ca¬ 
nada con 9, l’Irlanda con 6, 
l’Italia con 5. il Belgio con 4, 
la Francia e la Jugoslavia 
con 2 e, infine. Cuba con 1. 

Detto della nettissima su¬ 
periorità dei tedeschi-est è da 
aggiungere dell’ottima prova 
complessiva del sovietici, una 
volta tanto bravi non solo nel 
turni eliminatori ma anche 
nelle prove che contano. Due 
medaglie d’oro sono un bel 
bottino. E quando tra queste 
c’è quella di Yuri Malishev 
nello « skiff » a spese di quel- 
l’italo-argentino (a proposito 
come mai non l’hanno «fia- 
sconarizzato»?) Alberto De- 
middi. campione del mondo 
e d’Europa, il bottino diventa 
di eccellenza. 

Ma la cosa più bella di tut¬ 
te, diciamo un mezzo gradi¬ 
no più su del leggendario 
« quattro senza » della RDT e 
dello «skiff» di Malishev, è 
stata l'« otto » della Nuova Ze¬ 
landa campione d’Europa. Al¬ 
lora — nell’occasione « euro¬ 
pea », cioè — gli anglosassoni 
fecero strabiliare con le loro 
42 battute al minuto (nell’* ot¬ 
to » è più ragionevole abbre¬ 
viare 1 tempi, magari a scapi¬ 
to della potenza e dell’ampiez¬ 
za della vogata) mentre que¬ 
sta volta si sono limitati a 
40 dando più importanza al¬ 
l’armonia e alla concentrazio¬ 
ne della forza nell’Impulso 
della battuta. E hanno fatto 
bene perché il rischio del ven¬ 
to stronca polmoni è sempre 
stato costante sulle gelide ac¬ 
que del bacino di Feldmo- 
ching II loro tempo è rimasto 
lontano dall’immenso 5’33”92 
del Bagsvaerd. Ma allora ave¬ 
vano un vento a favore di 
8.40 metri al secondo e stra¬ 
ordinari competitori nei ven¬ 
tenni della Dynamo di Berli¬ 
no. Splendido spettacolo, co¬ 
munque. 

Che dire degli altri? Gli ita¬ 
liani possono solo consolarsi 
del fatto che le lacrime del 
francesi, dei belgi e degli ju 
goslavj sono più cocenti. Ma 
è magrissima consolazione. 
Una nazione che era uscita 
dal canale messicano di Xo 
chimilco con una medaglia 
d’oro e una di bronzo e che 
aveva tradizioni di rara ric¬ 
chezza e deve registrare un 
bilancio che si compendia In 
un decimo e in un undicesi¬ 
mo posto, vuol dire che ha 
toccato il fondo. E che avrà 
una difficilissima risalita vi¬ 
ste le condizioni attuali della 
sua base di praticanti dalla 
quale dovrebbero uscire i 
nuovi Baran, I nuovi Sambo, 
i nuovi talenti di queir*otto» 
che fu già grande e è ora di¬ 
sceso in un limbo pratica¬ 
mente senza ritorno. 

Comunque, proprio oggi, si 
potrà capire se c’è qualche 
speranza per il futuro del re¬ 
mo azzurro. Da oggi infatti 
sono in programma, nelle ac¬ 
que del lago Patria, nei pres¬ 
si di Napoli, i campionati tri¬ 
colori ai quali parteciperan¬ 
no cinquanta equipaggi. Pro¬ 
prio tra questi atleti, dovreb¬ 
bero emergere gli uomini del¬ 
la nuova nazionale: dopo gli 
scarsi risultati di Monaco, la 
Federazione, infatti, è orien¬ 
tata verso una ristrutturazio¬ 
ne generale. Particolarmente 
attesi alla prova sono 1 «due 


con» dei corazzieri e il «sin¬ 
golo » della Virtus Lagunare 
dì Murano, vale a dire quel¬ 
l’Umberto Ragazzi che in pas¬ 
sato ha dato soddisfazioni al¬ 
la rappresentativa giovanile. 

E torniamo a Monaco do¬ 
ve gli inglesi sono tornati par¬ 
zialmente a galla con tutti e 
sei i loro equipaggi in semifi¬ 
nale. Hanno avuto impreviste 
débàcle nel « doublé scull » 
con Crook e Delafield partiti 
troppo forte (38 battute al mi¬ 
nuto) e nel «due senza» con 
Hart-Maxwell caduti in quella 
tremenda corsia alta feroce¬ 
mente maltrattata dal vento. 
Hanno deluso olandesi (vinci¬ 
tori con Wienese dello « skiff » 
a Messico), norvegesi e da¬ 
nesi (campioni del mondo a 
Saint Katharine, Canada, il 6 
settembre 1970 con Secher-En- 
gelbrecht nel « double scull »), 
mentre si è splendidamente 
comportata la Cecoslovacchia, 
quarta assoluta. 

Uno splendido sport, per 
concludere, e vivo. Anche se 
da noi è in poca buona sa¬ 
lute. 

Jean Louis Farina 


Anche i massaggiatori sportivi 
pronti a scendere in sciopero 


Qualora l’associazione italia¬ 
na calciatori confermasse per 
il 24 corrente lo sciopero del 
propri associati, anche 1 mas- 
saggiatori sportivi farebbero 
coincidere con tale data la lo¬ 
ro protesta «Per il comporta¬ 
mento dilazionatorio assunto 
e fin qui mantenuto dalla Fe- 
dercalcio sull’urgente necessi¬ 
tà di stipulare un contratto 
collettivo di lavoro per i mas- 
saggiatori dipendenti dalle so¬ 
cietà calcìstiche affiliate alle 
leghe nazionali ». 

Lo afferma un comunicato 
del sindacato italiano masso- 
fisioterapisti al quale aderisco¬ 
no tra gli altri i massaggia¬ 
tori sportivi. 

Il comunicato prosegue sot¬ 
tolineando che « I tifo si-lavo¬ 
ratori devono sapere che cen¬ 
tinaia di altri lavoratori come 
loro, pur essendo inseriti nel¬ 


l’aureo mondo calcistico, non 
godono di nessuna normativa 
che tuteli il loro diritto alle 
ferie, al riposo settimanale, 
che stabilisca il massimo del¬ 
le ore di lavoro, che regola¬ 
menti, anche in termini mo¬ 
netari, il ”ritiro” ». 

a E’ esattamente dal dicem¬ 
bre 1970 che il sindacato chie¬ 
de di disciplinare il rapporto 
di dipendenza dei propri i- 
scritti affinché la democrazia 
non venga ulteriormente la¬ 
sciata fuori dell’uscio, o per 
meglio dire, dello stadio. I 
massaggiatori sportivi sono 
fermamente intenzionati a 
battersi a fianco delle altre 
categorie del settore e, all’oc- 
correnza — conclude il comu¬ 
nicato — anche da soli perché 
la costituzione repubblicana 
ha diritto di residenza anche 
nel mondo dello sport ». 
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l'Unità / venerdì 15 settembre 1972 


PAG. il / fatti nel mondo 


Dopo la rinuncia alla marcia antigovernativa 


Discordanti reazioni nella DC cilena 
all’appello distensivo di Allende 

L’ala più conservatrice e reazionaria tenta di presentare la rinuncia alla manifestazione 
come una imposizione anti-democratica — Ripensamenti dei moderati dinanzi alla recru¬ 
descenza fascista e alle concrete proposte politiche di « Unità Popolare » 


Torri jos 
rieletto 
presidente 
a Panama 


CITTA’ DI PANAMA. 14. 

La n uova assemblea dei 
rappresentanti della popola¬ 
zione del Panama, emanata 
dalle elezioni generali del me¬ 
se scorso, ha nominato capo 
del governo il generale Omar 
Torrijos. concedendogli allo 
stesso tempo, in base ad un 
emendamento della Costituzio¬ 
ne. poteri quasi illimitati. Lo 
emendamento alla Costituzio¬ 
ne, che risale al 1946, lega¬ 
lizza in pratica gli estesi po¬ 
teri che il generale Torrijos 
esercitava di fatto dopo la 
sua assunzione del potere nel 
1968. a seguita di un colpo di 
Stato, quale comandante del¬ 
la Guardia nazionale del Pa¬ 
nama. La proposta di dare al 
giovane generale (Torrijos ha 
43 anni) i pieni poteri è stata 
approvata con un solo voto 
contrario. L’Assemblea sta di¬ 
scutendo ora una serie di pro¬ 
poste di modifica della Co¬ 
stituzione. allo scopo di « ac¬ 
celerare il processo rivoluzio¬ 
nario iniziato l'il ottobre del 
1968 ». L'attuale regime mili- 
tarq panamense diretto da 
Torrijos, si è caratterizzato in 
questi ultimi tempi per alcu¬ 
ne decisioni in campo poli¬ 
tico, economico e sociale, par¬ 
ticolarmente avanzate e so¬ 
prattutto nuove per la trava¬ 
gliata repubblica latino - ame¬ 
ricana. 

E‘ nota, del pari, l’intran¬ 
sigenza con la quale il go¬ 
verno militare ha affrontato 
il problema della sovranità de¬ 
gli Stati Uniti sulla striscia 
del canale di Panama. 

Nelle recenti elezioni svol¬ 
tesi a Panama il governo di¬ 
retto da Torrijos aveva ripor¬ 
tato una grossa vittoria con 
la assegnazione della quasi to¬ 
talità dei seggi. Ciò era sta¬ 
to giudicato un segno del fa¬ 
vore che incontra nella popo¬ 
lazione la politica di riforme 
proposta da Torrijos. 


Medico 
brasiliano 
sequestrato 
dalla polizia 

Ci è pervenuto dal Brasile 
un drammatico messaggio. Una 
delle varie polizie che perse¬ 
guitano. arrestano, torturano 
ed uccidono i democratici per 
conto del governo fascista, ha 
assalito l’auto del dott. Fuad 
Saad. un brasiliano medico di 
origine siro libanese conosciuto 
per le sue idee progressiste. 
Gli agenti hanno sparato sulla 
vettura, uccidendo l’autista e 
si sono impadroniti del dotto¬ 
re, trasportandolo in un luogo 
che nessuna autorità, nonostan¬ 
te le ripetute sollecitazioni di 
familiari, amici e avvocati, 
vuole rivelare. 

La stampa ha ricevuto Lor¬ 
dine di non parlare del « ca¬ 
so ». Del dott. Saad non si sa 
più nulla. Si teme che i po¬ 
liziotti lo stiano torturando. 

In molti casi, com’è fin trop¬ 
po noto, i prigionieri politici 
non vengono restituiti ai fami¬ 
liari che dopo la morte. In al¬ 
tri vengono fatti sparire per 
sempre. Il messaggio, redatto 
in un linguaggio commosso, ci 
prega di far conoscere l’episo¬ 
dio e di esortare i medici ita¬ 
liani. gli scienziati, gli intellet¬ 
tuali. tutti i democratici, ad 
esercitare pressioni sulle auto¬ 
rità brasiliane, affinché il pri¬ 
gioniero sia liberalo. 


SANTIAGO. 14 

Dopo aver rinunciato alla 
marcia anti-Allende in prò 
gramma per oggi, a seguito 
delle disposizioni del prefetto 
di polizia, che prescriveva un 
cambiamento di percorso al 
corteo, deviandolo dalle vie 
del centro, la DC. o almeno 
l’ala del partito più conserva¬ 
trice e reazionaria, tenta oggi 
di sfruttare l’avvenimento, lan¬ 
ciando la falsa parola d’ordine 
secondo la quale Allende im 
pedirebbe alla democrazia di 
« camminare per le strade ». 
Diversi leader della corrente 
più oltranzista della DC e quel¬ 
li più compromessi nella al¬ 
leanza di fatto con 1 gruppi 
fascistoidi di estrema destra, 
che hanno dato vita ai tumulti 
e ai torbidi di questi ultimi 
tempi, si sono s ragliati ieri e 
oggi contro il governo accu¬ 
sandolo di aver compiuto un 
« sopruso » e negando ogni pos¬ 
sibilità di aderire alla propo¬ 
sta di Allende per un dialogo 
politico costruttivo, propasta 
che invece pare avesse incon¬ 
trato il favore dell’ala più mo¬ 
derata della DC. In questo 
senso, almeno, si potevano in¬ 
terpretare le dichiarazioni del 
segretario del partito Renan 
Fuentalba, che nei giorni scor¬ 
si si era nettamente distan¬ 
ziato dalle violenze fasciste ed 
aveva rifiutato di parlare ad 
un comizio, nel corso del qua¬ 
le gli elementi di « Patria e Li¬ 
bertà » si erano presentati con 
i loro slogan sediziosi. 

Ugualmente significative era¬ 
no apparse le dichiarazioni fat¬ 
te da uno dei fondatori del 
partito, il vecchio leader L. 
Palma, il quale non escludeva 
la possibilità di un dialogo 
politico con il governo di «Uni¬ 
tà Popolare » per incanalare 
la battaglia politica nel suo 
normale alveo democratico. 
L’esplosione polemica degli uo¬ 
mini della destra, se da un 
lato di mastra fino a che pun¬ 
to erano giunte le convergen¬ 
ze di fatto della DC con i mo¬ 
vimenti estremisti eversivi, 
parrebbe confermare il fer¬ 
mento e il travaglio che è ve¬ 
nuto maturando nel partito 
democristiano in questi mesi 
di lotta frontale al governo 
Allende. che hanno evocato 
concretamente il pericolo di 
una involuzione di tipo fa¬ 
scista. 

Non si sa fino a che punto 
quindi, questa campagna avrà 
seguito. Va rilevato che la 
stampa, che è stata sempre 
portavoce dell’opposizione ad,- 
Allende. ha dato con scarsor- 
rilievo la notizia della rinun-' 
eia democristiana alla mani¬ 
festazione in Drogramma per 
oggi. In realtà la ragione in 
base alla quale la DC ha ri¬ 
nunciato alla sua marcia anti- 
Allende, appare alquanto ba¬ 
nale. e gli osservatori politici 
sono concordi nel giudicare 
che in pratica, l'imposizione 
prefettizia (che non vietava la 
manifestazione, ma mutava sol¬ 
tanto il luogo ove avrebbe da 
vuto svolgersi), sia servita 
semplicemente di pretesto alla 
DC per troncare un litigio già 
in atto tra i partiti del «car¬ 
tello » di opposizione. Inoltre, 
per evitare che i gruopi fa¬ 
scisti di « Patria e libertà » po¬ 
tessero. come era assai proba¬ 
bile. prendere *1 sopravvento 
e imprimere alla rmrvfesta- 
zione e agli avvenimenti che 
avrebbero potuto seguire un 
corso che andava oltre ai suoi 
attuali scopi. E quindi capace 
di compromettere tutta la sua 
strategia politica E’ vero che 
la tattica elettorale della DC 
all’interno del « cartello » di 
opposizione non è ancora de¬ 
finita (e gli sbandamenti e i 
fermenti di questi giorni sem¬ 
brano dimostrarlo), tuttavia 
l'ultimo Consiglio Nazionale 
del partito sembra essere sta¬ 
to dominato dal gruppo che si 
raccoglie intorno a Fuentalba 
e che si propone di difendere 
la democrazia, di attendere le 
elezioni del marzo prassimo e 
di non rompere apriori passi¬ 
bili contatti con il governo, sa 
prattutto per quel che riguar¬ 
da le riforme essenziali di 
struttura già attuate, che tro¬ 
vano largo appoggio in tutta 
la popolazione. 



NEW YORK — Tre membri della delegazione partita per Hanoi dove prenderà in consegna 
i tre prigionieri americani che il governo vietnamita ha deciso di rilasciare nei giorni scorsi. 
NELLA FOTO: David Dellinger (a sinistra), che è a capo della delegazione, e ia signora 
Cora Welss durante una conferenza stampa poche ore prima della partenza per la capitale 
della RDV 

Intensa attività delle forze di liberazione 


E' giunta ieri 

Una nuova 
delegazione 
giapponese 
a Pechino 

Si stringono i tempi 
delia preparazione dei 
viaggio del premier Ta¬ 
naka in Cina 


PECHINO, 14 

Cinesi e giapponesi affret¬ 
tano i ritmi della preparazio¬ 
ne della prossima visita a Pe-. 
chino del premier Tanaka, la ‘ 
cui data però non è ancora. 
stata fissata. Oggi 6 giunta a ‘ 
Pechino una nuova delegazio- 1 
ne giapponese. E’ del partito 
liberal-democratico (che 6 al 
potere in Giappone). La guida 
un ex ministro degli Esteri, 
Zentaro Kosaka ed ò compo¬ 
sta di 23 parlamentari del 
partito. Questa delegazione 
pare abbia l’incarico di fissare 
con gli ospiti cinesi l’agenda 
dei colloqui che Tanaka avrà 
con Ciu En-lai. 

Nello stesso tempo un altro 
ex-ministro degli esteri giap¬ 
ponese Shiina, andrà domeni¬ 
ca a Taipeh per convincere 
— e non sembra che avrà dif¬ 
ficoltà a farlo — il regime di 
Formosa a continuare ad ave¬ 
re rapporti commerciali e cul¬ 
turali con Tokio, anche dopo 
la rottura dei rapporti dipla 
maticl. Shiina recherà a Ciang 
Kai-scek un messaggio di Ta¬ 
naka. 

La delegazione giapponese a 
Pechino, il cui capo è presi¬ 
dente del Comitato per la nor¬ 
malizzazione dei rapporti con 
la Cina, rientrerà a Tokio il 
20 settembre. E’ assai proba¬ 
bile che la visita di Tanaka in 
Cina avvenga poco dopo que¬ 
sto rientro. 

Secondo notizie americane 
nei giorni scorsi un primo e 
relativamente modesto quan- 
t'tativo d! frumento USA è 
. stato venduto alla Cina popo- 
• lare. 


Vietnam: sotto il fuoco del FNL 
oltre 80 posizioni dei fantocci 

Un'altra serie di criminali incursioni dei B 52 sul sud e sul nord — Abbattuti sulla 
RDV sei aerei americani: il totale degli aerei nemici distrutti è salito a 3910 — I ser¬ 
vizi segreti statunitensi ammettono il fallimento dei bombardamenti. 
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Alla conferenza di Parigi sul Vietnam 

Il nuovo piano del GRP 
respinto dagli americani 

Oggi Kissinger a Parigi: ipotesi su 
un incontro con Le Due Tho 


PARIGI, 14 

Gli Stati Uniti hanno respin¬ 
to il nuovo piano, presentato 
lunedì scorso dal GRP giudi¬ 
candolo « irragionevole e inap¬ 
plicabile ». 

Prendendo la parola alla 159. 
seduta delia conferenza per il 
Vietnam il capo della delega¬ 
zione americana William Por- 
ter, che aveva evidentemente 
atteso le direttive da Washing¬ 
ton, ha definito la nuova pra 
posta del GRP per un gover¬ 
no « a tre componenti ugua¬ 
li » come un tentativo « di con¬ 
dannare la popolazione sud 
vietnamita a vivere alla moda 
comunista prima di potersi 
pronunciare con un voto » 

La malafede americana non 
ha bisogno di commenti: il 
piano Nixon in otto punti pre¬ 
vede infatti che le elezioni 
legislative dovrebbero svolger¬ 
si sotto la direzione dell’at¬ 
tuale amministrazione al soldo 
degli Stati Uniti mentre il pia¬ 
no del GRP propone la forma¬ 
zione di un governo triparti¬ 
to (amministrazione attuale, 
GRP e terze forze politiche) 
che assicurerebbe !a democra¬ 


ticità delle elezioni 

Ma è proprio la democrati¬ 
cità delle elezioni, la possibi¬ 
lità per l’opinione sud viet¬ 
namita di esprimersi libera¬ 
mente, che gli americani non 
vogliono 

Kissinger è atteso domatti¬ 
na a Parigi ma soltanto nel 
pomeriggio incontrerà il pre¬ 
sidente della repubblica Pom- 
pidou: si pensa quindi che 
abbia riservato la mattinata 
libera per avere il suo 16. in¬ 
contro segreto con Le Due 
Tho che anche la Casa Bianca 
ha ammesso come probabile 
La disponibilità di Le Due 
Tho a un tale incontro è stata 
confermata stasera dal porta¬ 
voce della delegazione nord¬ 
vietnamita, Ngnyen Thanh Le. 

Nell’attesa, il ministro de¬ 
gli esteri del GRP. signora Thi 
Binh, che aveva preso la pa¬ 
rola prima di Porter, ha af¬ 
fermato che «se Washington 
risponde positivamente alle 
due esigenze contenute nella 
dichiarazione, la pace sarà ra¬ 
pidamente ristabilita 

a. p. 


Clamoroso ricatto di un ex-funzionario pro-israeliano 

Il regime gollista nell’imbarazzo 
per le gravi accuse di corruzione 

Minacciate nuove rivelazioni se Pompidou non porrà fine alle forniture di aerei alla Libia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 14. 

Un nuovo scandalo — senza 
precedenti per le dimensioni 
che potrebbe avere e per il 
modo in cui è venuto alla luce — 
fa tremare il regime gollista: 
Gabriel Aranda. già funzionano 
e consigliere tecnico dell’ex mi¬ 
nistro gollista Albin Chalandon. 
ha fatto pervenire ad alcuni 
giornali parigini una lettera in 
cui si dichiara pronto « a ripu¬ 
lire le stalle del regime » se 
la Francia non cessa immcdia 
tamente di fornire aerei da guer 
ra alla Libia c non esige la 
restituzione di quelli già for 
mti Alla lettera è allegato il 
primo di una serie di docu 
menti: si tratta del rapporto 
steso dalle autorità compelenu 
dopo le catas’mfe rii ■ Tignes. 
reila Val d’Ixérc. nella qua'c 
fi 10 febbraio IS70 quaranlaqual 
giovani i>erirono nelle ma¬ 


cerie rii un albergo travolto da 
una valanga. 

« Fatalità ». aveva cominen 
tato allora il ministro riclITn- 
temo II documento reso pub 
blico oggi, e riportato con enor 
me scalpore ria tutta la stampa, 
rivela invece che l’albergo era 
stato costruito, per ragioni spe 
culalive. tn una zona naturai 
mente soggetta al passaggio di 
valanghe, pertanto chiusa al 
l'edilizia, e che i promotori del 
l'impresa avevano ottenuto i 
necessari permessi corrompendo 
le autorità responsabili. 

Tra gli altri documenti in 
suo possesso. Aranda preannun¬ 
cia la pubblicazione di un in 
cartamento relativo ad una 
operazione edilizia del valore di 
500 milioni di franchi (oltre 
5> miliardi di lire) nella quale 
sarebbe implicato il partito gol 
lista, e delle lettere con le quali 
l’ex segretario generale del par¬ 


tito gollista Tomasini cercò di 
strappare l’appalto dell’autostra¬ 
da Narbonne Bordeaux in fa¬ 
vore di una società privata, a 
lui legata da un ampio giro di 
interessi 

Secondo Aranda. il generale 
De Gaulle non avrebbe mai ven 
duto armi di grande potere di 
struttivo alla Libia, sapendo 
che i dirigenti libici « vogliono 
cancellare Israele dalla faccia 
della terra ». Ma il potere at¬ 
tuale lo ha fatto « sempre per 
ragioni di quattrini ». tradendo 
« la missione storica c pacifica 
della Francia ». L’ex funzionario 
minaccia, come si è detto, altre 
rivelazioni. « Se è necessario — 
egli dice — lo scandalo sarà tm 
menso ». 

L’ex ministro Chalandon. in 
terrogato sulla personalità del 
suo ex dipendente, ha affermato 
die l'Aranda deve essere vittima 
di un grave stato depressivo. 


Il ministro della Giustizia Pie 
ven. dal canto suo. ha fatto 
aprire una istruttoria per furto 
di documenti, ricettazione e 
complicità. 

Ma fino ad ora Aranda resta 
introvabile. Ieri lo si diceva ri 
fugiato in Israele, oggi lo si dice 
nascosto a Parigi. E se quel suo 
farsi « giustiziere » di tante vio 
lozioni della legge da lui stesso 
coperte fino a ieri, se il suo 
puerile ricatto circa le forni¬ 
ture di aerei alla Libia, se il 
tono esaltato della sua lettera 
possono far dubitare del suo 
equilibrio, è certo che i docu¬ 
menti in suo possesso sono au¬ 
tentici ed esclusivi c pongono 
ancora una volta, in modo riram 
matico. il problema della prò 
fonda corruzione del regime 
gollista c. per contagio, degli 
organismi statali. 

Augusto Pancaldi 


‘ ‘ ’ ' ‘ SAIGON, 14 

Le forze di liberazione — 
secondo quanto ammettono gli 
stessi circoli saigonesi — han¬ 
no sferrato nelle ultime 24 
ore ottantadue attacchi con¬ 
tro posizioni nemiche, com¬ 
piendo sessantadue cannoneg¬ 
giamenti contro postazioni 
collaborazioniste. La rappre¬ 
saglia aerea americana è sta¬ 
ta quanto mai intensa e fero¬ 
ce. Centinaia di incursioni so¬ 
no state compiute dall'avia¬ 
zione tattica americana anche 
oggi nel Nord e nel Sud Viet¬ 
nam. 

I « B-52 » hanno compiuto 
la notte scorsa, fino all’alba, 
tre missioni di bombardamen¬ 
to contro la città nordviet¬ 
namita di Dong Hoi, quoti¬ 
diano bersaglio ormai da oltre 
un mese, e ventidue missioni 
nel Vietnam del Sud. 

A Quang Tri. dove sono In 
corso sanguinosissimi combat¬ 
timenti. i reparti popolari re¬ 
sistono validamente al soldati 
di Thieu che fruiscono dei 
massiccio appogg o degli im¬ 
ponenti mezzi aeronavali a- 
mericani. Il FNL ha diffu¬ 
so oggi una dichiarazione 
nella quale si denuncia che 
i bombardamenti aerei e 
navali compiuti dalle forze 
americane nel settore di 
Quang Tri hanno provocato 
la morte di numerosi civili. 
La dichiarazione precisa che 
dal 7 all’ll settembre il co 
mando americano ha ordinato 
100 missioni con aerei tattici. 
50 missioni di bombardamento 
con « B-52 » e operazioni di 
bombardamento navale, tutte 
concentrate nella regione di 
Quang Tri e zone limitrofe. 

Per quanto riguarda 1 
bombardamenti dell’aviazione 
USA. specialmente quelli con 
i « B 52 », in altre zone del 
Sud Vietnam, e specialmente 
attorno a Saigon, essi si sono 
scatenati contro villaggi ap¬ 
pena liberati dalle forze del 
FNL. E’ avvenuto ad An 
Khan, ad Ham Long, e 
in varie località del delta. In 
questa regione la più martel¬ 
lata è stata la provincia di Ben 
Tre. 

t t t 

HANOI, 14 

La agenzia nordvietnaml- 
ta VàM ha annunciato che al¬ 
tri sei apparecchi aggressori 
americani sono stati abbat¬ 
tuti ieri. Sono ora 3910 gli 
aerei USA distrutti nella 
RDV. 

Gl: ultimi sei — precisa 
l’agenzia — sono stati atter¬ 
rati nelle province di N:nh 
Bing, Narri Ha. Ha Bac. Bac 
Thai e Vinh Phu. 

NEW YORK. 14 

I servizi segreti americani, 
secondo un rapporto indiriz¬ 
zato a Nixon del quale il 
a New York Times » ha pub 
blicato ampi stralci, costata 
no il fallimento dei bombar¬ 
damenti americani nel V.et 
nam. per quanto riguarda i 
conclamati «fini militari*) 
« A! ritmo attuale ». è detto, 
le forze di liberazione sono m 
grado dì combattere per altri 
due anni. Il rapoorto. conse 
gnato un mese a alla Casa 
Bianca, comprende I risultati 
« convergenti » di indagini 
condotte separatamente dalla 
CIA e dalla DIA iDefense in¬ 
telligence agencyi 

Nel documento « si afferma 
- riferisce l’agenzia AP — 
che i risultati complessivi dei 
bombardamenti non hanno da 
to gli effetti sperati. In quan- 


nordvletnanlitr tengono 
costantemente in movimento 
le loro truppe e le loro 
scorte ». 

Gli Insuccessi dell’ aggres¬ 
sione aerea contro la RDV 
sono attribuiti, cioè, alla ca 
siddetta « tattica delle formi¬ 
che » con la quale i vietna¬ 
miti mantengono in piedi i lo¬ 
ro sistemi logistici e di comu¬ 
nicazione. « Per tenere testa 
alle incursioni americane — 
si legge - i comunisti prefe 
riscono servirsi, per spastare 
i loro rirornimenti. di chiat¬ 
te. biciclette, o li portano ad¬ 
dirittura in spalla quando I 
ponti e le strade sono resi 
impraticabili dai bombarda- 
menti ». II rapporto dice 
anche che nella RDV vengo¬ 
no rimessi rapidamente in 
funzione gli oleodotti e che ne 
sono stati costruiti di nuovi. 

Ieri sera la madre e la mo¬ 
glie di due dei tre piloti ame¬ 
ricani che il governo di Hanoi 
ha deciso di rilasciare, come 
ulteriore prova della propria 
volontà di pace, sono partite 
per la capitale della RDV in¬ 
sieme con due dirigenti del 
movimento pacifista cui i pri¬ 
gionieri saranno affidati. 
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Un'ampia «zione unitaria e di massa in Italia e all 'attero 

La FILEF chiede una vera scuola 
per i figli dei nostri emigrati 

Bisogna assolutamente impedire che le nuove generazioni siano poste in 
irrimediabili condizioni di inferiorità - Applicare subito la legge 153 


L’istruzione scolastica per 
i figli dei lavoratori emi¬ 
grati continua a suscitare 
proteste, sempre crescenti, 
che scaturiscono dai disagi 
che incontrano allievi, ge¬ 
nitori e insegnanti. Poco più 
di un anno fa, con molto 
ritardo e a seguito di una 
azione condotta dalla FI- 
LEF, si è giunti all’appro¬ 
vazione in Parlamento di 
una legge scolastica, la qua¬ 
le ancora non ha dato nep¬ 
pure i primi risultati, anzi¬ 
tutto perchè gli stanziamen¬ 
ti nel bilancio del ministe¬ 
ro degli Affari Esteri si sa 
no mantenuti (considerata 
la generale svalutazione del¬ 
la moneta) sugli stessi li¬ 
velli precedenti. Si pensi, 
per limitarsi a citare solo 
un caso limite, che nella 
Germania federale, al ter¬ 
mine dell’anno scolastico 
1971-72, vi sono stati allie¬ 
vi ai quali gli esami sono 
stati fissati in sedi distanti 
oltre 100 chilometri dalla lo¬ 
ro residenza. 

Come la FILEF ha scrit¬ 
to nel documento inviato 
ai gruppi parlamentari de¬ 
mocratici all’inizio della 
presente legislatura, « in 
gran parte i bambini italia¬ 
ni che frequentano scuole 
straniere, dove non si svol¬ 
gono programmi sufficienti 
di lingua e cultura italiana, 
si collocano agli ultimi po¬ 
sti, come generalmente ri¬ 
conosciuto non per conge¬ 
nita incapacità o arretratez¬ 
za, ma per la mancanza (fi 
sforzi che siano corrispofi- 
denti alla situazione ». Se, 
dunque, non si vuole che 
grandi masse di giovani del¬ 
le generazioni che si stan¬ 
no formando siano poste in 
irrimediabili condizioni di 
inferiorità, se non si vuole 
che migliaia di insegnanti 
nei Paesi d’immigrazione 
abbiano un trattamento in¬ 
feriore a quello dei loro 
colleghi indigeni, è questo 
uno dei primissimi proble¬ 
mi da affrontare, mentre il 
nuovo anno scolastico si sta 
avviando. 

Sul tema della scuola la 
FILEF ha deciso di condur¬ 
re la più ampia azione, di 
massa e unitaria, in colle¬ 
gamento con tutti coloro 
che, in Italia e all’estero, 
intendono far cambiare l’at¬ 
tuale situazione. Come pri¬ 
ma cosa, occorre che il Par¬ 
lamento stanzi, nel bilancio 
del 1973. per -la -scuola al- 


positive esperienze, come 
quella dell’ARCE di Frei¬ 
burg (RFT), dove proficue 
soluzioni sono state studia¬ 
te anche in contatto con 
le autorità scolastiche tede¬ 
sche, oltre che con il con¬ 
solato italiano. Su tali que¬ 
stioni la FILEF intende pro¬ 
cedere con la massima ener¬ 
gia, perchè concreti e im¬ 
mediati programmi siano 
posti in esecuzione: è que¬ 
sta una delle questioni che, 
nel luglio scorso, la nostra 
segreteria ha discusso an¬ 
che con Fon. Elkan, il nuo¬ 
vo sottosegretario addetto 
all’emigrazione. 

In secondo luogo, propo¬ 
niamo una migliore politi¬ 
ca scolastica nei Paesi di 
immigrazione, da realizzare 
nelle scuole locali, secondo 
programmi meglio elabora¬ 
ti con gli interessati, con 
le associazioni, con il go¬ 
verno italiano. Nello spazio 
di un articolo non è possi¬ 
bile trattare la complessa 
situazione di tanti Paesi. 
Tra le misure, subito pos¬ 
sibili, vi è quella di ele¬ 
vare le ore dedicate ai pro¬ 
grammi di lingua e cultura 
Italiana, o istituirle dove 
non esistono. Siamo comun¬ 
que contrari alla costituzio¬ 
ne di scuole (si veda la de¬ 
cisione del Baden-Wuerttem- 
berg) di formare classi mi¬ 
ste solo di stranieri, veri 
ghetti nei ghetti). La mate¬ 


ria va meglio sistemata, con 
conferenze scolastiche, a va¬ 
ri livelli, compresa una Con¬ 
ferenza scolastica intema¬ 
zionale tra i governi. 

Il terzo punto delle no¬ 
stre proposte riguarda la 
legge organica che occorre 
in Italia, per superare l’at¬ 
tuale ordinamento, di cui 
la « 153 » è una parziale mo¬ 
difica, che risale alla legge 
fascista del 1940 (la legge 
n. 740). I più grossi limiti 
e le maggiori ingiustizie 
dell’attuale normativa sono 
quelli di riferirai alla sola 
istruzione elementare e me¬ 
dia, di non prevedere il ri¬ 
conoscimento dei titoli di 
studio, di non impegnare il 
ministero della Pubblica I- 
struzione, di non riconosce¬ 
re i diritti degli insegnanti; 
di prevedere, invece, un in¬ 
tervento marginale buono 
al pili di dare un’istruzio¬ 
ne elementare per perpetua¬ 
re una condiziono di mano¬ 
valanza. Su questa questia 
ne occorre tornare, in un 
altro articolo, date le sue 
complessità, i ritardi e le 
confusioni fatte da varie 
parti. Qui si vuole solo ri¬ 
cordare che la commissla 
ne Pubblica Istruzione del¬ 
la Camera, fin dal 17 dicem¬ 
bre 1970, ha proposto che 
vi sia un provvedimento or¬ 
ganico e ha richiesto solu¬ 
zioni molto vicine a quelle 
della FILEF. (g. v.) 


del 1973, per -la,-scuola ai- 
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(poco più di dieci miliardi). 
Le nostre proposte, che par¬ 
tono da valutazioni non li¬ 
mitate a questo o quel Pae¬ 
se, a questo o quel settore 
particolare, sono il frutto 
di un’elaborazione di base 
lunga e meditata, e sono 
concrete e attuabili. Le rias¬ 
sumiamo, perchè attorno ad 
esse dovrà svilupparsi un 
forte impegno delle nostre 
organizzazioni. 

In primo luogo 6 necessa¬ 
ria la concreta e corretta 
applicazione della legge 153 
del 3 marzo 1971, la quale, 
ripetiamo, è parziale, insuf¬ 
ficiente e anche confusa, 
ma, nella situazione di di¬ 
sordine esistente, può, a de¬ 
terminate condizioni, rap¬ 
presentare un progresso, 
perchè essa prevede Vinter- 
venio nelle scuole materne 
e nidi d’infanzia, nelle clas¬ 
si e corsi preparatori per 
agevolare rinserimento nelle 
scuole locali, nei corsi inte¬ 
grativi di lingua e cultura 
italiana, nei corsi speciali 
per gli esami d’idoneità e 
licenza elementare e media, 
corsi di scuola popolare. 

Sappiamo che il dibattito 
sull’assftto definitivo della 
scuola continua, noi stessi 
esigiamo che non ci si li¬ 
miti alla « 153 », ma sappia¬ 
mo anche che discutere sol¬ 
tanto, oppure non impegnar¬ 
si per l’attuazione della leg¬ 
ge 153 significa contribuire 
a mantenere una vecchia si¬ 
tuazione che tanto è stata 
e viene condannata. Siamo 
quindi per un grande irrfpe- 
gno di concretezza: in ogni 
località occorre impegnarsi 
a esaminare, con gli inte¬ 
ressati, i programmi scola¬ 
stici, proporli ai consolati, 
alle autorità comunali sco¬ 
lastiche, farli giungere al 
governo, sollecitare attorno 
ad essi la più larga mobi¬ 
litazione. Abbiamo recenti. 
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Gli emigrati Italiani 
e l'accordo fra Berna 
e la Comunità europea 

Che cosa c'è dietro la battaglia di comunicati 
tra le autorità federali, Schwarzenbach e i 
sindacati elvetici - Pesanti responsabilità del 
governo Andreotti-Malagodi 


Una piccola «guerra» fat¬ 
ta di comunicati, smentite 
e precisazioni è in corso in 
Svizzera tra le autorità fe¬ 
derali, il razzista Schwar¬ 
zenbach e i sindacati: al suo 
■ciiòlró'd'ìir recente accordo 
doganale tra il governo di 
Berna e la Comunità eura 
pea. La cosa potrebbe an¬ 
che non riguardarci da vi¬ 
cino, e suscitare il nostro 
interesse soltanto come av¬ 
venimento di politica inter¬ 
nazionale. Ma oggetto della 
disputa sono i lavoratori 
immigrati nella Confedera¬ 
zione elvetica, e tra questi 
ovviamente sono compresi 
anche le centinaia di miglia¬ 
ia di nostri connazionali. 

Fedele alle sue concezioni 
xenofobe, il capo dei « re- 
pubblicani » svizzeri, il si¬ 
gnor Schwarzenbach, accu¬ 
sa il governo di Berna di 
avere concluso con le auto¬ 
rità della CEE un accordo 
segreto. Un accordo che pre- 
vederebbe una « particola¬ 
re » applicazione da parte 
delia Svizzera delle clausole 
comunitarie sulla libera cir¬ 
colazione della mano d'ope¬ 
ra. E ciò che glielo fa cre¬ 
dere è l’inserimento nei do¬ 
cumenti concordati tra Ber¬ 
na e la CEE di una dichia¬ 
razione sulla mano d’opera 
(stranierai alla cui base sta¬ 
rebbe il protocollo firmato 
nel giugno scorso tra l’Ita¬ 
lia e la Svizzera. 

In verità si tratta di un 
protocollo che dal punto di 
vista degli interessi dei la¬ 
voratori italiani in Svizzera 
è talmente lacunoso che non 
vediamo come possa seria¬ 
mente essere preso a fonda¬ 
mento per una applicazione 
delle clausole dpi MEC sul¬ 
la libera circolazione. Che 
Schwarzenbach ci speculi 
sopra per foraggiare il suo 
razzismo non ci stupisce. 
Ciò che ci sorprende è che 
su una linea che, per lo me¬ 
no, offre pretesti a Schwar¬ 
zenbach, si sia messa la Fe¬ 
derazione dei sindacati sviz¬ 
zeri. Questa organizzazione, 
che pure vuole rappresen¬ 
tare gli interessi ai tutti i 
lavoratori impiegati nella 
Confederazione, dice che ap- 


PARIGl 

PCI e PCF 
sui problemi 
dell’emigrazione 

I compagni Giuliano Pa- 
jetta, responsabile dell’uffi¬ 
cio emigrazione, e Pietro A- 
mendola hanno avuto negli 
scorsi giorni a Parigi un 
incontro di lavoro con i 
compagni del PCF che si 
occupano dei problemi e 
dell’organizzazione dei lava 
rat ori italiani emigrati in 
Francia. Alle conversazioni, 
che hanno confermato io 
spirito di fraterna eollaba 
razione esistente fra i due 
partiti in tutti i campi, han¬ 
no partecipato per il PCF 
il compagno André Vieu- 
guet, membro deirufficio 
politico e della segreteria, 
il compagno Merlot mem¬ 
bro del C.C., e i compagni 
Carlo Baroni ini, Mario For- 
nani e Bruno Bat foglio, col- 
laboratori del C.C. del PCF. 
I nostri compagni hanno i- 
noltre partecipato aita festa 
dcWHumanitc, intrattenen¬ 
dosi particolarmente allo 
stand del giornale L’emi¬ 
grante presso cui funziona¬ 
va un ristorante italiano. 


BELGIO 

Mostra di pittura 
al Festival 
di Seraing 

A Seraing, centro operaio 
della regione di Liegi, la 
festa dell’* Unità » è entrata 
ormai nella tradizione, è un 
avvenimento che va oltre 
il perimetro deila comunità 
italiana. E ogni anno i com¬ 
pagni ricorrono ad un’inizia¬ 
tiva specifica per dare alia 
loro festa un’impronta par¬ 
ticolare, tale da conferma¬ 
re il ruolo determinante del 
PCI tra i nostri connazio¬ 
nali. 

Quest’anno, al centro del¬ 
la festa, che si svolgerà nel¬ 
la seconda metà del mese 
di ottobre, figurerà un’im¬ 
portante iniziativa di carat¬ 
tere culturale: una mostra 
dt pittura, cui sono stati 
invitati a partecipare arti¬ 
sti non soltanto italiani, e 
che avrà come tema « L’uà 
mo e il lavoro ». L’iniziati¬ 
va ha già suscitato un note¬ 
vole interesse ed ha trova¬ 
to larghe adesioni negli am¬ 
bienti politici e culturali 
della regione e trn gli arti¬ 
sti belgi. 


proverà raccordo con la 
CEE solo se il governo di 
Berna si impegna a tener 
fede alla promessa di man¬ 
tenere al livello fissato le 
al iquq^* roveri 

occupati nella Confalerazio- 
ne. Ciò che appare grave 
è che la Federazione sinda¬ 
cale pretenda di far credere 
che le preoccupazioni della 
opinione pubblica elvetica 
per i troppi stranieri pre¬ 
senti in Svizzera abbia una 
« origine chiara » negli « im¬ 
pegni contenuti nel proto¬ 
collo firmato con l’Italia 
sulle modifiche da apporta¬ 
re alla durata dello statuto 
degli stagionali •>. E questo, 
si dice « sarebbe troppo o- 
neroso », sarebbe « un prez¬ 
zo che non si deve paga¬ 
re... ». Ovvio è perciò il no¬ 
stro stupore, visto che da 
detta organizzazione sinda¬ 
cale ci si aspettava semmai 
che l’occasione venisse col¬ 
ta per denunciare ancor più 
decisamente la vergogna 
dello statuto degli stagiona¬ 
li. con tutto il suo bagaglio 
di baraccamenti, di fami¬ 
glie separate, di figli lonta¬ 
ni dai genitori, di situazioni 
da-apartheid. ' ' • . • 

Ma‘non è i quésto l’aspet¬ 
to della questione che pra 
vaca questa nostra presa dt 
posizione. Ciò che ci inte¬ 
ressa, è come le autorità 
elvetiche hanno smentito le 
nlTprmazioni di Schwarzen¬ 
bach e replicato alle obie¬ 
zioni della Federazione sin¬ 
dacale. Esse dicono che, 
pur con gli accordi di Bru¬ 
xelles, la Svizzera mantiene 
la sua piena autonomia in 
materia di politica migrato¬ 
ria e che comunque la di¬ 
chiarazione contenente i ri¬ 
chiami al protocollo della 
Farnesina non è affatto vin¬ 
colante (e intanto in molti 
cantoni si sta mettendo in 
atto una sequela di cavilli 
burocratici e giuridici pur 
di non applicare neppure 
quanto previsto da quel pra 
tocollo). E, peggio ancora, 
si aggiunge che « un rego¬ 
lamento che avesse avuto 
per contenuto una libera 
circolazione della mano d’o¬ 
pera » sarebbe uscito dal 
quadro degli accordi, che 
la Svizzera non ha fatto al¬ 
cuna concessione circa 1 la¬ 
voratori provenienti da Pae¬ 
si del MEC e che « pertanto 
anche la CEE non l’ha pre¬ 
so in considerazione ». 

In .sostanza, la CEE • Il 
governo italiano, pur di Mi¬ 
liare incontro agli interessi 
delle grandi concentrazioni 
multinazionali (quelle, per 
intenderci, che prima di 
tutto vogliono l’aggregazia 
ne della Svizzera ài MEC) 
hanno accantonato la clau¬ 
sola della libera circolazia 
ne. E poiché l’Italia è Puni¬ 
co Paese del MEC a dover 
porre in primo piano la 
questione della libera circa 
lazìone onde affermare i di¬ 
ritti dei nostri emigrati all* 
parità, legittimo diventa 11 
sospetto che di essa se ne 
sia parlato solo per dare 
una copertura alla accetta¬ 
zione da parte del governo 
italiano degli accordi rag¬ 
giunti tra la CEE e il ga 
verno di Berna. Anzi, per 
salvare la faccia al governo 
centrista di Andreotti e Ma- 
lagodi si sarebbe fatto ri¬ 
corso ad una dichiarazione 
che, affermano le autorità 
elvetiche, non ha alcun va¬ 
lore pratico, come nessun 
valore hanno i richiami ai 
già limitatissimi impegni 
previsti dal protocollo del¬ 
la Farnesina, (d. p.) 
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Secondo rivelazioni di un giornale inglese 

Chieste da Sadat a Londra 

grosse forniture militari 

« * * 

Il Foreign Office conferma i «sondaggi» - «Settembre nero» non fa parte 
dell'OLP - Nulla di fatto alla conferenza della Lega Araba * Inviato di Hus¬ 
sein in Cisgiordania per caldeggiare la pace separata tra Amman e Tei Aviv 


l'Unità / venerdì 15 settembre 1972 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Una « lettera 
aperta » degli 
studenti 
palestinesi 
in Italia 


L’Unione generale degli stu¬ 
denti palestinesi in Italia ha 
indirizzato alla stampa una 
« Lettera aperta » in cui attacca 
« ì venditori di parole » che ac¬ 
cusano di terrorismo, violenza 
cieca e brutale, inciviltà 1 pa¬ 
lestinesi « venuti da un mon¬ 
do (volutamente) dimentica 
to, dalle tende e dalle sabbie 
del deserto ». 

La lettera, che reca il titolo. 
« Quando si conunuono 1 ben¬ 
pensanti? » dice fra l’altro. 

« Ma ci sia concessa una do¬ 
manda- 

« Quando 2 000 000 di Pale¬ 
stinesi sono stati espulsi con 
la forza dalla loro terra, per 
far posto allo ” Stato d'Isrue 
le’’; 

« quando a Der Jassm il 0 
aprile 1018 venivano massacra 
te a sangue freddo dai sionisti 
230 persone (donne, vecchi e 
bambini); 

« quando il 14-101938 veni 
vano massacrati la maggior 
parte degli abitanti di Kibya e 
distrutte tutte le case; 

«quando a Kafr Qasem il 
29-10-1956 venivano massacrati 
51 palestinesi dalla polizia 
israeliana (fra cui 12 donne, 
10 bambini tra ì 14 e i 17 anni 
e altri fra i 3 e i 13); 

« quando venivano uccisi 72 
operai arabi nel bombarda¬ 
mento della fabbrica di Abu 
Sabel nel ’70; 

< qurndo venivano uccisi 32 
bambini nel bombardamento 
della scuola di Bahr E1 Bi¬ 
che: ... dove erano i benpen¬ 
santi che ora escono a frotte 
a gridare il loro sgomento? 

« quando ogni giorno nella 
Palestina occupata dagli israe 
liani centinaia di Palestinesi 
vengono arrestati e torturati, 
dietro al semplice sospetto di 
appartenere a organizzazioni 
della resistenza; 

« quando migliaia di Palesti¬ 
nesi languiscono nei campi di 
concentramento israeliani: 

«quando ogni giorno viene 
portata avanti dal sionismo e 
daU'imperialismo l’operazione 
di eliminazione fisica e politi 
ca degli arabi di Palestina: 
... dove sono i benpensanti e i 
venditori di parole? Anche in 
questi due ultimi giorni le 
bombe israeliane hanno ucciso 
200 arabi in Libano e Siria 
Non basta questo a commuo¬ 
vere la coscienza dei benpen¬ 
santi? ». 

L’Unione degli studenti pa 
lestinesi ha diffuso anche un 
comunicato in cui denuncia la 
campagna razzista anti-araba 
scatenata dopo i fatti di Mo 
naco e « dichiara ancora una 
volta che essa combatte il ne 
mico sionista nella Palestina 
occupata ». In particolare l'U¬ 
nione ricorda « che la sua at¬ 
tività propagandistica si è 
sempre svolta nell'ambito del¬ 
le leggi della Repubblica ita 
liana » e respinge le calunni" 
recenti secondo cui Perugia 
sarebbe « centro di smirtamen 
to e di reclutamento del terrò 
rismo arabo ». 


Ad una fase 
« intensa » 
le trattative 
RDT - RFT 


BERLINO, 14 

Importanti, anche .-e volu¬ 
tamente sintetiche, d.chiara- 
zioni sono state rilasciate sta¬ 
sera dai sottosegretari della 
RDT e della RFT, Mikhael 
Kohl ed Egon Bahr, al ter¬ 
mine delia terza serie di trat¬ 
tative sulla instaurazione di 
rapporti normali fra i due 
Stati tedeschi. Nel dichiararsi 
«soddisfatti » dei risultati rag¬ 
giunti. ì due negoziatori han¬ 
no dichiarato che le tratta¬ 
tive hanno raggiunto « una 
fase intensa». «Negli ultimi 
due giorni abbiamo compiuto 
un altro pezzetto di strada», 
ha detto Khol; dal canto suo 
Bahr, pur rifiutandosi di for 
nire particolari m proposito, 
ha aggmnto che le trattative 
nono arrivate alla fa«e della 
redazione di un trattato 


I colloqui di 
Kissinger a Londra 

LONDR \, 14 

Henry Kissinger e giunto a 
Londra, proveniente da Mo 
&ca, per consuitaz.oni coi go 
vernanti britannici. 

Ritinger, che sub to dopo 
l’arrivo è salito a bordo di 
un’autc recatasi a prenderlo 
sotto l’aereo e non ha fatto d;- 
dichiarazioni. è venuto a Lon¬ 
dra per riferire sui colloqui 
che ha avuto a Mosca per tre 
giorni con i massimi dirigen 
t. sovietici. Oltre ai rapporti 
bilaterali, in tali colloqui so 
no stati discussi alcuni dei 
maggiori affari intemazionali 
conferenza per la s.eurezza 
europea. disarmo. Medio 
Oriente La stessa agenda e 
stata delineata per il colloquio 
che Kissinger ha oggi con il 
•tgrctario -ai Foragli office. 
sir Alce Douglas Home La vi 
sita del consigliere di Nixon 
li conclude stasera con un 
ptftnzo di lavoro offerto dal 
primo ministro Edward Hcath. 


LONDRA. 14 

Il Dati 7 Express ha pub 
blicato stamane la notizia che 
Sadat ha chiesto alla Gran 
Bretagna di fornire all'Egit¬ 
to armi per un valore di ol¬ 
tre cento milioni di sterline 
(150 miliardi di lire) e desi¬ 
dera firmare un contratto a 
lungo termine per un’ampia 
serie di materiale militare, tra 
cui missili. Il « Foreign Offi¬ 
ce » si è astenuto da qualsia¬ 
si commento ma un suo por¬ 
tavoce ha ammesso che l'Egit¬ 
to ila fatto « sondaggi » sul 
l’acquisto di armi britanni¬ 
che. 

Il giornale ha sottolineato 
che le dimensioni della ri¬ 
chiesta egiziana sono assai 
maggiori di quelle che gli av¬ 
versari britannici di un con¬ 
tratto del genere avevano so¬ 
spettato. e ricorda che l'In¬ 
ghilterra ha già deciso di aste¬ 
nersi dal vendere armi offen¬ 
sive, corno cain armati pe¬ 
santi ed aviogetti d’attacco 
«Jaguar» all’Eg’.tto II gover 
no inglese è invece disposto 
a fornire materiale «difensi¬ 
vo » come autobhndo, carri ar¬ 
mati leggeri armi controcar¬ 
ro e sistemi antisommergibi- 
li Da parte inglese si sta an¬ 
che considerando di vendere 
al Cairo missili terra-aria Re 
pier 

«• * * 

IL CAIRO. 14 

Nessuna decisione è stata 
presa dalla conferenza dei mi 
insti 1 degli Esteri della Lega 
araba in merito ai due prin¬ 
cipali problemi del momento: 
comune strategia contro 
Israele alle Nazioni Unite ed 
eventuale vertice arabo Lo ha 
dichiarato ; eri sera, a conclu¬ 
sione dei lavori, il segretario 
generale della Lega araba Mah 
mud Riad Alla conferenza, 
durata tre giorni, hanno par¬ 
tecipato tutti i rappresentan 
ti dei d’ciotto paesi delia Le¬ 
ga araba ad eccezione del Su¬ 
dan e della Giordania Riad 
ha ammesso che fra gli stati 
arabi continuano a persiste¬ 
re delle divergenze ed ha ag¬ 
giunto di sperare però che 
queste non avranno ripereus 
sioni sulla lotta contro Israe¬ 
le 

Quando gli è stato chiesto 
se la Lega aveva adottato un 
atteggiamento comune per 
quanto r.guarda la prossima 
assemblea generale deil'ONU. 
Riad ha risposto che non vi 
era tempo per affrontare la 
questione, ma che ì paesi ara¬ 
bi torneranno a parlarne m 
sede di Nazioni Unite Dopo 
aver ricordato che « il terro¬ 
rismo » costituirà l’argomento 
base del dibattito all'ONU. 
Riad ha ricordato che il ter¬ 
mine « terrorismo » non deve 
applicarsi ai guerriglieri ara¬ 
bi « Li consideriamo forze di 
liberazione - ha soggiunto 
— ed hanno il diritto di di¬ 
fendere la loro causa nel mo¬ 
do che ritengono opportu¬ 
no » Egli ha continuato ricor¬ 
dando che gli Stati Uniti si 
sono macchiati di terrori 
smo nel Vietnam compiendo 
uccisioni in massa ed inco¬ 
raggiando « il terrorismo israe¬ 
liano nelle terre arabe occu¬ 
pate rifornendo Tel Aviv di 
armi » 

Il m ni^tro degli Esteri li¬ 
bico Mansur Rashid Kikhya. 
in una intervista all'agenzia 
Medio Oriente ha detto che 
gl. arabi dovrebbero colpire 
gii interessi amer.cani nella 
Regione e usare il petrolio 
come arma nella loro batta¬ 
glia contro Israele. Ciò. tut¬ 
tavia. potrà essere possibile so¬ 
lo se gli arabi uniranno le 
loro forze. Egli ha anche sug¬ 
gerito che gii arabi usino co¬ 
me arma alternativa i loro ca¬ 
ptali ammontanti a due mi¬ 
liardi e mezzo di sterline, de¬ 
positati in varie banche mon¬ 
diali. In altre parole, egli vor¬ 
rebbe che tale denaro venis¬ 
se ritirato dalle banche che lo 
tengono in deposito, e venisse 
investito nel mondo arabo. 

Criticando poi la conferen¬ 
za della lega araba appena 
conclusasi, .1 ministro libico 
ha detto che gli arabi do¬ 
vrebbero realizzare le tante 
risoluzioni adottate prima di 
pensare a organ.zzare altre 
conferenze 

Domin. comunque il pre¬ 
sidente Sadat. secondo quan¬ 
to nfensce l’agenzia Medio 
Oriente, giungerà in Libia per 
una visita ufficiale. Il dispac¬ 
cio non fornisce alcuna in¬ 
discrezione sugli scopi del 
viaggio. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata oggi il comitato esecu¬ 
tivo dell’Organizzazione di 
liberazione della Palestina 
(OLP> afferma di non essere 
responsabile delle attività del 
gruppo « i'-ltembre nero». La 
dichiarazione aggiunge che li 
attuale campagna propagandi¬ 
stica condì-Ita dalla stampa 
occidenta.e e diretta a provo¬ 
care l’od o crii mondo contro 
gli uv.bi *;* generale. 

Il comitato esecutivo deì- 
10I.P e riunito da martedì 
sera sotto la presidenza di 
Yasser Araiat. 

Da Beirut si apprende che 
il miniat r '> negli Esteri hba 
nese Kh/.i.v Abouhamad ha 
ricevuto ogg> gli ambascia’ori 
di Stati Uniti. Ur.one So - leti¬ 
ca. Francia. Orna e Tinca-*:erio 
d’affari britannico con i qua¬ 
li ha esaminato « il pcgg’or.i 
mento do.ia situazione nella 
regione » 

* • * 

TEL AVIV, 14 
La radio israeliana ha an¬ 
nunciato clic un emissario di 
re Hussein, l’ex ministro 
Emile Ghury, si trova attual¬ 
mente nella Cisgiordania oc¬ 
cupata, con l’incarico di il¬ 
lustrare ai notabili della re¬ 
gione i motivi per ì quali 
Hussein intende firmare una 
paco senarata con Israele. 
Della missione di Ghury e 
del piano di Hussein per la 
pace separata con pii israe 
liani si occupa anche il gior¬ 
nale di Gerusalemme in fin 
gua araba Al Anba, secondo 
il quale il monarca è convin¬ 


to che in Cisgioidaniu sono 
apparsi « elementi nuovi » piu 
influenti dei tiadizionali cu¬ 
pi delle grandi famiglie. 

Per quanto nguaida le ini¬ 
ziative nntiaiahc dopo i tat¬ 
ti di Monaco, il giornale 
Maurtv informa oggi che ,il 
governo degli Stati Uniti ha 
chiesto a Isiaele buggerimeli 
ti circa i mezzi per combat 
tere «il terrorismo ai ubo». 
La richiesta è contenuta in 
un messaggio inviato dal se¬ 
gretario di Stato Rogers al 
tinnistio degli esteri ìsiaelia- 
no Ablm Eban 


Governo 


franchezza, ha detto clic « si 
tratta di i irosi itati e i massi¬ 
mi di pivdutlività <* (li pio 
Zitto delle unpiese. in piattca 
con il contenimento dei salati 
e con la udii-ione (li mano 
dopa a dei ivantc dalle nstiut 
(illazioni aziendali » Questa, 
o.wrva Granelli, « è la logica 
dello sviluppa spontaneo (lei 
l’economia ». che. da Valloni 
in poi, «eia siala colletta io n 
Eludiamone del puntato del 
massimo di occupazione . co 
me fattole di sviluppo econo¬ 
mico, anche se non '■empie la 
politica di cenilo sinistra è 
stata cuciente con questa sud 
ta di fondo. Ohi la mancan¬ 
za di coeienzu ducuta (aldini 
tuia miei siane di tendenza ». 

ANDREOTTI A MOSCA ? 

Riguaido alle voci dii fune su 
di una prossima visita ili Au¬ 
lì reotti a Mosca non sono 
state date conferme ufficiali 
o ufficiose. E’ stato detto, 
tuttavia, che il governo sovie 
tuo. per ì noi mali canali di 
plumotici. lia rivolto all’at¬ 
tuale purulente ilei Consiglio 


lo stesso invito giù rivolto ne¬ 
gli anni precedenti al suoi 
predecessori, Rumor e Colom¬ 
bo. Per preparare una even¬ 
tuale visita del presidente del 
Consiglio in URSS sono in 
corso comunque consultazioni 
deH'.unbasciatoie italiano a 
Mo.icn, Sensi, con il consi¬ 
glici" diplomatico ili Palazzo 
Cingi, ('agiati 

NEL PSI |i dis(‘i,iso eli Man 

c.ni alla tlumi,ne nazionale 
del giuppo che si richiama 
alle sue posizioni e natural¬ 
mente a! cent io ilei commen¬ 
ti politici. Il piu singolare di 
lutti 1 commenti e quello del 
giornale ile. Il Popolo, infat¬ 
ti, ha il colaggio ili ìimpio 
velare al segietaiio socialista 
di non aveie parlato di cen- 
t io smisti a: ossei va/ione ben 
strana, ila parte ih un par¬ 
tito che, con il gabinetto An- 
dieotti-Malagodi, ha imbocca¬ 
to una strada elle tende, ap¬ 
punto, a dare uno sbocco di 
destra fclla crisi della passa¬ 
ta fin mula. 

Tra i socialisti, il capo-grup¬ 
po dei deputati. Bertoldi, ha 
osservato die l'orientamento 
prevalso nel convegno degli 
amici di Mancini e stato quel¬ 


lo di «garantire la continuità 
della linea politica del PSI 
seguita dal 'lì!) ail oggi, e 
quindi lu ricostituzione della 
maggioranza che finora hu di¬ 
retto il PSI ». L’on. Signori¬ 
le, della sinistra socialista, 
ha affermato che in Manci¬ 
ni permangono « gli elementi 
di differenziazione verificuti- 
si con “ Riscossa ” (demarti- 
niani) nell'ultimo Comitato 
centrale: infatti. Mancini ha 
ribadito la volontà di tenere 
ferma la linea politica del 
Partito rifiutando le modifi¬ 
che e gli arretramenti che la 
DC intende imporre come se¬ 
gno di un mutamento socia¬ 
lista ». 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, ha accusato di « inde¬ 
terminatezza » Mancini. La 
Voce repubblicana ha scritto 
die il segretario del PSI ha 
rifiutato « di mettere in di¬ 
scussione la linea seguita dal¬ 
la sua ' segreterìa » (ma La 
Malfa, dopo l'intervista a Pa¬ 
norama, sembra disinteressar¬ 
si di queste polemiche: egli 
pensa, ormai, ad imbarcarsi 
nel governo Andreottl-Mala- 
godi). 


URSS-USA 

die il consiglio centrale dei 
sindacati sovietici in una di¬ 
chiarazione resa nota oggi con¬ 
danna le barbare azioni degli 
israeliani ed esprime solida¬ 
rietà alla « giusta lotta degli 
arabi ». 

Il presidente dell’Irak Ali¬ 
meli Hassan E1 Bakr è giunto 
oggi a Mosca (all'aeroporto di 
Vnukovo ad accoglierlo c’era¬ 
no Podgorni e Kossighm) per 
una visita ufficiale che si pro¬ 
trarrà i>er alcuni giorni. Già 
stasera ha avuto un primo in- 
conti o con Bieznev, Podgor- 
ny e Kossighin nel corso del 
quale sono stati affrontati i 
problemi dei ruppoi ti bilate¬ 
rali del Medio oriente e del¬ 
la eooperazione economica. 

Successivamente, nel corso 
di un pranzo offerto nel gran¬ 
de palazzo del Cremlino In 
onore degli ospiti irakeni, si 
è avuto un applaudito scambio 
di discorsi tra Podgorny e E1 
Bakr. Il presidente del presi- 
dium del Soviet Supremo ha 
sottolineato che l'URSS, in¬ 
sieme agli altri Paesi sociali¬ 
sti, « ha prestato e continuerà 
a prestare sostegno politico 
e aiuti materiali ai popoli ara¬ 
bi ohe lottano per la libertà, 


l’indipendenza nazionale e il 
progresso sociale ». Podgorny 
lui quindi sottolineato che i 
colloqui si svolgono in un 
clima di « piena schiettez¬ 
za, cameralismo e reciproca 
comprensione », nella volontà 
di consolidare i rapporti «sia 
per linee statali che di Parti¬ 
to »; egli ha anche definito il 
trattato sovietitco-irakeno un 
documento « di grande valore 
inlernaziona]e, al servizio del¬ 
la causa della pace e della si¬ 
curezza nel Medio Oriente », 
Podgomy lui 1 fermamente 
condannato le « provocazioni 
armate » di Israele, che ha an¬ 
cora una volta « bombardato 
barbaramente » la Siria ed il 
Libano. «Gli estremisti israe¬ 
liani — lia detto— hanno ten-, 
tato di spiegare questo crimi¬ 
ne con 1 fatti tragici di Mo¬ 
naco. Ovviamente noi non pos¬ 
siamo giudicare positivamente 
atti cui fanno ricorso alcuni 
elementi, che danneggiano la 
stessa resistenza palestinese; 
tuttavia ciò che è avvenuto a 
Monaco non può giustificare 
in alcun modo gli utti pro¬ 
ditori e briganteschi di Israe¬ 
le», che vuole « imporre le 
sue condizioni per la soluzio¬ 
ne della crisi ». In questo qua¬ 
dro Podgorny ha auspicato « il 
consolidamento massimo su 


basi antimperialiste dell'unità 
di azione degli Stati arabi e 
la coesione delle forze progres¬ 
siste all’interno di ciuseun 
Paese arabo». Infine, l’oratore 
ha ribadito il «ruolo sostanzia¬ 
le» della Resistenza palestine¬ 
se « nel fronte comune della 
lotta degli arabi contro l’im¬ 
perialismo e contro la politica 
sopraffattrice di Israele », ed 
ha definito « un duro colpo al¬ 
le posizioni dei monopoh im¬ 
perialisti » la nazionalizzazione 
dell’Irak Petroleum Company. 

• A quanto risulta l’agenda 
dei colloqui che il presiden¬ 
te irakeno avrà al Cremlino 
contiene anche vari incontri 
con esponenti del mondo eco¬ 
nomico, dal momento che 
l’URSS ha dato tutto il suo 
appoggio al processo di svi¬ 
luppo dell’Irak. Della delega¬ 
zione irachena fanno parte i 
ministri degli esteri, dell’in¬ 
terno e del petrolio. In par¬ 
ticolare gli osservatori mo¬ 
scoviti, illustrando i rapporti 
bilaterali, mettono in eviden¬ 
za il tipo di assistenza for¬ 
nito dall’URSS e valorizzano 
la posizione assunta dagli ira¬ 
cheni nei confronti dell’Irak 
Petroleum Company. 
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Noi siamo dell’idea che per vestire un'umanità che si moltiplica 
-tónto rapidamente occorra l’aiuto delle fibre sintetiche. 
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: Le fibre sintetiche sempre più largamente impiegate nell abbigliamento 
nell’arredamento, rappresentano un nuovo modo di vivere, 
^^^l'iibèrtà di scegliere, gusto, estro, moda. 

# ' Dimostrano che l’uomo ha ben appreso la lezione della natura. 

hCon i nostri processi e con impianti e macchinari progettati dai nostri 
^tecnici secondo le più avanzate tecnologie e con soluzioni 
^^assolutamente originali abbiamo dato il via a Ottana in Sardegna 

primo di una serie di stabilimenti per la produzione di fibre sintetiche, 
che sorgeranno anche nel Sarcidano e nel Sologo. 
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